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GRAVISSIMO LUTTO PER LA CLASSE OPERAIA E PER TLTIO IL MONDO DEL LAVORO 


compagno Giuseppe Di Vittorio è morto 

Il decesso è avvenuto poco dopo le 18 di ieri pomeriggio in un aibergo di Lecco - L’annuncio dei P.C.I. e deiia C.G.I.L. - Un teiegramma di Togiiatti 



Il couipugiio Di Vittorio 
ò morto iiniirovvisamcnto og- 
gi. al MIO posto ili lavoro, 
a I.evvo. dove si era recato 
per riiiatigiira/ioiie di qucl- 
ia Camera del Lavoro. 

I.a morte di Cìitiscppe Di 
Vittorio è iin lutto gravis¬ 
simo per tutti i lavoratori 
italiani, per la classe ope¬ 
raia e per la sua avau- 
giiardi.i, il partito comu¬ 
nista. nelle cnl lite gloriose 
egli militava come amato e 
illumiuato dirigente. Scom¬ 
pare con Giuseppe DI Vit¬ 
torio una purissima iigiira di 
militante per la emancipazio¬ 
ne del lavoro, un iiglio del 
lii.sogno e della lotta che. 


semplice tra i semplici, eom- 
hattentc tra 1 combattenti, è 
stalo primo tra i primi nel¬ 
la difesa degli umili e de¬ 
gli op|:re.ssi, irriducibile av¬ 
versario del privilegio, allie- 
re dell.i causa del socialismo 
e della libertà. Il Partito Co- 
imiiiisla Italiano abbruna le 
sue bandiere alla memoria 
di Giuseppe Di Vittorio, chia¬ 
ma tutti i militanti a striii-j 
gelsi attorno al suo ret.ig-' 
gin di fede, di pensiero e 
d'a/ionc. uunuucia a tutti i 
ci tt.idi ni amanti della p.ice, 
della libertà e del progres¬ 
so la perdita d'niio degli ita¬ 
liani che più hanno contri¬ 
buito in mezzo secolo di bat¬ 


taglie civili e di lotte popo¬ 
lari alla creazione d'iiiia co¬ 
scienza rivolii/ioiiaria, all’ab- 
l'.ittimento della tirannide fa¬ 
scista. .dia difesa delle classi 
lavoratrici e airavvenire de¬ 
mocratico di tutta la nazione. 

.‘J Novembre I9iv7. 

LA DiUF:y,i()Ni; dll i*.c.i. 

li cordoglio di Togliatli 

Dii Mosr.i Toiih.iUi h.i tclc- 
gr.it.ito .Iti Amt.i Di X'illiirio 
« Desidero esprimerti pro¬ 
fondo tormentoso dolore per 
la tragica line del nostro Di 
Vittorio, amico, compagno 
per tanti anni di tutte le 
iio.stre lotte. K’ per i lavo¬ 


ratori italiani, per il nostro 
paese, per noi comunisti, una 
perdila irreparabile. 

(c Lgli ha dato tutta la sua 
csisti'iiza, ha speso e sacrl- 
licah* tutte le sue energie 
lino alla line, per la causa 
del lavoro e del comuniSmo, 
in cid aveva riposto la sua 
grande fede. Per sempre re¬ 
sterà il suo nome e rimarrà 
l’esempio della sua vita ge¬ 
nerosa scolpito nel cuore de¬ 
gli operai, dei contadini, di 
tutti i lavoratori italiani. 

« Sii forte nella sciagura 
che colpisce insieme con te 
tutto il nostro grande mo¬ 
vimento. - PALàllltO TO¬ 
GLIATTI ». 


L'annuncio della C.G.I.L. ai lavoratori 


la Scgieteiia «lolla CCilI. 
.imiuncia con pii)fnn(lo dolo- 
ic ai lavoratoti eil al popo¬ 
lo Italiano l’inipiovvKa mor¬ 
to (Il (!in.-,cppt' Di \iltoiio. 
-.cgi etano geneialc della 
('(.ìli. e piosidt'nle della l'e- 
deia/ione .Sind.itale Mondia¬ 
le. avvenuta a Lecco dove 
M eiii recato pei iiiaiigma- 
rc la nuova .sede di (piella 
Camera del Lavano. 

Con la sconipai.sa di Gin- 
seppe Di Vittorio d movi¬ 
mento Operaio c sindacalo 
itnlinno o internazionale so¬ 
no colpiti da ima irrepai abile 


perdita. I lavoratori italiani, 
per 1 (piali Cinisciipe Di Vil- 
tono ha speso genciosamcn- 
le tutta la sn.i v'ita, si inchi¬ 
nano leveienti all.i sua me¬ 
moria 

.'\ppen.i giunta la lutlno- 
s,i notizia, la .St'gietcria del¬ 
la C'GIL si e 1 limita ed ha 
meaneato i compagni Liz.- 
zadri. Pe.ssi, Santi e Lama di 
recarsi a Lecco. La Segre¬ 
teria della CGIL conumiche- 
r.à successivamente la data 
dei funerali, che si terranno 
a Koma. 


li grande ‘‘Sputnik,, gira da venliquattr'ore 
e lancia segnali sulle condizioni dei cane 


L’animeile mangia a ore fisse al segnale di un campanello - Le sue funzioni 
vitali sono normali - »! nuovo satellite è sei volte più grande del precedente 
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stroncato do infarto cardiaco 
prim o di poriuie al po poio 

Nella mattinata aveva inaugurato la nuova sede della Ca¬ 
mera del Lavoro di Lecco e parlato ai quadri sindacali 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA. 3. — Il grande 
annuncio è dato: all'alba di 
aggi, il secondo satellite so¬ 
vietico. del peso eccezionale 
di oltre mezza tonnellata, 
con a bordo una cagnetta 
viva, è stato lanciato con 
successo nello spazio. 

Poco dopo, alle 7.20 del 
mattino, il nuovo corpo ce¬ 
leste, che è stato battezzato 
€ il grande Sputnik », passa¬ 
va per la prima volta nel 
ciclo di Mosca. La radio so¬ 
vietica dava al mondo inte¬ 
ro la notizia con un comu¬ 
nicato semplice e conciso, 
come quello della prima 
volta: poco dopo, i celebri 
segnali delle due trasmit¬ 
tenti venivano intercettati a 
Tokio ed a New York. 

Un'altra straordinaria pro¬ 
dezza era stata compiuta: 
per la jrrima volta, non più 
soltanto un oggetto creato 
.dalla mano dclTuomo, ma 
!»n essere vivente, un esse¬ 
re di questa Terra: il tradi¬ 
zionale < amico dell'uomo a 
^quattro zampe* aveva af¬ 
frontato le vie misteriose 
del cosmo. 

L’impresa attuata questa 
mattina dagli scienziati so¬ 
vietici. un mese dopo il vo- 




11 comunicaio 
deUa TASS 


MOSCA, 3. — Kcco Io sto¬ 
rico comunicato con cui la 
« Tass > ha reso noto il lan¬ 
cio dello < Sputnik n. 2 ». 

« In conformità con il pro- 
, gramma per TAnno geofìsico 
internazionale sullo studio 
degli strati superiori del- 
l’affnosft-ra, nonché dei pro- 
cessi fì.sici e dello condizioni 
di V’ita nello spazio cosmico, 
il 3 novembre è stato lancia¬ 
to dairUniono Sovietica il 
secondo satellite artificiale 
della Terra. 

c II .secondo satellite arti¬ 
ficiale creato nell'URSS e co¬ 
stituito dalla parte termina¬ 
le del ra/./o vettore, conte¬ 
nente strumenti scientifici. 
Esso porta: «) strumenti per 
lo studio delle radiazioni so¬ 
lari nelle regioni spettrali 
delle onde corte, dei raggi 
ultravioletti e dei raggi x; 

b) strumenti per lo studio 
(lei raggi co.smici; c) stru¬ 
menti per lo studio della 
temperatura e della pressio¬ 
ne; rf) un recipiente imper¬ 
meabile aU’aria contenente 
un animale da esperimenti 
(un cane), un sistema di con¬ 
dizionamento dclTaria. cibo 
e strumenti per lo studio dei 
processi vitali nelle condi¬ 
zioni dello spazio cosmico; 

c) strumenti per la trasmis- 
'inne dei risultati delle mi¬ 
grazioni scientifiche alla 
terra; /) due radiotrasmit- 

II radar di TI.iDrrn nrl W^>^^^r^^«•r^hi^^ rlir r rtiisrilii ad inquadrare ncUi» selieriiK» rrei» de! raz/n vetture i tenti operanti .sulle frefiuenze 


^ lo spaziale del primo satcl- 

(Dal nostro inviato speciale) niva subito visitato dal prò- si era infatti con.servato lite, supera per in sua am- 
i pnrri i ii Tonn f^’^sor Pazzini e quindi an- co.mpletamente lucido, aveva piezza, le sue difficoltà e la 

LLL-LU. A . J* compagno cardiologo professor parlato con i dirigenti .-^in- sua capacità di colpire Vim- 

(jiuscppc Di v illorio c mor- I <jue medici, dacali, i compagni, i lavo- maginazione umana, anche 

IO alle lo.iU ni oggi, per co - jppQ visita accurata, ratori che erano venuti a tro- quella realizzata il 4 otto- 

I *^*'Ì *^^*T^*ÌL consigliavano al compagno vario, preoccupati per le .'>ne bre con la creazione del pri- 

r^*L '"T'iale noUzia Vittorio il riposo assolti- condizioni di salute NTilH mo * Sputnik *. 

^r'itddnmonle in ^ muov'crsi asso- faceva pensare che di li a t nuova luna*, che già i.ONDR.A — Il radar di Tl.il\rrn nel w^>^^^r^ter^hi^^ elle è rtiisritii ad inquadrare ncUi» selieniii» reti» de! raz/ii vetture i tenti operanti .sulle frequenze 

tutto I * tt-» *<»j«:ritTndo un »utamente dal letto. qualche minuto il segretario confa un abitante, è sci voi- del prim» satellite arnfi(i.itr niss»» nella sua corsa nel kIoIo». I.a marchia bianca a sinistra di circa I mm. di di.imctn» 1; 40.002 e 20 005 kilocicli 

Vii ^aonicLo nii.isi di veniva della CGIL avrebbe cc.s.salo circa più pesante della rappresenta l'eco del rai/« I (lunghezze d'onda di circa 

incredulità ' chiamato con urgenza il p''(>- di vivere. precedente cd è stata lan- ' ' . ~ ' ~r TTJ : ~ ~ '(7.5 e 15 metri rispettiva- 

increouiua. • o fessor Rossi, direttore del- Alle 18.10. improvvisa la ^d una alte-za di 1500 chilometri, contro i 000 del questo caso una delle con- domani d primo volo inter- so, in questi nlfrmi mesi, dn mente)- a) le r^'crve neces- 

Ui Mttono 1 mot- Lecco. Aiube crisi. Il bruciore che avvv a_ primo lancio. Secondo le pre- queste più moderne ed avun-l planetnno. avrebbe vinto la ' s-ccondaj,ar-.o di elettricità. 

Lecco verso le y. e egli consigliava rassolulo avvertito airinizio allo sto-, |l•i.sion( dcr/li sricnzinti, ersa zatc. oggi, in materia di| E' fpie.stn uno deati aspetti tappa* della grande corsa. ,, t t i i olì 

tino per inaugurare la mio- riposo. Fin verso le 18. le niaco tendeva ad accentuar- 1- raflnpHo Damka 1"'^''" durata mol- razzi. Buone sarebbero an- soicnttricamenle piti prezio- verso il cosmo Oom la r--’ n aii’ 

va pmera del J^nvoro ondD.ioni di Di Vittorio n- si. Di Vittorio cercava di al- - W Cagnena UartiaO superiore a quella del che le prime notizie .sulla,, del nuovo e-q>rrimcuto a7iXaae.ta ^e- 

mU^ i^mm d^e^la città ar^^^ manevano stazionarie. Kgh znrsi a sedere sul letto, ma è Irt COrtlfmOni nOimall iorimo satellite, il quale pur cagnetta, che da questa mal- che ha. d'altra parte, ua conda tappa è stale, conqm- oleJincifà ammontai 508 3 

tulli I mun rt accusava solo un bruciore immediatamente ricadeva sui iconftnna la sua traiettoria Una vice cd abbaia lnz<3u estremo valore per Tabbon- etntn danti crien-tnti fonie-'.••n inanmmi 

nunciavaim c *^ 1 ". ® w allo stomaco e un gran sen.^o cuscini inanimato. -Alle 18.20 MOSC.A. 3 -- jafforno al oinbo terrestre. negli spazi interplanetari, danza di strumenti collocati. chr 'linnno rnii'^rr-atn to' 11 

generale della CGIL avreb- ^i più. H su(. cuore, nonostante gli ' ‘V' 5c .M pensa alle grida di Non è ìa prima volta che]qncsta volta, sul < grande ‘ ! ' i , ‘ osserv-azioni. 

bc parlato in un Pt obi,co ^ ,.en,s.se praticato un massag- ‘merariola che si levarono gucl piccolo guadn.pcde -iLulmk*. C.K M Pl-F. BOI F.v d >atell:te ha ricevuto una 


tino ^r inaugurate la mi^ riposo. Fin verso le 18, Ic'niaco tendeva ad accentuar- 1. ranilpHa Dairtka 

va Camera del CnvoriJ condizioni di Di Vittorio n- si. Di Vittorio cercava di al- - ^ CagHCna UdlIlRa 

‘della cilt’ran- "i^nevano stazionarie. Egli znrsi a sedere sul letto, ma è Irt COndìUOni nOtinali 

luiii 1 muri oeii accusava solo un bruciore immediatamente ricadeva sin 

nunciavano ® allo stomaco e un gran sen.'=o cuscini inanimato. .Alle 18.20 MOSC.A. 3 -- Radio Mo- 

generale della CGIL uv - spossatezza. Nulla di più. H suo cuore, nonostante gli **'* 

bc parlato in un per tutto questo tempo egli veni.s.sc praticato un massag- f sei luì ài 

comizio nel pomeriggio alle ^ „_- . ._ va xU rompiciaio set z'ri ai 


tulli i muri della città an-j 


accusava solo un bruciore immediatamente ricadeva sui 


comizio nel pomeriggio alle 
ore 16.30. L'attesa fra i la¬ 
voratori lecchesi era vivis¬ 
sima. La calda, appassiona¬ 
ta parola di Di Vittorio, il 
prestigio di cui egli godeva, 
avevano dato alla manife¬ 
stazione un tono di partico¬ 


la delegaiione del P.C.I. 
ai fimeraK 


i Se si pensa alle grida (/il Aon c la prima volta che, qur.stu vf 
.meraviglia che si Ìcvarono\gncl piccolo guadritpcdc —<Sputmk ». 

t. _ ..." • » __ , 1 ,1 i i _. • 


[gio dal doti. Pazzini imme- ruolazionr intorno alla ter- 'in tutto ri mondo quando su si .suppone che si tratti di\ 
diatamente accorso, cessava! riaprano della durata {apprese che la prima € lunniDamka (* Domina») uno dei', 

di battere. . * c*rea lOI minuti. {rossa > pesava 83 chili, sejtrc o quattro cani sotlopo- 

II compagno Di \ittorio,! Tulli i dall concernenti II isi ricorda che gli scienzialijsti ad uno speciale alleva- 

_ ^ 11 r _i _ _ •_I - — •__1 . . ' M ! _* 


II compagno Di Vittorio, !l Talli I dall concernenll il 


ui VI.. VK*. dcIcKazione del Comi- scoli del viso di 

avevano dato alla manne- centrale del P.C.I. ai ^-hj chiusi il su 

stazione un tono di Partico- funerali del compagno DI immobile ’in una carne- 

lare solennità. Di \ itlorio Vittorio sara composta dai 

aveva manifestato fin da compagni Giorgio Amendo- -, 1 , 

questa mattina un senso di i*. Arturo Colombi. Gian- 

stanchezza, tanto che, appe- *'**^1” 

na giunto a Lecco, aveva «-ardo D Onofrio. ORAZIJ^ 


non è più. Pallido, con i mu-[ rnmportamrnto di Oamli» ameriennt 5 ì con/ersarono! mento per Io spoeto cosmi-1 
scoli del viso di.stcsi, gh oc-1 già allora esterrefatti, sileo — sr leva a grandissime! 

chi chiusi- il suo corpo pm-. ® ^ ^ _;nwó nir/drcarp ooni ouafe im-inlfcrrT. I„o sicsso arìimale c 


strano la assoluta normalità jP»» giudicare oggi quale im-ìaltrzze. Lo slc.^.^o animale r 
delle funiionl vitali delTa- .portanza abbia il lancio di gut slato sottoposto agli, 
nimale. Il quale, è soprav- 'un oggetto che supera la’esperimenti fatti con i mis- 
vissuto al tremendo urlo t mezza tonnellata. istli. I 


Stanchezza, tanto che, appe¬ 
na giunto a Lecco, aveva 
chiesto dt riposare qualche 
minuto. Nulla di grave, in 
apparenza. I compagni ave¬ 
vano attribuito il malesse¬ 
re alla stanchezza per il lun¬ 
go viaggio in treno da Roma 
a Milano, compiuto nella 
notte. 

Subito dopo, il compagno 
Di Vittorio si recava alla 
sede della nuova Camera del 
Lavoro dove era in <x>rsc%un 
convegno degli attivisti sin¬ 
dacali del circondario di 
Lecco, e verso le undici, 
prendeva la parola por con¬ 
cludere i lavori Per oltre tre 
quarti d'ora c durato il suo 
discorso. .Alla fine egli pre- 
miav'a cinquanta attivisti. 
Erano circa le dodici e tren¬ 
ta. quando Di Vittorio accu¬ 
sava un leggero malessere. 
Il segretario della CdL. ve¬ 
dendolo pallido, gli chTede- 
va se non si sentisse i>er 
caso poco bene 

Di Vittorio rispondeva di 
no. Chiedeva solo di poter 
riposare un po' prima del 


Ilei ui I nimxle. Il quale, è soprav- 'un oggetto che 

Accanto a lui. gli occhi vissuto al tremendo urlo > mezza tonnellata. 
cni di lacrime, il volto i unelo dello . Sput- ner ridia 

ORAZIO PI7.ZIGOM ' nik II - e sopravvis e, alme- ' nrecJSato t 

- . no per ora. feliremente. tiauno precisato t 


Cl SI C CÌlic^ti TJioìtn SpCS-‘ (cuntlnuA In 8 p^c 9 r'M * ^continua In 8. paf. f. eoL> 

DICHIAR AZIONI DEL PROP\ BL AGOXRAVOV 

Come la cagnetta trasmette 
le sue segnalazioni alla Terra 


(Continua In 2, pax- 2- mi » 


' ,\'on per nulla i sovieticiì Le prime misurazioni, ri-j ■■ Al vP11 I «(■■■«a ■ 

hanno precisato che il mis-’cevnte attraverso le ettrez-, ____ 

isile vettore rappresenta in<zatnrc telemetriche, debbo- 

_ 'no rivelare se le condizioni (Nostro servizio particolare) ibi. mcnt*' tilt;*» liUC'io <i av->vo!t<» al prof. Blaconravov 

', del cuore, del respiro e del- *—" Uic.n.» .,1 Lt v.v pra- la .-(■Jiicnte domanda: 


L’aereo sovietico che porta 220 passeg, 

: ' ' ' ' 


eri 


.■<r vrcsstonc del cane ^ — »» jtu.i (in \ i.i-.n't.rpl„:’t.t.iri } < C.-u quale vclecita 


\nnrmali. Sci recipiente in *'''^■‘■■1 < iìu.muo ixtvo ir. .\meri-' muo\ e il secondo sa’a 

\cui l’animale è rinchiuso, rij*'"'' satellite, ha nlasci.i-jc., mt.l'.i nicrav ichavanojartificiale? >. 

|é cria condizionata: l’alt-p** ^ Radio Mosca pc^,, ,}el pnn'.o s.itdlitei < La sua velocita — h. 


<011.01(10 itt I ir Anien-'muo\ e il secondo satellite 


ha ri- 


fazione oh etcne fornita dichiarazione: * Rjartiin-.ile m>\ letico. Fensia-Isposto lo scienziato — e sup 

uno strumento artificia- pae^e aveva p^omes^Ojmo tre i d.iii comunicati .miI perg’u uguale a quella de 


le. Come scrivevamo ieri. 


- di prendere parte molto at- scendo satelliu 


Damka (o chi per lei) è ricerche scientifiche , ,, intere.-.''e anctic'la cosiddetta veioinia co- 

stata abituata a cibarti oh- 1 .Anno geofisico m- niaggiore Ha>ia ricordare smica, necessaria per Iratte- 

bedendo a seonalt ripetuti a \n mi'r^ Hvllm ’’ satellite nelForbita. 

'ffefermrnnfe óre da uno que.-.to lavoro,apparctcmauire .-cientificre Mi. a diiTcrenza del pri.-no. 

ciale camnancUn ' Ì‘ ^ tutto il resto deljehe r*i.i d mcoiuIo >.,tellre o,"-o ha un'or’oita piu allun- 

j ’ ... mondo. Infatti no>.'Un altre» supei.» i <.imritcerto chilo- 2at i Ciò _h permette ima 

^ Gh scienziati .sovietici et, paese dispone, come noi. di iVr i ,n.-xri ..nv.^i' e-.-U n/.ì p,ii lumia >. 

•promettono regolari infor- tali posMbilita da cflettuare ^lr;.nlcr. .sara intt re.--arte E’ .-tato cme>to al p.-ofe— 
^inazioni sul comportamento r,cerche negli alti strati del- ^apc■rc «.he sul (.ane che m sor P.L.ccnravov se nel cor- 
della cagnetta: tutti le al- ratmosfera. II lancio del se- trova a bi»rJo del .satellite .-o lìell'.Anno geofisico inter- 
tendiamo per quel moto condo satellite artificiale di- sono sl^tematl strumenti‘n.^zunale saranno lanciati 
spontaneo di simpatia che ci rrostra chiaramente che gli particolari che ne rcgi-tranoinoU'URSS altri satelliti. Lo 
lega da oggi al pictrolo ani- scienziati c gli ingegneri so- la respirazione, il fun/;ona-|.sc.en.»^iato ha risposto affer¬ 
male avventuratosi lassù, vietici adempiranno sicura- nunio del cuore, la circola-jm.ilivamente. Egli ha sotti»- 
ncllo spazio un tempo rìte- mente il programma stabi- zione del v.inguc. Tutti qvie- Lneato che il programm.T 
unto irraggiungibile, per lilo. Il nuovo satellite della Isti dati vengono trasmo.'Si'delle ricerche scientifìch» 
prepararvi ed annunciarvi Tcrr.i permette di studia-, alla Tt i ra i»er raiiio E>si .sa- dell’.Anno geofisico interna¬ 
ta prossima rcnuta dcll'uo- re particolareggiatamente le'r. nno di grande aiuto ai fi-,rionale e estremamente am.- 
mo. Sarà grazie ai rilievi radiazioni .solari, i diversi fc-j -.ulogi per l'tilteriore >:ud’o'pio e perciò verranno lan- 
fatti su di lei che potremo; nomen, cosmici, la tempera-, dt i pri'lde.'m della Mta ric-li ciati altri satelliti artificiali 


e I d.iti comunicati .sul perg’u uguale a quella del 
io satellite saranno ac- primo. Es.sa supera di poco 
( on intere.-.se anche'la cosiddetta velotfità co- 




• « • • 


Ibcdendo a seonalt ripetuti al!.ue"rrKSSou'rSrfav^^^ satellite nel 

'tìete-rminatn ore da uno ^ que.'-to lavoro,apparctcmaUire .-cientificiie Mi. a diiTcrenza del 

^rimn^nnllé^ ' ì‘‘ -'''■^ati a tutto li Testo del j ^hc r*ia il secondo s.ttelh'e o."-o ha un'or’oita dii 




, S. r'-' 






comìzio. Egli Si avviava M0SC.\ — I.a prima falogralla del «TC-III». il piu grande aeree rommerciale del mondo. Ha quattro motori a turboelica. J^aperc come reagisce un or- tura c la pressione ad alte/- spazi c<i.sniici ? j pcr portare a termine tutte 

quindi, accompagnato dalla di potenza doppia di quelli occidentali (Rolls-Royce Dart del Vlscount); la velocità è di circa 1.000 chilometri orari; pan Jpontsmo vivente, nelle con- ze tali che finora non erano .A questo punt(>. tin red.it- le ncM-essarie ricerche, 
moglie, in albergo, dove ve- portare Ano a 320 passetscri; ha an ristorante capace di 4S coperti (tclcfoto) ‘dizioni di quello che sarà mai state raggiunte. Indub- ture di Radio Mosi.a ha ri-| GIISEPPE 0.%SRrT.ARO 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


GIUSEPPE DI VITTORIO RIMARRA’ IL SIMBOLO DELLE LOTTE DEL LAVORO 


. \ - ■ ----- - ■ “ ■ ■ Il I — , ■■ ■■ I—^ ■■.mi 

Una vita intiera per i iaveratori itaiiani 


A otto anni già conosceva ia durezza della vita e de! combattimento - Dairattività di dirigente sindacate in Puglia alle battaglie 
antifasciste come dirigente comunista • Combattente in Spagna, assertore strenuo dell’unità sindacale dopo ia Liberazione 


Il compagno Giuseppe Di 
Vittorio era nato a Ceriyno- 
la VII agosto del 1892: aveva 
quindi 65 anni. Figlio di po¬ 
verissimi braccianti, restò or¬ 
fano di padre all'età di olio 
anni. Sua madre. Rosa Erri 
co, ebbe su di se tutto il peso 
della famiglia, lavorando fino 
alla morte avvenuta nel 1950. 
All’età in cui altri bambint 
conoscono solo gli studi e i 
giochi, Giuseppe Di Vittorio, 
il piccolo • Poppino *, fu co¬ 
stretto a interrompere gli 
studi alla seconda elementa¬ 
re e a conoscere fin da allora 
la fatica, la fame, lo sfrut¬ 
tamento e le umiliazioni pro¬ 
prie di tutti i contadini po¬ 
veri meridionali alla causa 
dei quali Di Vittorio doveva 
dedicare l'intiera sua esisten¬ 
za di combattente rivoluzio¬ 
nario. 

A dodici anni Di Vittorio 
era già iscritto al sindacato 
dei contadini del suo paese, a 
tredici anni era già membro 
del comitato direttivo della 
Lega dei contadini e brac 
danti agrìcoli di Ccrignola, a 
.sedici anni fondava il circolo 


crattche, che fu insieme la 
premessa alle grandi agitazio¬ 
ni di massa contro, la guerra.. 
Arrestalo, viene coslretió al-. 
l’esilio in Svizzera, a Lugano, 
dove sì apre il periodo che 
egli stesso definirà più tardi 
delle « sue università »: legge 
per 12-14 ore al giorno tutto 
quanto può elevare la sua 
preparazione di uomo e di 
militante rivoluzionario, da 
De Sanctis at classici del mar¬ 
xismo, dalla storia all’econo- 
niia politica alla filosofia. C’è 
in lui la stessa .sete di sapere 
che negli anni più giovani e 
più duri della sua infanzia 
di bracciante povero gli-ave¬ 
va fatto cercare su un vecchio 
uocaholnrio froiuifo su - una 
bancarella, pagina per pagi¬ 
na, la risposta al significato 
della realtà 

Alla testa della C.G.l.L. 

Con lo scoppio della guerra 
rimpatria fruendo di una 
provvisoria amni.slia, viene 
mobilitato c inviato sul Carso 
e nel Trentino, dove rimane 
ferito- ma il suo fascicolo di 


di Cerignola vengono assas.^i- 
natt dui /uscisti. 

. Nel 1923 Di Vittorio entra 
nel PCI, e nelle file del par¬ 
tito egli prosegue la stessa 
lotta iniziata nelle file sin¬ 
dacali. E' infatti lui a orga¬ 
nizzare, sotto la guida di 
Gramsci e a fianco di Grieco, 
l’associazione di difesa dei 
contadini poveri. La geniale 
impostazione data da Gramsci 
alla questione • meridionale 
apre nuovi orizzonti all'espe¬ 
rienza preziosa e alla matu¬ 
rità di dirigente del eompa- 
gno Di Vittorio. Come segre¬ 
tario di questa associazione 
contadina Di Vittorio viene 
arrestato con altri compagni 
a Roma nel 1925. ma viene 
rimesso in libertà per deca¬ 
denza di termini pochi giorni 
prima dell’emanazione delle 
leggi eccezionali fasciste: 
sfugge così alla pena di 12 
anni di carcere che dii viene 
comminata subito dopo dal 
Tribunale speciale, oiiundo 
egli r nììt rinnrnlo in Francia 
e Nicnlclli » —- questo sarà 
ncr molti auni il suo nome di 
rsiilr — divruln il diriacnie 



nominato commissario politi¬ 
co della prima brigata della 
quale faceva ■ parte una co- 
(onna italiana, c che entrò a 
Madrid ormai evacuata dal 
governo dando vita all’epico 
episodio della difesa della cit¬ 
tà universitaria e della capi¬ 
tale gagnola. Tornato in 
Francia, è uno dei fondatori 
della * Voce degli italiani », 
organo delVVnione popolare 
italiana che contava allora ol 
tre 100.000 iscritti tra gli i>- 
mìgrati. Fino allo scoppio del¬ 
la .seconda guerra mondiate 
egli dirige questo giornale, 
bandiera di antilascismo c «li 
educazione politica. E’ in que¬ 
sti anni di lavoro relativamen¬ 
te quieto che Di Vittorio, al 
quale parecchi anni prima l'i 
morte aveva .strappato la mo 
glie, riesce a ricostruire con 
l'affetto (lì una nuova compa¬ 
gna una famiglia per sé e per 
i due figli che aveva dovuto 
allevare da .solo negli anni 
più duri delta sua attività ri- 
vnìuzionaria. 

Ma è la guerra. Arrestato 
nel 1941 a Parigi dai trite 
selli, dopo mesi trascorsi da 
un carcere all'altro della Gei- 
mania, viene consegnato al un 
verno fascista, e quindi con¬ 
finato a Ventatene fino al 25 
luglio del 1943. lAheratn in 
sterne agli altri confinati Po¬ 
litici. l'ormai leggendario ani¬ 
matore delle lotte dei brac 
danti pugliesi e combattente, 
garibaldino di Spagna viene 


nominato dal governo Bado¬ 
glio commissario alla federa¬ 
zione nazionale deU'affncolln- 
ru. |{intuslo a Roma dopo l’8 
settembre, sfugge all’arreslo 
grazie al patriottismo di un 
carubtutere che lo aveva fer¬ 
mato privo di documenti. Nel- 
l'illegahtà, egli prepara con 
lìuozzi. Grandi e Ltzzadri la 
rinascita del movimento -in 
(locale unitario: egli è l’artefi¬ 
ce di quel patto di Roma del 
4 giugno del 1944 tra ie cor¬ 
renti sindacali comunista, so 
ciali.vta e democristiana da 
cui nasce con la firma sua, di 
Gronchi, di Massini, di Gran¬ 
di, di Lizzadri e Canevari, la 
unità sindacale, bene inesti¬ 
mabile e arma decisiva nella 
lotta dei lavoratori per la lo 
ro emancipazione, nell’unità 
sindacale Di Vittorio sarà il 
difensore e l'assertore instan¬ 
cabile, anche dopo che l’nni 
tà sarà insidiata e rotta sulla 
scia dell’offensiva politica an 
ticomunista. 

Da allora segretario gene¬ 
rale della CGIfj. la sua per¬ 
sona è stata per milioni di 
lavoratori dì ngni categoria. 
Operai, contadini, reto medio 
per amici ed avversari, quasi 
il simbolo delle virtù, del¬ 
l'animo generoso, delle capa¬ 
cità di lotta, dell'nnelito al 
l'emancipazione, del bisogno 
di giustizia, dell’odio per lo 
sfruttamento, della coscienza 
rivoluzionaria del proletariato 
c delle grandi masse popo- 


iPnT 





lari italiane. Non c’è italiano 
che non ricordi la sua orato¬ 
ria umanissima e veemente, la 
fila passione politica, la sua 
iniziativa e intelligenza, la 
sua instintiua c nello stesso 
tempo illuminata adesione al 
la vita del popolo lavoratore 
in tutte le sue manifestazioni. 

Membro della Consulta na¬ 
zionale, eletto deputato alla 
Costituente nel 1946, ricon¬ 
fermato nel 1948 con oltre 90 
mila voti di preferenza nella 
circoscrizione Bari-Foggia, ri- 
confermato ancora nel l!)-53 
con oltre 118 mila voti, con¬ 
sigliere comunale di Roma dal 
19.52. Pi Vittorio era vice-pre¬ 
sidente della commissione la 
coro e previdenza sociale del¬ 
la Camera: tutta l'attività pur 
lamentare di questi anni nel 
campo del lavoro reca la sua 
impronta. Da 27 anni mem¬ 
bro del C.C. e della Direzio 
ne del nostro partito, rieletto 
rostautemente da tutti i con 
grcs.'ii della CGIL segretario 
generale. Di Vittorio si vide 
affidare negli anni del dopo 
guerra grandi respousahilìlà 
internazionali dai lavoratori 
di lutto il mondo- dal 19-1.5 
membro del Comitato csecn 
tino e vicepresidente della 
FSM, ne fu eletto firp.sìdeme 
dal congresso di Milano del 
luglio del 1049. e riconferma¬ 
to in questa carica dal con¬ 
gresso di Vienna del 1953 e, ' 
pochi giorni or sono, dal con- Roma, Piazza del Popolo, 1. mastio 1936: DI Vittorio parta al lavoratori Indicando le vie 
grisso di Lipsia. per l’unità sindacalo 








Il mondo del lavoro è in lutto per In scomparsa 
del più fermo assertore dell* unità sindac ale 

SaiUant telefona le condoglianze della FSM - Il CC del PSl sospende i suoi lavori - Il congresso delle ACLl 
commemora io Scomparso e la Sua opero per Punita sindacale • Pastore esprime il lutto della CISL - Il cordoglio 
della UlL - / telegrammi del presidente della Camera e de! ministro Gui - Dichiarazioni di Santi e Lizzadri 


Il compagno Giuseppe DI Vittorio, Il 5 aprile 19S3 ospite gradito, all’Acqna Acetosa, di 
bambini negri e mulatti che erano stati raccolti In una colonia da Clandette Colbert e 

da Eleonora Rossi Drago - < 

etouanilc socialista e ne di- perseguitato politico viene della Confederazione Genera 
veniva il segretario: aveva rintracciato ed egli viene con- le del Lavtno in esilio e del- 


Ln sefreterìn della F.S.M. 

Il segretario generale del¬ 
la FSM Louis SaiUant, non 
appena appresa la notizia 
della morte dell’on. Di Vit¬ 
torio Ila riunito di urgenza 
la segreteria della FSM ed 
ha voluto telefonicamente 
manifestare a nome degli 
80 milioni di aderenti, suo e 


veniva il segretario: aveva rintracciato ed egli viene con- le del Lavoro in esilio e del- ««rafuri irt»nmraìì ìe> non- 

piò compreso che nou era su/- finato in Sicilia, in Sardegna, l'attività sindacale clatidesti- -i lavnrfltnri ita 

fidente il movimento sinda- in Libia c, per un anno e na che continua in Italia, Nel- «oei'aiize ai lavoraion a 
caie, che non erano .sufficienti mezzo, a Bardia. La fine della lo stesso tempo partecipa di popolo italiano 

le lotte per le otto ore e per guerra lo ritrova alla testa persona alla direzione del mo- m profonda costernazione 

il salario, ma che per Vernati- dei braccianti pugliesi. utmento anti/ascista tra gli Per la grave e dolorosa per- 

cipazione dei lavoratori era Dapprima è segretario della emigrati italiani in Fronda, dita. 
necessario un movimento po- C.d.L. di Cerignola, poi di Dal 1928 al 1930 rappresenta 
litico autonomo e organizzato, quella di Bari. La lotta con- la Confederazione del Lavoro 11 C.C, del P.S.I. 

Il sindacalismo, come idealo- irò il fascismo assume nelle presso l’Internazionale dei n comitato centrale del 
già predominante in quegli terre di Puglia un carattere sindacati rossi, nel 1930 entra pgj riunito ieri sera a Roma, 
anni nel movimento operaio particolarmente aspro. Altra- nel Comitato Centrale e nel- ^^ono aver appreso la notU 
c contadino pugliese, soste- verso l’azione delle squadrac- l’Uffido politico del PCI. In della morte del compa- 

neva che il sindacato era ce fasciste gli agrari puglie.ù questa qualità si occupa del- «no Di Vittorio ha sospeso 
l’unico strtmento per la lotta cercano di togliere ai con- Fazione politica clandestina in : gn^: lavori A nome del 
politica delle masse oppresse, ladini tutte le conquiste strap- Italia, del rafforzamento del- Comitato centrale il compa- 
ma fin da allora Di Vittorio paté in lunghi anni di lotta, l’azione del Partito sotto la «no Pietro Nennl ha cosi te- 
dedicò tutte le energie della Sono i tempi in cui la violen- persecuzione fascista contro (eerafato alla Camera del 
sua personalità rivoluzionaria za più bestiale si abbatte sul- ogni tendenza alla liquidazin- lavoro di Lecco: « Comitato 
non soltanto alla lotta sindii- le Camere del Lavoro, sulle ne e alla capitolazione. In ««ntrale del PSI apprende 
cale ma, insieme, alla costi- Leghe, sulle cooperative, cau- quegli anni in cui il fascismo -on rnsiprnnvlnne morte 
tuzione € al r(ifforzamento sando decine di morti tra i ribadiva le catene del po- compagno Di Vittorio. Con 
del partito socialista: l’in- lavoratori. Di Vittorio è alla polo italiano c preparavo lo tutti i socialisti italiani si 
fluenza sindacalista non di- testa dei due grandiosi scio- disastrosa guerra di aggres- etrina*. neirntrnee lutto at- 
venne mai in lui un limite peri per sbarrare la strada al sione. Di Vittorio divenne uno pnm 

teorico ma rappresentò piut- fascismo, quello del giugno dei massimi esponenti di Ionio alla memoria del com- 
foslo una protesta contro la che da Bari si estende a quella nuova direzione mar- Pagoo caduto nel pieno aeiia 

politica riformista e indicò un tutta la provincia c a Fog- xista-leninista del PCI, sai- ® i ***** 

orientamento per la irasfor- fino a che viene stroncato damente legata alla realtà na- CGIL che nel Suo nome 
mozione del partito socialità dalle truppe di GioUtti allea- zionale, che si veniva tem- continuerà le lotte di cui egli 

in una organizzazione politica te con le sqtiadracce fasciste, prendo neìl’emiarazione sotto ora impareggiabile diri- 


veramente rivoluzionaria. ^ quello del febbraio 1921. fa guida dì Togliatti. 

In pochi anni il circolo so- Questo gli co-sta l’arresto: per 
cialista di Ccrignola diretto liberarlo dal carcere i laro- L» guerra di Spagna 
da Di Vittorio conta 600 rotori pugliesi lo eleggono de- 

Z __. . . • _?_ _* -»f _ _ 109/7 A Ir/» « «’ir’till 


gente *. 

Una delegazione del PSI.* 
formata da membri della 
Direzione, del CC e da rap- 


iscritti, e diventa il centro potato nel maggio dello stes- Nel 1936 è tra i primi a presentanti delle Fcdcrazio-I 

propulsore di tutta l’attività so anno: in quella campagna raggiungere le brigate intcr- ni e partita in nottata per 

dei giovani socialisti della re- elettorale dfxlici braccianti Inazionali in Spagna, e viene 1 Lecco. 

gione. Nel 1910 il primo con- _ ■ - 

presso regionale della gioven- 

sssésS Le ultime ere del cempugno Di Vittorio 

gliese. Ripercorrere gli epi- ---- 

sodi della vita di Di Vittorio 

iti quegli anni significa fare (('«niiimia/hinr (iaii 4 i. |i 4 g.) pij invoio. ieri nolle. era par-inicra ardente. Alcntre seri— 


Ltnadri . 

II compagno Ore.* 5 tc Lizza¬ 
dri, segretario della CGIL, 
ci ha dichiarato: 

« La improvvisa dolorosa 
scomparsa del compagno 
Giuseppe Dì Vittorio è il più 
grave lutto che potesse col¬ 
pire In questó momento { la¬ 
voratori e tutto il popolo ita¬ 
liano. Esempio generoso di 
dedizione alla causa della 
classe lavoratrice. Egli è 
morto qualche ora dopo 
una manifestazione sindaca¬ 
le. Egli è morto lottando fi¬ 
no alFuItimo per la causa a 
cui aveva dedicato tutta la 
sua vita. I lavoratori italia¬ 
ni non dimenticheranno il 
Suo nome e quanti ebbero 
la fortuna di essere a Lui vi¬ 
cini ricorderinino sempre il 
profondo senso umano e il 
profondo affetto per gli umi¬ 
li a cui improntò tutta la sua 
vita *. 

Santi 

Il compagno Fernando 
Santi, segretario della CGIL 
ci ha detto: 

< Sono troppo sconvolto dal 
dolore per potere degnamen¬ 
te dire di Giuseppe Di Vit¬ 
torio, che ho dedicato, fino 
airultiino respiro, la sua ge¬ 
nerosa esistenza alla causa 
dei lavoratori. Ora so soltan¬ 
to piangere il compagno, 
ramico. il fratello con il qua¬ 
le condivisi dicci anni di la¬ 
voro. pieni per me di pre- 


(( ontiHua/ii.nr dalla i. |ias.) ,dj lavoio. ieri notte, cra par-imcra ardente. Mentre scri- 


1n storta del movimento ove- , - tito da Roma per essere in viamo queste righe, centi- 

rato e contadino nelle Puglie, ^'"‘yrito la sua compa.ciKi ,p,np q„esta mattina a Lee- naia di lavoratori accorrono 
m VRt^o d aqonisfa de- T co anche per il convegno .sgomenti a portare al com- 

oli se iwri saCah dei òrac- • -‘=‘^‘^'-ifici durante I esilio. k* stato il pagno Di Vittorio Tultimo 

cianti di vasta agitazioni per *1^ V" suo nitino viaggio. saluto. Sono venuti da tutte 

l’affemazione della digiufà sempre, e con 1 ansia «alma c stata le parti della città non ap- 

Innnratnri contro i melo- cuore dopo ogni comizio trasportati nella nuova sede pena hanno apprc.so la triste 
di vigore S ‘ ‘Iella Camera de! Lavoro notizia. 

campagne di agita-ioni con- stanchezza. Ut.ve è stata allestita la ca- « pare impossibile, pare 

trn ^’maifabetismn ver la era soffcrcii.c ^----.impossibile», esclama un 

_ _ ___ da alcuni anni. Due anni fa<1 Svecchio ooeraio. «Penoinol», 


istruzione proiessionaìe, per 


1 1 - li !.. luna crisi lo ave\a costretto 

le scuole serali, per la rida- 1 ^, - , ,j 3 ,.^. 

zione dell orano dt lavoro fino .. 

a sei ore: il suo primo arre- consigliato di non >oy 

ufn siri 10W nvrìene oert-hè toporsi a sfom. ma lì segre- 


a sei ore: il suo primo arre¬ 
sto, nel 1910. avviene perchè 


n latto deUa F6CI 

Il C.C. della FGCI ha in- 
vi.'ito alla faminli.a Di Vit¬ 
torio il sccuenle tele- 


«S’eVrS". .=rio <.cM, CG.L non seppe »«uen.e 

ei«i risparmiarsi, c continuo a 

zione per ottenere dal stnda- ..«1 1 -,...,^.. » L» ciovrntu coi 


impossibile ». esclama nn 
vecchio operaio. «Peppìnol», 
mormora una donna passan¬ 
dogli accanto c facendo l'atto 
di accarezzargli i capelli. Ci 
guardiamo in faccia quasi 
per domandarci Tim Taltro 


.«urie oocHt.t uu. d.>.uu- „ «pI lavoro len.a- • L» glovcnlH comnnista *e Sia propno vero, 

co libri gratuiti per le scuole * inchina le wie bandiere per i Tutti i circoli del circon- 

seraJi. Nei mesi successivi su- A ^ 1 * * 1 " ■ * ' • ** aravlsslmo inttn che col- dario di Lecco sono stati 

bisce numerosi processi dai .Quando parla\-a nei comi- i* vostra ramfglia e la segno di lutto. Nti- 

auaU eisre rtrosciolto ner am- e nelle assemblee, dimen- piò grande eomanità di tul- eniiisi in segno luiw. ^ 
««fin F* Veneti in Reava ogni precauzione: la ti I lavoratori d'Italia, i.a merosc bandiere abbam.ate 

sua voce, prima piana, du- mone di Ginseppe DI Vii- sono siate esposte. Le tclc- 

nVrosinme^J^ronn^ '^^ntc il discorso diventava tori, nostro amato rompa- fonate che chiedono la con- 
pone al costume padronale __ Itno. maestro di vita mora- ,tpii« fricip 


Tutti ì circoli del circon- 


5 r 5 as“Urr 7 "conSnria appa^.-onata. vibrava, pie- | 

parola d’ordine • chi batte un di calore. Quante volte la parici del lavoro, lascia un ' notizia giungono sempre pui 
lavoratore sarà battuto dai compagna, la sua Amia, grande vuoto. Venuto al da lontano. Hanno telefonato 
giovani*. l'ha visto morire, moslmenlo sindacale sin anche dalla Sicilia, dalle 

lo tirava per la giacca prc- dalla sua dura infanzia di Puglie, la sua terra che lo 
Cootro il fatdNBlo gandclo di risparmiarsi! Non delle vide ragazzo cimentarsi con 


Da Milano sono giunti il 
seti. Giuseppe .Alberganti, se¬ 
gretario della Federazione 
milanese, il compagno Bora, 
l'on. Venegoni. segretario 
della CdL di Milano, con i 
segretari .Mini c Brambilla. 
.A tarda notte è giunto il 
compagno Bonazzi. membro 
della segreteria del PCI. 

la iwtìiii comunicati 
ai ngli dijK Vittorio 

♦ I 'lei conil>a::no D; V.:- 
:or;o sono st.iii subito mfor- 
tr.-it: della improvvisa scom- 
p.arsa del p.adrc. Il ficl’.o Vin¬ 
dice era nella sua casa d: Ro¬ 
ma, La figlia, Baldina Berti, 
era in Liguria con la bambina. 

A loro, c alla moglie di Di 
Vittorio, Anita, giunga insieme 
.alle espressioni del lutto d; 
nitt: I lavoratori italiani, del 
Partito comunisti e de; s.nda- 
jcal:. anche il fraterno, com- 
! mosso cordviglio della redazio¬ 
ne deiri'nità. 


rifiutava mai di partecipare p^r I cmancipazi.ne prime battaglie, da Roma. ^ tcteOriiimO dcHO C.C.C. 

a manifestazioni, a riunioni. I ].voro. L la voce e rotta dall anco- 


A 20 anni Di Vittorio è uno a manifestazioni, a riunioni, del lavoro. 
dei dirigenti della Camera del La settimana scorsa, aveva , j i.vorotorl perdono na 
Lavoro del suo paese. Poco tenuto numerosi comizi in dirigente forte ed esperto 
dopo diventa segretario della Puglia per le elezioni ammi- 1 giovani un maestro appas- 


dopo atventa segreiano aeiia muglia per le eiezioni ammi- 1 giovani un maestro appas- 
C-dJ,. di Minervino Murge, nistrativc. Oggi si inaugura- sionaio. l'Italia nno dei suoi 


propagandista della C.d.L, di va la nuova Camera del La- migliori figli. Aei suo no- 
Bari. L’anno dopo. 1913, è già voro di Lecco cd egli cra c*«‘*ni*rnn*iic'^Vvlc*iBmó 

eletto nel Comitato Centrale stato invitato a partecipan.'i. seguito. — il comi- 

dell’Vnione sindacale italia- Lo segreteria della CdL t.ato CENTRALE DEl.l..% 
na. Nel 1914 dirige a Bari aveva scritto: « I lavoratori FEDER.AZIONE Glov.Axi- 


la « settimana rossa », la gran- vorrebbero che tu \ cnissi i.e CO.Mt'MST.% 
de manifestazione nazionale per rmaugurazionc ». Ed era Ll.AN.A •. 
in difesa delle libertà demo- venuto. Dopo una giornata .. . 


del lavoro. E la voce c rotta dall'ango- 

« I las'oratari perdono na scìa e dalla commozione, 
dirigente forte ed esperto. Personalità di ogni parte 

I giovani nn maestro appas- sqno già recate a rendere 

sinnato. l'Italia nno dei ano! ^ ii e:,, 

migliori figli. Xel suo no- omaggio alla .salma. Il sin- 

mc le lolle liberatrici sa- daco di Lecco prof. Colombo, 
ranno continuale, l'esempio il vice presidente della Pro- 

taVo'^Èn'Ìtiale* lf«ÌL!% vincia dott. Aldo Rossi, il 
FEDER.AZIONE GlOV.AXl- Spallino. sottoSog^tario 

LE CO.Ml'MST.% IT.4- alla presidenza del Consi- 
I.I.AN.A •. glio a nome del sen. 7olì, 

i dirigenti sindacali di Lecco. 


Il conip.igno D'Onofrìo, a 
nome della Commissione 
centralo di controllo del 
PCI, ha cosi telegrafato alla! 
famiglia: « Uniamo nostro 
dolore a quello di tutti i 
comunisti per immatura 
scomparsa caro compagno 
Di Vittorio, combattivo di¬ 
rigente lavoratori italiani ». 


ziosi Insegnamenti, il ricor¬ 
do dei quali rende più acu¬ 
ta la mia angoscia ». 

li presidente della Camera 

Poche ore dopo la morte, 
sono cominciati a pervenire 
i messaggi di cordoglio. II 
presidente della Camera dei 
deputati. ■ on. Leone, ha -in- 
iviato telefonicamente a mez¬ 
zo dell'on. Gabriele Inver- 
nizzi le proprie condoglian¬ 
ze alla vedova e alla fami¬ 
glia deU’on. Dì Vittorio, o 
subito dopo ha così telegra¬ 
fato: € Improvvisa scompar¬ 
sa on. Giuseppe Di Vittorio 
mi addolora vivamente; a 
nome Camera dei Deputati 
e mio personale invio com¬ 
mosso condoglianze ». 

I parlamentari del P.S.I, 

Telegrammi di cordoglio 
sono stati inviai dal sena¬ 
tore Mario Bernnguer. pre¬ 
sidente della Federazione 
pensionati, daU’on. Alberto 
Jacometti. dal segretario 
tiel gruppo parlamentare so¬ 
cialista on. Malngugini. Un 
comunicato è stato emesso 
dalla Federazione torinese 
del PSI: V II suo nomo — e.s- 
so dice — legalo ad una vita 
sempio e di sprone per le 
causa del lavoro, sarà di e- 
scnipìo e di sprone pe rie 
future lotte nnilarie c de¬ 
mocratiche dei lavoratori 
italiani ». 

Pastore e la C.l.S.L. 

Il segretario generale del¬ 
la CISL, on. Giulio Pastore, 
e rimasto mollo commosso 
airannimcìo. < La notizia mi 
colpisce e mi rattrista pro¬ 
fondamente — egli ha detto 
air.Atisa. — Da oltre un de¬ 
cennio combattenti in di¬ 
verse c anche, almeno sul 
piano ideologico. opposte 
trincee, ci legava un comu¬ 
ne intendimento: servire la 
caiis.'i dei lavoratori. Non 
credo di venire meno alla 
verità se rilevo che nei mo¬ 
menti della più aspra pole¬ 
mica il comune impegno non 
solo attutiva i contmsli maj 
dava luogo a vicendevole 
nspclto c stima. L’on. Di 
Vittorio credeva nella causa 
per cui comb.itteva. e non 
vi è dubbio che cra guidato 
da rettitudine e buona fe«le 
Piegando il capo alla siiprc-j 
ma volontà di Dio. desidero 
unire al cordoglio dei suoi 
f.imiliart il mio person.ile c 
quello dei co leehi e dei la¬ 
voratori della CISL». 

.A nome della CISL. l’ono¬ 
revole Pastore ha così tele¬ 
grafato poco dopo alla CGIL: 

< Profondamente rattristato 
per improvvisa scomparsa 
collega on. Di Vittorio pre- 
govi accogliere condoglianze 
vive mie personali e diri¬ 
genti e ’.-ivoratori CISL ». 

U U.I.L. 

Il segretario nazionale 
della UIL, Raffaele Vanni, 
appena appresa la notizia, 
ha espresso il suo più vivo 
cordoglio personale insieme 
a quello della sua organiz¬ 
zazione. 


diciottenne ero già impe¬ 
gnato a Torino nella azione 
sindacale, l’ho visto succes¬ 
sivamente e con lui ho avuto 
contatti fino al 1026, data del 
suo espatrio. Malgrado che 
noi ponessimo fini diversi 
neirazionc del movimento 
operaio, ci univa però un 
senso connine che era ed è 
soprattutto quello che uni¬ 
sce gli uomini che proven¬ 
gono da umili condizioni: il 
dovere di aiutare il loro 
prossimo, cioè i lavoratori, 
in un cammino che spesse 
volle è duro e faticoso. Non 
ho altro da aggiungere, ma 
sono convinto che al di là 
delle posizioni di parte, gli 
unc.sii ricorderanno un com¬ 
battente che ha combattuto 
per le sue idee e per le sue 
idee si è sempre sacrificato ». 

II Congresso delle A.C.L.I. 

E’ stato lo stesso on. Ra- 
peili a portare la dolorosa 
notizia al Congrc.sso delle 
.AGLI, in eor.so al Teatro Go- 
miinale di Firenze. II vice¬ 
presidente della Gamcra ha 
raggiunto ‘h corsa la tribuna 
e ila detto poche parole con 
voce sci>s.s.T dalla commo¬ 
zione. 

Tutti i delegati si sono al¬ 
zati in piedi, mentre «1 pre¬ 
sidente delle .AGLI. Fennaz- 
zato, pronunciava un breve 
discorso: 

€ La notizia della morte 
di Di Vittorio colpisce pro¬ 
fondamente il nostro animo 
c parlicolamcnlc cpielio di 
molti di noi clic lo hanno 
conosciuto in questa sala al 
Gongrcs.so della CGIL nel 
1947. Di Vittorio era uno dei 
combattenti più tenaci, piu 
impegnati, più amati dai la¬ 
voratori. 

< .Anche se stiamo su posi¬ 
zioni diverse da coloro che 
raccoglieranno la sua eredità, 
pur tuttavia, al di là di que¬ 
ste posizioni, sentiamo . e lo 
abbiamo in rpicsti giorni ri- 
coniato ripetntaniente. l’esi¬ 
genza della unità dei lavora¬ 
tori nelle comuni battaglie 

* Eleviamo nn pensiero 
fraterno c cristiano alla me¬ 
mori.! di questo combattente 
sincero e generoso. Un pen¬ 
siero di cordoglio anche per 
la sofferenza che mihoni d; 
lavoratori, anzi tutti i Invo- 
rator:. sentono ora per ii :’3 
nobile bandiera che e venuta 
meno. Siamo vicini .a loro, a! 
combattente caduto, alla sti.i 
famiglia, ai suoi compagni 
di lavoro e di lotta nel cri¬ 
stiano cordoglio e nell’ele- 
vare un pens erò a Dio per¬ 
chè anche l’anima di Di Vit¬ 
torio riposi in lui ». 

Su invito dell'assistente ec¬ 
clesiastico delle .AGLI, mon¬ 
signor Quadri, i congressi.sti 
lianno quindi recitato il re¬ 
quiem. 


che caratterizzavano Di Vit¬ 
torio sindacalista. Ricordo 
quante volte nella discussio¬ 
ne di problemi politici e di 
gravi e complesse vertenze 
sindacali ho fatto assegna¬ 
mento sullo spirito del vec¬ 
chio socialista che egli era 
stato; ed ho trovato fervida, 
efficace collaborazione. Alla 
sua memoria mi inchino, non 
soltanto con la commozione 
umana, sincera e profonda, 
ma con la solidarietà dell’uo¬ 
mo politico che rende omag¬ 
gio allo strenuo difensore dei 
lavoratori e degli umili ». 

I tindbcatì della C.G.l.L. 

Non appena si è diffusa 
la notizia della morte del- 
l’on. Dì Vittorio innumere¬ 
voli telefonate sono perve¬ 
nute alla CGIL da parte di 
organizzazioni sindacali, di 
dirigenti, di semplici lavo¬ 
ratori. Hanno telefonato le 
segreterie della Camera del 
Lavoro di Rimini. Catania. 
Pisa. Ferrara. Bologna, del 
Sindacato nazionale banca¬ 
ri. del Sindacato nazionale 
facchini, del Sindacato na¬ 
zionale gente dell’aria, del 
•Sindacato nazionale parasta¬ 
tali, del Sindacato dipen¬ 
denti IN.ADEL. del Sinda¬ 
cato nazionale autonomo del¬ 
la scuola elementare. 

Pennate di lavoro a Bari 

La Segreteria della Co¬ 
nierà confederale del Lavo¬ 
ro di Bari ha comunicato 
che per onorare la memoria 
del compagno Di Vittorio in 
numerosi luoghi di lavoro 
e comuni della provincia 
vorranno effettuate del¬ 


le fermate di lavoro in ac¬ 
cordo con le organizzazio¬ 
ni sindacali della CISL c 
della UIL. La Camera del 
lavoro di Bari provvederà a 
raccogliere in tutte le sedi 
sindacali firme di lavora¬ 
tori che testimonieranno il 
loro affetto e la loro gratitu¬ 
dine per l'opera svolta dol- 
l’on. Di Vittorio, e la loro 
costernazione per la sua 
morte. 

Innumerevoli le attesta¬ 
zioni di cordoglio pervenu¬ 
te dalle Camere del Lavoro 
provinciali. Da Firenze, il 
sen. Bitossi, partendo per 
Lecco, ha dichiarato; c Di 
Vittorio è morto conio ha 
vissuto: lavorando neirinte- 
resse della classe lavoratrice 
italiana ». Da Milano è par¬ 
tito il segretario della C.d.L. 
on. Venegoni; la .segreteria 
della C.d.L. di Genova si 
riunirà questa mattina per 
lanciare un appello ai lavo¬ 
ratori. 

La presidenza c la segre¬ 
teria generale dell’Alleanza 
contadini sono partite ieii 
sera per Lecco. 

11 lutto del Partito 

Tutte le sezioni del Par¬ 
tito comunista sono in lutto. 
Le segreterie di numero.se 
Federazioni si sono riunite 
ed hanno espre.sso il loro 
cordoglio alla CGIL, deci¬ 
dendo di inviare proprie de¬ 
legazioni a Lecco. Messaggi 
sono già pervenuti da Ro¬ 
ma, Torino. Milano, Bolo¬ 
gna. In qucst'ultima città, 
tutte le sezioni del Partito 
hanno già esposto le ban¬ 
diere abbrunate. 


E’ morto sul lavoro 


li mmiitro Gai 

Il ministro del Lavoro on. 
Giti ha inviato alla CGIL un 
telegramma. 


RoptIU 

I L’on. Giuseppe Rapelli. 
vice presidente della Came¬ 
ra, ha dichiarato all’,4niO; 
€ Lo conobbi nel lontano 
1923 quando io poco più che 


Vigorelli 

L’on. Vigorelli ha fatto la 
seguente dichiarazione: 

«Nell’ adempimento del 
mio ufficio di ministro del 
Lavoro per quas* tre anni c 
mezzo ho apprezzato le doti 
eccezionali di serenità, di 0 - 
quilibrio, di responsabilità. 


I.a lìoiizia di questa morie 
ci colpisce al cuore. Giu¬ 
seppe Di Viltorio era prima 
di luthi il compagno a cui 
si voleva licite, tulli. Il Suo 
grande viso era impresso 
nelle pupille di tutti i co¬ 
munisti. di tutti I lavoratori. 

La Sun honin. la Sua lealtà, 
la Sita intelligenza, la Sua 
forza conquistavano il ri- 
spello e la slima anche de- 
gli avver.sari poUlici. Di 
Viltorio era uno di quegli 
uiiniini che costruiscono la 
propria sluria c hanno an¬ 
cora Ionio vigore da coslruir- 
la per gli all ri. 

La Sua vita ci ha sempre 
fatto venire in mente la vita 
di Garibaldi. Comj Garibal¬ 
di era patriota e trascinatore 
di popolo, quando nelle piaz¬ 
ze delle grandi citlà del 
Nord o in quelle di ogni 
borgo del Suo Sud egli rac¬ 
contava della Stia infanzia 
senza luce e senza pane, 
quando faceva splendere di 
grandezza il viso della sua 
madre contadina, quando 
insegnava quanto era costa¬ 
to organizzare i primi scio¬ 
peri nella Snn Paglia, nella 
Sua Cerignola. 

Tntia lina vita di lolla, dt 
onestà, di lealtà, di palriol- 
lismo. tutta una vita dedi¬ 
cata sempre, in ogni istante, 
a costo di ogni sacrificio, ai 
lavoratori italiani. Gli ope¬ 
rai di tulta Italia, i brac¬ 
cianti, i contadini, gli inipic- 
gali statali, i professionisti, 


gli inteileituali hanno impa¬ 
rato da Giuseppe Di Vittorio, 
e l’hanno ricambiato con la 
sincerità dei semplici, degli 
nomini d’onore. 

Comunista cristallino, le¬ 
gato al Partito come era le¬ 
gato alla madre e ai lavora- 
j/or/ in mezzo ai quali era 
'cresciuto, combattente .scn:<i 
\iattanza e senza tenlcnna- 
'< menti, fiero sempre c .sem¬ 
pre limano in ogni circo- 
' stanza, la Stia morte apre nn 
'grande vuoto nette nostre 
Ìfiìe, nelle file del popolo ila- 
ìliano e nel nostro cuore. 

E’ difficile scrivere paro¬ 
le, qui, sulla carta, mentre il 
Suo targo vi.so bruno ci sem¬ 
bra chino a guardarci. Come 
riuscire a comporre qui tut¬ 
te le benedizioni, la ricono¬ 
scenza, lo sconforto e la pro¬ 
messa che ogni compagno, 
ogni lavoratore vorrebbe che 
,noi scrivessimo per Lni? 

.Anche quando, nei comizi 
piti drammatici, la voce di 
Di Vittorio pareva doversi 
rompere nella commozione. 
Egli sapeva non piangere, .Ma 
noi non possiamo. sta.sera. 
non scrivere che abbiamo il 
cuore gonfio di angoscia e 
le lagrime che ci bagnaao 
gli occhi. Perchè è morto il 
fratello. Camico, il rompa- 
ano Giuseppe Dì Vihnri't. 
Perché è caduto sul lavoro 
uno dei capi più amai; d.ii 
lavoratori italiani. 

VMSSE 
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L'UNITA' DEL LUNEDI’ 



r Unità 

<fl laas^l 


CALCIO-SER/E A 




PORTIVI 

*»,* i-» " ' - 


l’Unità ^ 

dal laaeél, 




caduta anche la Juuentus! 


Tlftunió^ 


Anche la Juventus è cadu* 
ta: sul campo del Lanerossi 
« castigagrandi > la capolista 
bianconera ha perso netta¬ 
mente la partita e l'imbatti- 
bilità. Cosicché è scomparso 
anche l’ultimo zero rimasto 
nella classifica dopo la prima 
vittoria stagionale del Genoa 
e la prima sconfitta della 
Sampdoria. 

Ma solo il Napoli è riuscito 
ad approfittare della battuta 
d’arresto della Juventus; bat¬ 
tendo la Spai con due reti di 
Vinicio l'undici partenopeo è 
tornato solo al secondo posto 
in classifica grazie anche ai 
pareggi cui contemporanea¬ 
mente venivano costrette la 
Fiorentina e la Roma. 

Si tratta di due pareggi 
che tornano a tutto onore 
delle squadre terze classifi¬ 
cate: la Fiorentina infatti ha 
premuto di più, si è vista ne¬ 
gare un rigore grosso come 
una casa e ha pareggiato solo 
negli ultimi minuti di gioco a 
causa delle eccezionali pro¬ 
dezze di un LovatI degno in 
tutto della nazionale. 

Lo stesso discorso può va¬ 
lere per la Roma che a Bo¬ 
logna è riuscita ad imbriglia¬ 
re un avversario pungolato 
dalla disperata necessità di 
risollevarsi ad ogni costo 
dalla crisi tecnica in cui si 
dibatteva dagli inizi del tor¬ 
neo. Cosicché si può dire che 
le partite di Bologna e del¬ 
l’Olimpico hanno confermato 
il valore della Roma e della 
Fiorentina: e se oggi la clas¬ 
sifica premia il Napoli, già 
domenica prossima allorché 
il fattore campo invertirà i 
suoi favori, giaìiorossi e viola 
di Bernardini non dovrebbe¬ 
ro tardare a riprendere il 
terreno perduto (ma si può 
veramente parlare di terreno 
perduto quando la media in¬ 
glese considera il pareggio in 
trasferta come un successo?). 

Come il Napoli anche l’In- 
ter ha approfittato della bat¬ 
tuta d'arresto delle altre 
« grandi »: piegando di mi¬ 
sura il coriaceo Verona la 
squadra di Carver ha mi¬ 
gliorato la sua nosizione alle 
spalle delle prime e quel che 
più conta agli occhi degli 
sportivi meneghini ha distac¬ 
cato il Milan battuto di stret¬ 
ta misura a Torino: ma i ros¬ 
soneri possono addurre a 
loro giustificazione la stan¬ 
chezza per la tiratissima par¬ 
tita con il Rapid di Vienna 
disputata in mezzo alta set¬ 
timana. 

Il panorama della giornata 
viene completato dalla par¬ 
tita di Bergamo ove l’Atalan- 
ta è stata costretta al pareg¬ 
gio dal « catenaccio » di Roc¬ 
co: come dire un risultato 
scontato e di normale ammi¬ 
nistrazione. Prima di con¬ 
cludere però bisogna ricor¬ 
dare che oggi si disputeranno 
le partite Genoa-Alessandria 
ed Udinese - Sampdoria rin¬ 
viate per permettere alle 
squadre genovesi di rimetter¬ 
si dalle fatiche del « derby »: 
nella prima i rossoblu di 
Frossi dovranno confermare 
la bella prestazione fornita 
nel " derby - mentre nella se¬ 
conda i blucerchiati della 
Sampdoria saranno chiamati 
a cancellare prontamente il 
ricordo della sconfitta nel¬ 
l’incontro stracittadino. 

Non dovrebbe essere diffi¬ 
cile alle due squadre di rag¬ 
giungere il loro intento dato 
il non eccezionale valore del¬ 
le avversarie di turno. Infi¬ 
ne sempre nella giornata 
odierna verrà diramato il ter¬ 
zo gruppo di convocazioni per 
la preparazione in vista del¬ 
la partita di Belfast e verrà 
rieletto il governo del calcio: 
si tratta di due avvenimenti 
dai quali non c’è da atten¬ 
dersi sorprese perché gli 
orientamenti di Foni sembra¬ 
no in generale essere stati 
confermati dalla nona gior¬ 
nata del campionato e perché 
la rielezione di Barassi alla 
presidenza della Federcalcìo 
è un fatto ormai scontato. 

Gli ultimi dubbi riguarda¬ 
no solamente i nomi dei con¬ 
siglieri federali (che verran¬ 
no resi noti oggi) e l’entità 
delle concessioni fatte da Ba¬ 
rassi alle società per riotte¬ 
nerne l’appoggio: e su questo 
ultimo punto non ci sarà che 
da attendere. 



UNA BELLA PARTITA PUR SOTTO LA PIOGGIA INCESSANTE (2-2) 


Giuslo poreggio tra lozio e Fiorentino 


dopo due tempi equilibrati 


Dopo due goal di Miiccincllì e uno di Lojacono i viola pa¬ 
reggiano a 6 minuti dalla fine con una rete di Montuori 


l..\/IO: I.in .Iti; riluliiiu. I.o Riioiiii; CarrnclorI, riii.iriii. 
riiiii; :Miirriiielll. I'ii//iiii. Tozzi, niiriiii, Srlinosson. Limi ■ AnnAlilTAI 

l'IOUKNTIN'A: Suiti; Iloliotti. Ceiv.T(o; tlilupiulln, Orz.iii, NMll I \Ulllll IA I III 
Srt:>>lu: Jiilhilio, (iriittoii, I.ojat-oiio. Aloiitiinri, Prilli. lilUll lIlUULlHIUI 

.MlItITitO; lti;:.iio ili Mestre 
MAllt’.-XTDUI: Ni'l primo triiipo, Mucriiirlli 
roniU Ili eiofo; l.ojui-ono ut 25; nel secondo 

Miicriiiclll, III :i!)’ Dlontiiori. ^ 

Faremo a meno di riflct- Ss 
tcre .itilla catena di risultati 

1 


K’ /ìiiifii con lineata - jmr- 
titissima - 1(1 serie rocanibo- 
h'seti defili incontri fra le 
siiniidre d e l Centro-Sud 
(manca Kom^-^^lpoIi>, ra(i- 
lirnppate, per ragioni che 
UDII SI riesce biMic (1 ,fom- 
prenderr, nel giro stretto ili 
tre fjiornute (il campionuto. 


1 

li llopo ‘J.'l so- ^ I 
tempo, ut 25' SK I 

I 




LA SCHEDA VINCENTE 


X 

X 

II. V. 
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.1. V 

II. V. 


.Atul.iiilii-f*-i(lor» 
noloKim-Uomii 
OiMioa-.-\Iessitiidriu 
Iiitcr-Verona 
I.aiicrossi'Jiireni US 
l.nzio-Florrntiiia 
Nnpoli-Spul 
Torliiu-XIlluii 
ITdlnrsc-Sn III lido ria 
,Mar/otto-Vene/la 
Sintnt. Monza-Tricsiliia 
KCKRiana-FedIt Roma 
SlraciiKa-RcRRiiia 
t'onio-Tiiraiito 
Sicna-I.h orno 

Il monte premi c di lire 
itia.R'JN.CIR. 

Al 2IÌII 12 » aiiitraiiiio li¬ 
re fiill.TOl) fina. Al fi.l57 
> li » speller.iiiiio !.. 35.I)DD 
i l rea. 
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LAZIO-FIORENTINA 2-t — .Al 3U' del secondo tempo, riprendendo un pallone respinto dalla traversa. MONtIioKI (fuori campo nella foto) batte 

inesorabilmente I.ovati. E’ il parepRin per i «viola*. 


Il 


L. 17 


lire 

lire 

206. 


In .suo .siiperiorilù, la 
rrntina è stata di nuovo 
balla della Lazio per il qnai 

REN.4TO VENDITTI 


che I ha raggiunta a metti imprecando itila cattiva sta- 

del primo tempo con una Uione e il cortese prcsidcii- 

rete di Lojacono. Sciupata SS te laziale ri fa conoscere 
nel modo pili improdutth o ^ eome al solito il .suo giu- 
.suo .siiperiorilù, la Fio- dizio tecnico suU’incontro; 

io w « iVon sono scontento — af¬ 
ferma Siliato — sebbene ab- 

S bia molti motivi per rite¬ 
nermi insoddisfatto. Posso 
' come quel tale che a- 

rendo perso un occhio si 
consolò di avere ancora 

ALLA FINE IL PUBBLICO HA ACCOMUNATO IN UN UNICO APPLAUSO ROMANISTI E PETRONIANI del purcpfjio uiola sxo" uenu- 

Sx lo « soli S’ dal termine. La 
squadra non ha giocato ma- 
l'’.' ma qualche reparto ac¬ 
cusa delle debolezze alle 


CORSA 
CORSA 
CORSA 
CORSA 
CORSA 
CORSA 
Il iniintc premi è di 
23.I86.52I. 

I.K QUOTE: al 
3.‘J14.I20; aldi • 
206.022; ai - IO » 


1. 

2. 
3. 
t. 

5. 

6 . 


1-2 

2-1 

x-l 

1-2 

2-x 

lire 



I DEILOIIMPICU 


curiosi, strambi, impeusiibt 
li. che alle partite haiiiio 
eorrispo.sto. perchè non si SS 
riu.scirebbe a trovare una 
.spiegazione logica di iiacsto Sx 
perfetto due a due. che coti- Sx 
siderato da chi lia risto la 5SS 
partita può ritenersi assolu- SV 
tamente ineccepibile, ma vi- vSS 
sto allo luce del risultati 
precedenti può lasciare scon¬ 
certati. 

Lasciamo dunque andare 
ogni rl/les.sÌoae sul fatto clic 
questa ste.ssa Lazio che ave¬ 
va stracciato . il iVnpoli ha 
poi perduto (c in che modo!) 
con la fìoma c non chiedia¬ 
moci perchè la Fiorentina 
vista vincere in modo chiaro 

contro la Itoma c contro il , , , , ... , 

Xapoli. ha iiarcggiato ieri SlS ‘ pubblieu, lo st.idio Icii- 
coiitro la Lazio. SSS tamente si sfolla. Il mal- 

, . ... ,. , , Ve Icinpo ha -rubato-' alla La- 

'/lino ^ »> 

offerto al pubblico, sotto la Sx 
pioggia quasi incessante, una 
partito di buon foot-ball 
che seppure iicssuiia delle 


Sotto la piogitia che dopo 
c.s.serc itisistentemente ca-- 
dilla durniitc tutto l'incon¬ 
tro tonnentii ancora l ven- 


^cliiaro tidue giocatori schierati in 
litro il Ss al camjio a salutare 


ineas.so: ima 


iiE 

unii w zione! Infatti soltai 
l e ^ raiitumila scarsi si 
che seppure nessuna delle w , fedelissimi c' 
due squadre ha mostrato il SS rniwini-, Hi nm 
meglio del . suo gioco. Fin- ^ ,e hiTo 

contro e risultato divcrten- ^ - 

te. combattuto, a rolfe ncr- g..di .-questi i paganti 

eo.u) e incerto sempre y»no ^ poco pi 

al fischio di chiosaru. gS ventitrcniila che hanno 


bella pum- 
into qua- 
sono stati 
che * sotto la 
ombrelli hanno 
interessanti fasi 
i/,io-Fiorentina 
sono 
più di 


SS ' * 

Andata in vantaggio con ^ t; 
un goal improvviso di Muc- sSJ 
cinelli dopo appena 25 se- SS 

condi di gioco, la Lazio è SS II rubicondo eassi«*re del- 
stata gradatamente superata sSS la Lazio Ciaccafava ci d.i 
nel gioco dalla Fiorentina. ^ questi dati sbufTando ed 


por- 

ito alle casse biancoazzur¬ 
re una ventina di milioni 
sear.si 


(Continua In 4 . pae. 7. cui. 


Una Roma fortissima a metà campo e in difesa | 


fif/alf b/.rafffiurà presto por¬ 
re riparo 


esce imbattuta anche dal campo del Bologna (0-0) 


Ss Sereno ed obbiettivo è 


JSS anche il parere del prcsi- 


dcoli uomini 


La disposizione arretrata di Vukas e la cattiva s'iornata di Secchi hanno impedito ai giaìiorossi di sfruttare i perfetti lanci di Ghiggia 

ux-vf*» \ a'a< 

«S Tozzi c Selmosson) 
solo tiro :ns:d.oso e pochi stitniscono un perii 
n di ord.nari.a amminstr:.- i'* P'*'' qualsiasi difi 

mm ■A'*- -IZ _-J 


BOI.dC.N.X: .Saiilarrlli. Rota. Capra; Bodl. 5Iialicli. Pil- 
niark: Cervcll-ati, >la<i{|iiii. Pivalclli, Vukas, Pasi-ulli. 

K051A; Panetti; Grifnili. Corsini; SIciiegotli. Stiiiclii, .Ma¬ 
gli; Ghiggia. Pistrin. Secchi. Da Costa. I.ojodirc. 

.ARBITRO: I.ii crani di Tonno. 

NOTE: Spettatori .TI.OPO eirca; cielo nuvoloso, rampo buono. 


(Dalla nostra redazione) 


BOLOGNA. 3 — Un parti;:, 
senza reti por solito dcrninc.:. 
la presenza in campo d'. at¬ 
tacchi maldestri ed inc*>ncln- 
sivi: lo 0 a 0 Bologe.a-Roma 
è però una ctichett-i f-dsa 
l’.metTi ha dovuto compiere 
q-oalche par..*'; m:r.,rDlo=.i «■ 
S..i!;..rrll, :.on gl: è s'ato da 
melili Nel ciir.-o de; t'O ii'.i.u;:. 
molto brevi sono r.suii;.ti I 
per.odi di ;rannu:II.;a per i 
due portier. E in.-meato il 
go-.;- i'atiinio che ere tn la 
fo.ia fino a f:irla .-cantare -.n 
p ed: in ii-i boato di appL-ii.^i. 
ma i.o:. 0 't:.!-.:e qiK-:ta impor¬ 
tanti- e.iroiiZ.i Boio4:.a-Honi . 
h.i .:.v;.i‘o a e;.'., si rccr.- 
m.n..z;o;ii i t.fosi petron.ai.i 
e ie svariato m.gi aia d--: ni- 
niorosarnr.nto s:riìp.,:ic. ronia- 
ni che avev.ir.o occiip''o u: 
in'oro svl’oro d: curvo 

I ro-=soi»!n — ozj i.-, niac:;. i 


verde por dovere di osp.t;iIita 
— sono forse stati più vicini 
al succe; so perche Cervellat; 
e Pivritelli non hanno sfrut¬ 
tato come conveniva due 
occasioni propizie: ma in que¬ 
st! episodi si e inserita la 
br.ivura di Panetti. Perciò, 
anche sotto questo aspetto il 
pareggio della Rom;» e am- 
p.anifiite meritato B sogn.'i 
forse o,='trv.'re che i tiri di 
Dn Cos'.i (-'ioceato ottima- 
iiiei.te d,. un Bodi ammirevo¬ 
le» e d. Ghigg.a. rar..meate 
«uno .'focc.iti da e.n’ro Fare.i 
d. r.gorc- il particolare lilu- 
-tra di r.fii-^'O ìa po-itiva 
partita di Rota e Capra che 
hr.nro dovuto lott'ire con due 
rispettab.ii avversari del ca¬ 
libro d. Lojodico c Gb gzi... 
.1 primo d.il gioco, ra t onale. 
pos.t.vo. anche .se trac'i;ce la 
csper.enza e l'abi'udine al 
ruolo di in’erro. il secondo 


pericoloso sempre coi suoi 
centri radenti e ''cora-i-rtant. 
jit r il bagagl.o delie sue in- 
gi.t'.nevoii finte 

Secchi ha offerto u:i.i pre¬ 
stazione leggermenti ii-.for.li¬ 
re a quella dei compagni d; 
sqii.idra: ma il ridotto rendi¬ 
mento del centroattacco è in 
parte dipe.«o dalla pre^taz oni 
pijs.tiv.i d: Mialich. elemento 
d'ordine, elastico e intelli¬ 
gente 

P.strili ha lavorato con una 
cont.nui'à e generosità am¬ 
mirevoli e rimarchevoli, pero 
talvolta non ha avuto i riflcss; 
pronti ed ha fatto un po' d. 
confiisio:.e 

Con Vukas <■ M.'isehio — 
;ptc.c Io jugoslavo — ."«rrc- 
tr.iti. li Bologna ha d.'nio.=tra*o 
il grande r spetto 'anipi.'.- 
niente meritato» chi aveva 
per l'avversar,a odierna, ma 
.,nche lo s'ato d'animo che la 
precari.'! classific.'i ha prodot'o 
nei dir.gr:.' i i e- c'ilciator. 
petro-ii.jni 

VukaS ha l.vor.i'o con ;r.- 
s'.i.ncabile ci»'i'ir.u.'-'i i dil.- 
gentc iiitoliigcnz..: si può 
scus ire "l biond.r.o se dal 
51.0 p ede ha fatto part.re 


SSJ dente... av/versario Befani; 
Ss Risultato giusto! Dico sol- 
Sx tanto che l'arbitro avrebbe 
dovuto concederci un - ri- 
JSS gare - per un plateale fallo 
Nv su .tfoiituori. La Lazio e 
molto forte: soprattutto ha 

È 
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Clù«ppcUa 


L'n giocatore di calcio è fi¬ 
nalmente, in Italia, un giovin¬ 
cello ben pettinato e vestilo co¬ 
me un figurino: in diritn. per 
covi dire, anche quando sta tn 
borghese. Il suo ideale di vita 
quotidiana è il manichino della 
Rina.sccr.te. ovvero un'immagi¬ 
ne aifraira che rappresenta 
confusamente il decoro cillail-- 
no. li benessere e Vestenonla 
de! sxicccsso Profession.-.lmente 
quasi non esiste e un improt - 
risatore un po' ragro. che si 
(ere egreyicmenle qucit.i o 
quella cosa del calcio — h.i 
un or.jn tiro come Piratelli, e 
gli basta: o sa - anticipare - per 
rirtiT di ♦c.'itfo, possiede per do¬ 
no di natura una vcemzntc ele¬ 
vazione per i colpi di testa — e 
trascura tutte le altre, come 
particolari che non Io riguarda¬ 
no quasi per niente Facile e f.i 
sua vita, e noiosa. / giornalisti 
gii dicono che è bravo, i tifosi 
gli sorridono, i dirigenti pii 
aprono un conio in banca: se 
e furbo penserà al bar degli an¬ 
ni calanti, se e sciocco si accor¬ 
gerà un bratto giorno, att'im- 
prorrito. d'estere diventato uno 
sposta to. 

C troppo spesso un mezzo 
ero» fasullo. Un mezza atleta, 
un mezzo earnotone. Ecco per¬ 
ché i tipi come' Chiapoella to- 





che ' 


accorse un bel giorno . 

Chiappella non era soltanto un I 
uomo-stantuffo. Ci sono gioma- ^ 
te nelle quali il gioco di Cniap- w 
petto è di una sobria e pode-^ 
rosa perfezione: l'onesto ope- \ 
rato del calcio campeggia allora ù 
come un grande mediano alftn- q 
gtese, dal e tackle • implacabile, A 


no ran e fanno spicco fra fanti quelli che fungo la strada fati- ■. , 

Fnananx per fesempio cosi di- cosa del campionato fa sempre dalla precisione limpida, dalla | 

1 erto che offrono. Chiappella. comodo avere sottomano. Chiop- vistone lucidissima. Un giocato- A 

in pvrienro.-non arma mente pe((.l m»n s'imponeca. non hrit- re di starnilo antico. Ln uomo A 

che to distinguesse fra gh c.r- Ina in triodo particolare, pero 

ruffor.i che cotoi.o su e »ini facera il suo mestiere con una 

per I cav.pl di calilo dando c.il- s-ia studios.i umilia, oscaramen- 

ctoni- non il guizzo del ode.- te perfczton.nndosi- Un giorno lo 

dar. non tl tòcco eleginle. ne misero a mediano, piu per ca- 

um figura che fcces-e colpo, so che per calcolo. In quella 

Scmnieno uno slracc.o di co- zona del campo che ra p:u - la- 

gnome decente, non dico uno di rorata - che conguistata, il fa- 

quei trisillabi pimpinli che si ticatore Chicppelta si trovo a 


impongono cosi facilmente alta perfetto suo agio. Il suo passo . ». 

attenzione, ma almeno uno che metodico e tl suo chiaro senio controllare tj palio c la panila, n 


re di stampo antico. Un uomo 
seno, che ha saputo migliorarsi ■ 
fino a diventare un campione. J 
I.ui che negli onni venti tirava ? 
cafcioni e et data dentro alla ^ 
cieca y 

Ieri pioverà I.e partite sotto » 
la pioggia sono aspre di solilo. ^ 
arruffate, ricche di scivoloni. \ 
nmpalli. equivoci e goffaggini, k 
La Fiorentina invece riuscì a % 


non suonasse con ridicolo Tan- della posizione cominciarono a 
li anni fa. Giusepne Chiappella spiccare come uno forza sere- 
giocar.i a mezzo-destro nel Pi- na e costante E fu sulla presen- 
sa Era nato a Milano, ma te za modesta e ferma di Chtap- 
grandi squadre della metropoli pella. non meno che siiUn sag- 
non l'arerano coluto, e hit, cur- pezza organizzativa di Rosetta, 
ro. ossuto, col suo viso aguzzo che Bernardini creò quel repar- 


a tenere il camoo come se non à 
fosse stato il pantano che era: A 
e gran parte del mento fu prò-A 
pno di Chiappella. che non fe- ■ 
ce mai nulla, netta piornota, J 
che non fosse semplice, razio- ? 
noie e guitto Sotto il cielo di I 

- - * - _ K_»_ ^ 


da operaio, aveva cercato al- to perfetto mediana-difesa che piombo, il nero degli ombrelli, ^ 


trore una modesta fortuna, lui* costituì poi. la base della Fto- 
ta fondando, pel momento, sut renfina campione d'Italia 
suo gran fiato da - motonno • e Come già accadde con Seran- 
sulla sua dura volontà. toni, con De Pefrini. con altri. 

La Fiorentina Io prese per oscuri lavoratori che fecero da 
fargli fare ìa riserva: un gioca- cemento e da tessuto connettivo 
tore senza classe, si pensava oì- alfe estrose e capricciose squa- 
mer.o seno » disciplinato, di ■ dre italiane del passato, ci ti 


il velo nebbioso delti pioggia 


battente, la curva r risoluta si- ^ 
Inetta di Chiapoella apparve A 
quella d’un combattente mai k 
arreso che dirigeva la sua squa- A 
dro senza misurare M sofferen- A 
za e 11 freddo e il fiato^ _ 1 

A 


rucK 





(.tfiiccinclli, 
che co- 
pericolo pru- 
re per qualsiasi difesa -. 

zione .Maschio è risultato leu- !SS Negli spogliatoi della Fiu¬ 
to con il suo trotlarello da Sx reiitm.-i Beruardtni. mentre 
crociera, ma taluni prez.o-,.- >V sollecita i suoi ragazzi a 
smi. il tocco pulito e .-opra!- SS sbrigarsi per non perdere d 
tutto almeno quattro p:.ssa-ggi SS fi ha dotto: - Xon ho 

da rete assolvono i! sTid-amf*- niente da ridire 5»i pareo* 
ric.ano. un'orchidea che sui SS ■rimpiango che 

campi italiani non ha il mi- /nlinho non fOs^se nelle mi- 

glìorc terreno per sbocciare SS Ol'ort condizioni per i po- 

Ccrvellati ha disputato un ^ d 

primo tempo pregevole, ca- ^ Si gaio. - Partita dura, 

landò leggermente nel!,-, ri- ^ "“J 

presa: ha mancalo nel t..'o a ^ crversana. tutt altro 

■ ^ ,, JSn Montuori- -Confesso di 

_ Pascutti e Pivatel'.i so;.o xS? non aver giocato una gran 
risultati gli unici irfenor. XS partita: ma sono contento 
compagn. di squadra; b.so- VV di aver realizzato il poiil 
gna però agg.ungere chi .1 SS del pareggio -. 
centroattacco h.i al «no .l't.vo X|X Chmppella' -Ho faticato 
due az.oni che d.niostr.,’•> cnormeni*-nte e. giocare s'i 
quello che .1 P.v.-i po' rebb^ quel terreno che ho trova- 

essere .:i cond z:o:;: ';orm,;i to molto piu pesante di ai- 

Ogg:. infa!':. Piv,re;!i app» na SS tri nelle meifesime cond'- 
sfebbr.ito c s-,,;o -;nibo".- Sx ziori - 

to-. come M .il.ch. d, i-iie- A^ Robiitt!' - Reggere Sei- 

GIORGIO .ASTORRI C.\RLO M.ARCl'CCI 


(rnntinua in 5. pag. B col 


. ^ 


(Continua In I. pag. 5. col.) 



no Min N (iiiHii 



(Dalla noitra redazione) 


BOLOGN'.A. 3. — Una volta tanto il gfadizto secondo cui un 
risaltato di parità scontenta entrambe le parti tn contesa, e 
smentito. Negli spogliatoi gialloiossi e rossoblu infatti, si nota 
un clima quasi identico, di moderata soddisfazione, una atmo¬ 
sfera di rama euforia, derivata tuttavia da motivi diversi I.a 
Roma — ba subito dello il ftemmaltco Mister Stock — e uscita 
dallo Stadio romunalr con un punto in carniere. Questo risul¬ 
tato non può che essere giudicato positivo da ogni inglese che 
si rispetti e che perciò, tiene in considerazione I.V cosiddetta 
inedia bntannica. 

Il programma e staio quindi rispettato per Mister Stock, non 
c'era altro da aggiungere. Ptu euforico il dr. Carpi, il tecnico 
dirigente glallorosso. • Concordo sulla onestà del risultato. La 
Roma si ^ battuta con coraggio da leone — aggiunge subito 
dopo. Kra farilr lasciarsi prendere dii panico di fronte agli at¬ 
tacchi violenti e caparbi di un Bologna animoso, pieno di foga 
e desideroso di rcncretare. 1 ragarzi — conclude il dr. Carpi — 
liiomavano su ogni con- 


BOLOGN.4-ROM.4 0-0 — P.ANETn interviene arrestand* ni tira di PIVATEI.M; è stata 
qnesta una delle piò belle parate del portiere glaliorosM (telefoto) 


trastavano il passo metro su 
metro ai loro antagonisti, ed in 
ci6 era il loro maggior me¬ 
rito *. 

Soltanto il eomm. Sacerdoti 
sembra crucciato, ma non certo 
per l'esito deirincontro. Co¬ 
munque. un'analisi piu appro¬ 
fondita dà l'Impressione che 11 
presidentissimo della Roma fac¬ 
cia Intensi sforzi per non di- 
mostrare troppo visibilmente 
che li risultato l'accontenta. 

• Partite tanto combattuta a 
mantenute lungo l'Intero areo 


dei novanta minuti di gioco sul 
Ok, dcU'ineerteiza, mi blocca¬ 
no il fegato e mi impediscono 
di digerire, con la dovuta cal¬ 
ma. i tm-iizlonali tartelllai bo¬ 
lognesi ». 

« tanto piu — aggiunge il 
Presldc'.te della Roma — che 
mi chiamo P-*nvto, come l'ami- 
eo Dall'Ara e, come il mio col¬ 
lega. ho un carattere molto 
emotivo >. 

Coma * nolo. Renato Dal- 


(Conttnma In I. pnR. t aol.) 
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4 • Lunedi 4 novembre 1957 


L’UNITA' DEL LUNEDI’ 


•UN INCroENTE A JOHN CHARLES HA DECISO LA PARTITA 


la lave privo della “puoto di dlaoiaate,, 

soccombe u uno scntenolo lonetossl (2-1) 

Più volte colpiti i pali della porta del Vicenza — Nel secondo tempo i « bianco¬ 
rossi » sono rimasti in 10 per Tespulsiono di Aronsson — Bella partila di Sivori 


LANF.ROSSI VICENZA: Lulson; OUroll, Capuecit OavlO, 
cloni, Dcllt Innocenti; Fuiato, AntonlotU, Marchi, Campana, 
Aronsson. 

JUVENTUS; Matrel; Corradi. Garzena; Montico, Ferrarlo, Tpr* 
chi; Sfacchini, BonIpertI, Charles, SlvorI, Colombo. , >, < < '< 

ARUITRO: Righi di Milano. 

RETI: Nel primo tempo: al V Campana, al IZ’ Marchi, al 19’ 
Slvorl. 

ANGOLI: 1 a 0 per il Lancrossl Vicenza. ■ • 


(Dal nostro inviato speciale) 

VICENZA. 3 — Aira mi¬ 
nuto di «loco il contro ino- 
diano dol Vicenza, I.aneionl. 
nel tentativo di anticipare 
John Charles, che- era scat¬ 
tato per intercettare una 
palla alta lanciatai’li da Bo- 
niperli. ha colpito rinulose 
alla nuca con l’osso frontii- 
le. 11 giocatore si è acc.iscia- 
to al suolo svenult». Uli han¬ 
no spruzzato dolPacqua sul 
viso e lo hanno fatto rinve¬ 
nire. Charle.s si ò rifiutato di 
lasciare il campo. Poi ha 
perduto i sensi ancor.i tre 
volto e non lia più toccato 
una palla. Alla fine doU'iii- 
contro ha stralunato rIì oc¬ 
chi ed è inombato a terra 
come un corpo morto ed ò 
stato trasportato d’urgenza 
airospcdulc. La Juventus ha 
duiuiue giocato con .soli 10 
uomini por quasi tutta la 
partita. 

Por venti minuti Antoniot- 
ti, con abili spostamenti, con 
triangolazioni di ritorno, ha 
schiacciato i terzini e 1 me¬ 
diani juventini e prima Cam¬ 
pana e poi Marchi hanno 
messo a segno due palloni. 
Poi il piccolo, magro attac¬ 
cante. si è arrestato: i suoi 
muscoli si rifiutavano di ri¬ 
spondere agli impulsi del 
corvello. 

La Juventus si è scossa 
dalie spalle possenti gli at¬ 
taccanti vicentini e ha po¬ 
sto l’assedio alla porta di 
Luison, ha segnato una re¬ 
re, Ila colpito per tre volte 
i pali e ha 'costretto il por¬ 
tiere vicentino a compiere 
veri prodigi per impedire 
alla palla di entrare In por¬ 
ta. Ma alia Juventus pur- 


John Charles 
all’ospedale 



(Dal nostro corrispondente) 

VICENZA^ 3. — AII’S’ «irl pri¬ 
mo tempo, SII uti pallone In 
«rea juseiitiiia saltavano 11 
centromrdiaiio \lrrntiiio l.an- 
cloni e II centravanti Juventi¬ 
no John Charles, quando am¬ 
bedue si trovavano in aria nel¬ 
l'Intento di colpire la palla, la 
testa di LancionI dopo aver 
colpito la sfera di cuoio, col¬ 
piva Involontariamente quella 
(Il Charles alla regione parie¬ 
tale sinistra. 

Uopo il salto Charles rimane¬ 
va a terra per alcuni minuti. 
Vn po’ d’acqua e alcuni mas¬ 
saggi sembravano rimellerc 
tutto a posto e riprendeva a 
giocare. Ma già al primo torco 
di palla si rapiva che le con¬ 
dizioni del giocatore Juventino 
non erano perfette, la botta ri¬ 
cevuta gli aveva annebbiato 
le Idee, tanto che nel secondo 
tempo 11 suo apporlo alla squa¬ 
dra i stato quasi nullo. Evidrn- 
temente la botta col p.vssare 
dei minuti si faceva sempre 
piu sentire e il dolore au¬ 
mentava. 

Dopo la partila il centravan¬ 
ti hlanconero veniva ridlocato 
su un'antoambulanra e traspor¬ 
talo d’urgenza alla casa di cu¬ 
ra Errirnia. Uopo l'incontro le 
condizioni del giocatore sem¬ 
bravano assai preoccupanti; ne¬ 
gli spogliatoi JaventinI vi era 
nn andirivieni di dirigenti e sa¬ 
nitari. tutti volevano sapere 
quali erano Ir condizioni del 
giocatore. 

Noi che abbiamo visto il gio¬ 
catore steso snlla barella men¬ 
tre veniva trasportato aH'auto- 
ambulanza, ne abbiamo ripor¬ 
tato nna cattiva impressione. 
Non batteva ciglio, non muove¬ 
va una mano, sembrava quasi 
morto. Per fortuna qualche ora 
dopo II suo ricovero siamo riu¬ 
sciti ad «vere notizie circa il 
suo stato di salute, che il me¬ 
dico doti. Chiesa ci ha cosi 
sintetizzato: < Lieve stato sub- 
commotivo. sta rapidamente ri¬ 
mettendosi. domani o dopodo¬ 
mani potrà riiomare a Tori¬ 
no >. Insieme al giocatore è ri¬ 
masto a Vicenza un dirigente 
Juventino e il noto collocatore 
di giocatoti Gigi Peronace. 

In città quando si e saputa 
la nollzt.s. i tifosi vicentini 
che commentavano le fasi del 
combattalo Incontro, hanno 
fatto voti perchà il giocatore 
si ristabilisca al piti presto. 
Molto addolorato e rimasto il 
rentrotnediano I.anrlonl. Il 
«naie non sa sniegarsl come II 
sno involontario colpo di te¬ 
tta abbia potuto menomare II 
suo «ntagonlsta. 

GUIDO MARCni 

Vdta iato: JOHN CHARLES 


troppo mancava ruomo ca¬ 
pace di vibrare la mazzata 
die tremortiscc c il Vicenzu 
cosi ila potuto foiisorvare fino 
(ill’ultimo il suo esiguo van¬ 
taggio. 

Verso lo scadere dd se¬ 
condo tempo, nove biancone¬ 
ri si sono effollatl per venti 
minuti nell’area di rigore di 
Luison marteliando la port;i 
con un caiinoiieggiameiito al- 
tHineritu einuzioiiunte. Poi 
Antoiiiotti, elio nel frattem¬ 
po aveva ripreso un jio’ di 
fiato, ha dato inizio ad una 
serie di azioni di disturlio 

La partita di oggi ha di¬ 
mostrato come mi uomo di 
v(*ra ellisse, intelligente e a- 
ciito, possa da solo scardi¬ 
nare 1.1 difesa della Juven¬ 
tus che (come abbiamo più 
volte scritto) non è all’al¬ 
tezza del testo della scpiadra 
ed ha altresì dimostrato che 
li trio juventino, e solo il 
trio, è l’artefice delle vitto- 
iie dellii capolista. Gli .'dtri 
juventini, appena la massa 
d'urto, costituita dai tre fuo¬ 
riclasse, SI iiideboiiseo o si 
riduce, risultano incapaci di 
dare da soli la rete u una 
miiiiovra contimi:i ed effi¬ 
cace. 

Garzeria, Colombo. Stac¬ 
chini. Montico, Turclii e lo 
stesso Mattrel sono calciatori 
preparali ottimamente. in 
graclo di correre e lottare 
per tutto il corso della par- 
tit.i, ed anche di svolgere 
con una corta fedeltà gli or¬ 
dini imnartiti dai loro « cer¬ 
velli - della squadra. Ma non 
hanno idee proprie e se non 
ricevono l’imbeccata si per¬ 
dono in un bicchier d'acqua. 
Alcuni di loro sono giovani 
e possono migliorare; gli al¬ 
tri. mi dispiiige, non vedo 
come possano sollevarsi dal¬ 
l'attuale condizione. E. for.se. 
il fatto di aver accanto cam¬ 
pioni ricchi d’invenzione, co¬ 
me Sivori. come Boiiiperli, 
come Eerrario, come Charles, 
impedisce loro di sviluppare 
quello spirito d’iniziativa elle 
costituisce una delle carat¬ 
teristiche preminenti dell’uo¬ 
mo dì classe. 

Forse Colombo, se impa¬ 
rasse a correre tu. modo me¬ 
no sgraziato e la smettesse 
di trattenere oltre il neces¬ 
sario la palla, potrebbe sa¬ 
lire di grado e divenire un 
biiOn mediano: per ora io 
dobbiamo classificare nell’c- 
leneo dei modesti. 

Del Vicenza abbiamo am¬ 
mirato Antoiiiotti c Marchi, 
o ci ha puro impressionato 
il cuore generoso della di¬ 
fesa, fra cui ha spiccato Da¬ 
vid, semiire in Iniona posi¬ 
zione. colpitore pronto e de¬ 
ciso, veloce cd abile nello 
smistare la palla. 

Ed ora ecco brevemente 
la cronaca. Vciitiduemila per¬ 
sone si assiepano attorno alla 
rete che che delimita il prato. 
Sui tetti delie case vicino vi 
sono numerosi tifosi in preca¬ 
rio e(|Uilibrio stii comìgnoli, 
li braccio di una gru di un 
cantiere us|)ita una trentina 
di tifosi aggrappati alle tra¬ 
vature di acciaio. 

Con sei minuti di ritardo il 
mcdiocrissimo Rigiii di Mi¬ 
lano fischia l’inizio. Colombo, 
ala dc.stra, retrocede al fi.m- 
co di Montico e Stacchini, 
che porta la maglia ii. 7 pas¬ 
sa, a sinistra; il giovane è 
pallido come un cadavere e 
ansima. Ci diranno poi che c 
afflitto d:i una noiosa ma¬ 
lattia comune ai mangiatori 
di c.irtic e di insalata. 

Il Vicenza accelera l’anda¬ 
tura c Antoiiiotti guida Alar- 
chi. Campan:i c Fusalo alio 
attacco contro G.irzcna c 
Tiirclii. i quali b.illano che è 
Un pi.'iccrc. mentre Ferrarlo, 
urlando come un forsennato, 
richiama indietro Stncchini. 
Fassnno 4 minuti dr.imm.'itici 
per lo difesa juventiim ai 
termine dei quali Campana 
sogna. Antoniotti si porta a 
sp.isso Corradi, e Garzena 
converge verso il centro. An- 
toniotti. da lato, passa la pal¬ 
la al centro a Marchi. lascia¬ 
lo incustodito da Ferrano 
che sta correndo verso il pic¬ 
colo diabolico attaccante vi¬ 
centino Marchi si guaida at¬ 
torno e, visto Campana che 
sta dirigendosi in avanti, gli 
mette Li sfera sulLi testa c 
Campan.i. da pochi metri, 
schiaccia la p.illa in rete col¬ 
pendola con La fronte. Mat¬ 
trel, che ha il difetto di in¬ 
nervosirsi tutte le volte che 
gli avversari entrano in area, 
reagisce in ritardo, e la palla 
gli pa.ssa fra le braccia tese 
in alto 

H Vicenza insiste e ritorna 
dav.iiiti alia porta di Mattrel 
AB’fi’ Charles viene nie.sso 
fuori combattimento. Al • 12'. 
l’insostiliiibile Antoniotti. cor- 
ricchi.indo sulla destra, mette 


E R I E A 


I rìsahatì 


*AtaIanla-Padova 
Bologna-Roma 
•Intcr-Vcrona 
*Laxio-Fiorentina 
*Napoli-SpaI 
•Torino-Milan 
*I.anFrflssi-Jnrrntns 
Genoa-AIrss. (si gioca oggi) 
Udincsc-Samp. (si gioca oggi) 


1- I 

0-0 

1-0 

2 - 2 
2-0 
3-2 
2-1 


La classifica 


Jnvrntus 9 
Napoli 9 
FiorenL 9 
Roma 9 
L. Rossi 9 
Padova 9 
AlFssand. 9 


timer 
Verona 
Sampd. 
Lazio 
Milan 
Torino 
Spai 
Udinese 
Bologna 

I Atalanta 
Genoa 


1 16 9 U 

2 27 12 13 

2 17 9 12 

1 lì 6 12 

3 11 7 IO 

3 14 12 10 

2 10 7 9 

3 9 9 

4 12 15 
1 10 11 

4 16 23 

3 12 10 

4 10 13 
4 a 15 
4 13 15 
4 10 16 

4 6 15 

5 • la 


in agitazione Ferrarlo e i 
suol che lo tengono d’occhio 
e si scoprono. 

Subito ne approfittano 
Campana e Marchi, che trian¬ 
golano attraverso le maglie 
allentate della difesa juven- 
tlna e Marchi, servito appun¬ 
to da Campana, tira da una 
quindicina di metri. La sfera, 
colpita con estrema violenza 
dalrit aio-inglese, compiendo 
una traiettoria tesissima, dal 
basso all’alto, si infila in rote 
mentre Mattrel, tendendosi 
con un guizzo disperato, ten¬ 
ta invano di deviarla con la 
punta delle dita. 

' La Juventu.s reagisce con fu¬ 
rore, indigiii.^a che un Vicen¬ 
za (jualsiasi o.si tanto. Ma 
Charles non si muove, c se 
lo toccano cade in terra, e 
così snetta a Bonlperll c a Sl¬ 
vorl di faticare o di dirigere 
le manovre. In sette minuti 
la Juvoiitiis entra Ire volte 
nell’area c,i rigore vicentina, 
ma o St.iecliini o Colombo 
sprecano le buono palle ser¬ 
vite ora da Boiiiperti, elio sta 
lottando gagliardamente. Al 
19’ Montico, lanciato da Bo- 
niperti in nna zona liliera, 
giunge sino alle bandierina 
del calcio d’arigoio, e poi si 
rigira di colpo e alza ia pal¬ 
la al centro, Slvorl, con un 
ccecllcnte colpo di testa, de¬ 
via il cuoio nella rete. Siamo 


due a uno. e pare che la Ju¬ 
ventus sia sulla strada del 
pareggio o delia vittoria. In¬ 
vece i vicentini stringono i 
denti, aumentando la rapidi¬ 
tà della corsa c costringono 
la Juventus a muoversi a me¬ 
tà campo. Negli ultimi minu¬ 
ti del primo tempo la Ju¬ 
ventus piega la resistenza del 
Vicenza e occupa da padrona 
l'area di rigore di Luison, 
che viene chiamato innume¬ 
revoli volte in causa 
All'inizio della ripresa la 
Juventus fo nia.ssa sotto la 
porta vicentina e Bonlnertl 
al 0' colpisce il palo; al 10' 
Luison. per deviare un secco 
tiro di Staccliini m.inda la 
palla a sbattere sulla tra¬ 
versa. Al 13’ Aronsson viene 
trattenuto per la maglia da 
Ferrarlo e il nordico arrab¬ 
biatissimo fa la mossa di dar 
un calcio nelle gambe allo 
erculeo contromediano L’ar¬ 
bitro interviene e lo espelle. 
Aronsson era stato provocato 
e il suo era più un gesto di 
stizza che altro, difattl era 
distante almeno tre metri. Lo 
stadio copre di improperi il 
mediocrissimo Righi, il qua¬ 
le. per farsi perdonare, fer¬ 
ma di continuo Ja Juventus 
per falli assolutamente Ine¬ 
sistenti. 

MARTIN 





LAZIO-FIOKLNTINA 2-2 — Incuneatosi fra i terzini su una fuse di calcio d’angolo MUCCINELLI (fuori campo nella foto) ha segnato il secondo goal per 

la Lazio. Itnbotti, lino dei migliori del viola, tenia Invano di respingere In extremis il pallone. 


HA DECISO L'INCO NTRO UNA RETE DI LORENZI AL 5° MINUTO DEL PRIMO TEMPO 

L’Inter deve impegnare tutte le sue energie 
per superare la “matricola,, veronese ( 1 a 0) 

Pericolosi tiri di Maccacaro nella ripresa 
Non sempre felici le decisioni delTarbitro 


INTER: Matteucci: Fonga- 
ro. Vincenzi; Masiero. Ber¬ 
nardin, liivcrnizzl; Bicicli, 
Tinazzi; Aiigclillo, Lorenzi, 
Bkoglund. 

VERONA: Ghizzardl; Basl- 
liatil, Ciiltica; Parlili. Roset¬ 
ta, Stefanini: Ghiaiidi, Ba¬ 
gnoli. Muccario, Del Vecchio, 
BiiiisettL 

RETE: Al G* I.oreiizl. 

MILANO, 3. -- L’Intcr 
ha vinto, come voleva il 
pronostico, ina ha dovuto 
sudare le tradi'/.ionali set¬ 
te camicie. Pa.ssava in van¬ 
taggio al 5’ del primo 
tempo con Lorenzi: Ànge- 
lillo, avuta la palla da In- 
vernizzi, Tàveva pronta¬ 
mente cerUita a Skoglund. 
che a sua volta l’avo va 
data a Lorenzi: la mezza 
ala sinistra tirava decisa¬ 
mente a rete. La palla, vi¬ 
scida, sfuggiva alla presa 
di Guizzardi c finiva in 
rete.• 

Tutto lasciava supporre 
un facile successo della 


Polonia Fìnlandia 4-0 

VARSAVIA. 3 —La Na¬ 
zionale polaeca di ralciu ha 
battuto oggi la Finlandia 
4-2 (2-0) In un ineoiitru di 
qualificazione per la Coppa 
mondiale. 

• • • 

Bulgaria-Norvegia 7-0 

SOFIA. 3 — La Nazionale 
bulgara di calcio ha bat- 
tiiin oggi la Norvegia 7-0 
(3-0) in un ineoiitni di qua¬ 
lificazione per la Coppa 
mondiale. 

* * • 

Romania-Crecia 3-0 

BUCAREST, 3. — La na¬ 
zionale romena di calcio ha 
battuto oggi la Grecia 3-0 
(0-0) in un incontro di qua¬ 
lificazione per la Coppa del 
Mondo. 


squadra milanese, ma con 
il pas.sarc dei minuti il gio¬ 
co d’attacco dei nerazzur¬ 
ri calava di tono, cd i ve¬ 
neti potevano a loro volta 
tentare la via del gol. Qua¬ 
si mai però riuscivano ad 
avvicinarsi a rete, grazie 
alla difesa milanese che re¬ 
spingeva facilmente le 
puntate senza mordente 
degli ospiti. Del Vecchio 
si dava un gran da fare 
ma il brasiliano, indubbia¬ 
mente dotato di classe, era 
sempre tenuto d’occhio. 

Nella ripresa l’Inter as¬ 
sumeva di nuovo il coman¬ 
do delle azioni. II tiro più 
pericolso dei secondi qua¬ 
rantacinque minuti era pe- 




NEGLI SPOGLIATOI DELL'OLIMPICO 


rò del centravanti giallo- 
blu Maccacaro che, al 7’. ^ 
sparava violentemente in w 
reto sorprendendo Mat- 5» 
teiicci. Il palo respingeva SS 
il tiro (altri tiri deirattac- ^ 
caute veronese hanno mes- ^ 
so in pericolo la porta ne- w 
razzurra). Qualche minuto ?» 
dopo era Angelillo, a por- 
la indifesa, a sbagliare un ^ 


(Cantliiiiaz. dalla 3. pag.) 

niosson è stato per me un 
compito piuttosto duro. Cre¬ 
do di esserci riuscito abbu- 
atanza bene •. 

Julinho: - Non stavo trop¬ 
po bene in salute. Certo 
quel primo goal incassato a 
mezzo minuto dall’inizio è 
stato come una beffa. Cre¬ 
do che il pareggio sia un 


ì.%\ 4.*** un Clic puf 

facile pallone .su passaggio ^ risultato giusto •. 
di Lorenzi. to Orzan: --KisMlfufo si 

11 gioco poi si appesali- sfacente per noi c, c 


gioco poi si appesali- ^ 
tiva, e Jonni era costretto w 

' I 

Piota « esonerato » 
dalla guida del Cagliari 


ad • intervenire, con deci 
sioni non sempre felici. 


i 


CAGLIARI. 3. —, In seguito 
alla riunione straorUinarin del 
Consiglio direttivo dcU'U. S. 
Cagliari. Silvio Plola - è stalo SS 
sollevato — è detto in un co- jS} 
municato delta società sarda — SSC 
dalle cure o dalla direzione toc- NS 
nica della squadra -. 

La prima scpiadra sarà affi- SS 
data temporaneameiilo all’alle- OjS 
ti.ilore in seeond.i M:irio Con- 

giu. SS 

Tra I probabili successori di «S 
PìoLi si fanno i nomi, negli SN 
ambienti sportivi cagliaritani. 
di Monzeglio. Andreoll e Bi;i- 
gini. SS 


soddl- 
redo, 

anche per la Lazio che ha 
nna prima linea estrema- 
mente pericoloso 
Cacciati via dalle urla di 
Farabullini che non vede al¬ 
tro ull'infuori delle lancct- 
^ te dell’orologio che si av- 
M vicinano all’ora della par- 
^ lenza, lasciamo i •• viola * 
indaffarati intorno alle loro 
valigie c passiamo agli spo¬ 
gliatoi laziali, giusto in tem¬ 
po per - bloccare • rallona- 
tore Ciric- Lo jugoslavo si 
esprime lentamente; ma il 
suo italiano è comprensibi¬ 
lissimo' - La Fiorentina è 
una bella squadra, solida ed 
elegante. L’aver pareggiato 
con i « viola • è un risulta¬ 
to lusinghiero. Con nn po’ 
più di fortuna la Lazio u- 
rrebbe potuto vincere: ma 


”1 

'1 


c'è da contentarsi, dopo la 
sconfitta di domenica scor¬ 
sa -. 

Muccinelli: ~ Fatalità, fa¬ 
talità! Meritavamo senz’ai- 
tro di vincere. Ma contro la 
Fiorentina anche un pareg¬ 
gio è un risultato onorevole. 
Dopo aver segnato quel pri¬ 
mo goal, ho avuto la spe¬ 
ranza di poter vedere crol¬ 
lare gli avversari: ma non 
è stato cosi perchè non è 
facile aver ragione di una 
squadra cosi solida •. 

Pinardl: - Temevo molto 
Lojacono: ma non mi è sem¬ 
brato poi del tutto irresi¬ 
stibile. J suoi giochetti si ca¬ 
piscono abbastanza: peggio 
quelli di Montuori. La Fio¬ 
rentina è sempre una bella 
squadra e il risultato pos¬ 
siamo accettarlo con sere¬ 
nità ». 

' Lovati: * C’è stalo qualche 
malinteso fra i miei com¬ 
pagni di reparto e me e 
questo si può dire che c’è 
costato il secondo guuì. Non 
so neppure fo come ho fatto 
a respingere quei tiri conse¬ 
cutivi di Montuori c Loja- 
cono ». 

Burini: *■ Beila squadra la 
Fiorentina. Se però quel 
mio tiro avesse avuto mag¬ 
gior fortuna... ». 


« MATCH » PARI TRA BERGAMASCHI E PATAVINI: 1-1 


L’Atalanta ridotta in dieci 
si v ede annullare un g oal 

Il porfiere del Padova aveva bloccafo lo palla offre la linea 
della porfa - I nerazzurri hanno dovufo rinunciare ad Angeleri 


ATAI.ANTA: Galbiali; Car- 
doiii. Roncoli; Annovazzl. Ja- 
nlch. Angeleri; Peranl. Lenuz- 
za. MIon. Ronzon. Longoni. 

PADOVA: PIn; Blason, 8ra- 
gnellafo; Pbon, Azzini. Moro; 
Hamrln. Rosa. Turatti. Mari. 
Boscolo. 

ARBITRO: Marchese di Na¬ 
poli. 

RETI: Net primo tempo al 
27' MIon, «1 39* Hamrln. 

BERGAMO. 3. — Sembra 
che l’Atalanta debba giocare 
le sue partite ridotta a soli 
dicci uomini. E anche ogei i 
bergamaschi, dopo soli 22 mi¬ 
nuti di gioco, hanno dovuto 
rinunciare all'apporto del me¬ 
diano Angeleri. Rinuncia che 
ha handicappato notcvolmen- 
te l 'Atalanta ma forse in mo¬ 
do inferiore di quanto l’ab¬ 
bia handicapnata rincolore 
ed insufficiente direzione 
deirarbitro Marchese, che ol¬ 
tre ad aver acconsentito ai 


giocatori patavini di pratica¬ 
re un gioco duro e scorretto, 
ha negato all'Atalanta. al 12’ 
delia ripresa, una regolarissi¬ 
ma rete per un pallone bloc¬ 
cato da Fin oltre la linea di 
porta, e nel primo tempo 
quando la squadra era in van¬ 
taggio per uno a zero un evi¬ 
dentissimo rigore, commesso 
da Azzini c Moro ai danni di 
Pcrani. 

E’ logico quindi che l’.Ata- 
lanta non sia riuscita ad an¬ 
dare al di là di un pareggio 

L'.Atalanta è andata in van¬ 
taggio al 27* del primo tempo 
con Mion che ha sfruttato con 
tempestività un corto passag¬ 
gio di .Azzini verso il por¬ 
tiere Fin. II Padova ha pa¬ 
reggiato al 39* su tiro di 
Ilanirin che a jwchi passi del¬ 
la rete raccoglieva una cort,-! 
respinta d: Lenuzza il quale 
aveva salvato proprio sulla 
linea d; porta un tiro di Pison. 


E R I E B 




1-0 

1-0 

3-0 


Prmt*-*Brescls 
C«B*-T«nutt* 

Barl-*Lcec« 
*MeMlB«-Ssa1>«nedettese 1-0 
•FRlema-Catania 1-1 

N«Tarm-*Psrnia 2-0 

Triestina-'Siininenthal 1-0 
*Modena-Cagliarl 0-0 

Marz.-Vene>ia (si gioca oggi) 


La cloMÌfica 


Triestina $ 


Coma 

Prato 

Taranto 

Bari 

Modena 

Venezia 

Marzotto 

Brescia 

Palermo 

Messina 

SlaiRien. 

Novara 

SasaVea. 

Catania 

Cagliari 

Lecce 

Parma 


2 18 S 11 

2 9 4 11 

3 9 10 10 
2 8 4 10 
2 13 8 10 
1 12 10 10 

2 7 5 9 

3 10 8 
3 14 8 

2 7 6 

3 8 9 

3 10 11 
2 7 9 
2 5 8 

4 4 8 
4 5 15 
4 2 9 
8 5 13 


8 

8 

8 

7 

7 

7 

5 

S 

4 

3 


SERIE C 


I risaluti 

*Cremonese-Catanzaro 0-0 

*Lesnano-Sanreaiese 3-0 

Biellese-*Mestrlna 1-0 

•Pro Vercelll-Pro Patria 1-0 

•Keggiana-Fedit 2-1 

•Ravenna-Salemitana 4-2 

•Siena-Livomo 0-0 

•SIracnsa-Reggina 2-1 

Carbosarda-Vifevano 5-1 


La cUsrifìca 


Càrbos. 
Livorno 
Biellese 
Verrelli 
Siena 
Reggina 
Mostrina 
Legnano 
Reggiana 8 
Fedii 8 
P. Patria 8 
Vigevano 8 
Ravenna 8 
Cremon. 8 
«alemIL 8 
Slraenaa 8 
Catana. 8 
Saarem. 8 


2 

3 

3 

1 
3 

3 

♦ 

■o 

2 
0 
2 
I 
3 
1 
3 

a 

3 

l 

« 


1 18 IO 12 

2 10 9 9 

2 7 6 

3 7 6 
2 11 11 

2 7 8 

3 12 8 

3 16 12 

4 8 8 

3 8 9 

4 9 5 

3 13 10 

4 10 12 
3 9 11 
3 9 11 

3 8 12 

4 7 11 
4 11 13 


9 

9 

9 

9 

8 

8 

8 

8 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

8 


COSI' DOMENICA 


SERIE A 

.Alessandrta-Napoli; Fio- 
rentlna-Torino; Jnvenlas-La- 
zlo; LanerossI-Genova; Milan- 
Padova; Roraa-Udinese; 
Sarapdorta-Inicr; 8paI-BoIo- 
gna; Verona-.Atalanla. 

, SERIE B 

Bari-Palenno; Csgliaii-Par- 
ma; Catania-Cono; Lecro- 
Taranto; Novara-Simmcnthal; 
Pralo-Modena; Sambenedel- 
tese-Marzotlo; Trlestlna-Mes- 
sina; Venezia-Brescia. 

SERIE C 

Bleliese-Sarom Ravenna; 
Catanzaro-Siracosa; Fedii- 
Meslrina; Llvome-Pro Ver¬ 
celli; Pro Patrta-Carbosarda; 
Reggtna-Regglaaa; Salemlta- 
na-I.cgnano; Sanremeae-Cre- 
monese; .Vigevaao-Slenn. 


B.ASKET MINORE 

lazio Civitavecchìa 63-50 

L.%ZIO: Foschi (3). Cordoni 
(18). Grande (4). cannone (3). 
Menrarrlli (7>. Pica (2). Or- 
lenzl. Bemabrl (12). Di Stefano 
(10). Marzi. 

CIVITAVECCIil.X: VercesI 

(3). Ferri (4). Vincrnzoni (2). 
Corazza (II). Messere (12). Ro¬ 
si (7). Fumagalli (2). Gamba¬ 
le (6). Bomba (3). 

Vutori.T facile «li Una Lazio 
in ’'ena di grandezze. Non si 
può spiegare altrimenti una 
\iItoria che poteva, alla fine, 
essere di maggior v.astità Otti¬ 
mi Corrioni. Di Stefano e Can¬ 
none tlella Lazio e Ferri e Mes¬ 
sere del Civitavecchia. 

Giuliana^aHvo 33-23 

Glt'LI.\N.\: Flamini. Doimi 
(I). prruggla (3). Donati (10). 
GlarobbI tl4). Zepplerl (2). 
Lombardi (3). 

SCAI.FARO: De Salvio <9). 
Tarvia tS). Strano (2). Borei- 
li (2). Greco (3). Rinaldi (1). 
Bianchi. 

.ARBITRI: Mazziere e Maisto 
di Napoli. 

Sotto un diluvio la Giuliana 
ha strappato un altro risulta¬ 
to utile: impedibile parlare 
della p.vrtita. più che una par¬ 
tita di basket al Villaggio Giu¬ 
liano si è giocato a pallanuoto. 


e GoHzales 
in tw miée in Halia 

MONTEA'IDEO. .3 — Walter 
Movano e Mario GonzaU-s due 
dei' migliori ciclisti uruguaiani 
sono parliti oggi per l'Italia a 
bordo della nave it.vl:ana -An¬ 
drea C» per La loro tournee 
curopc.v 

I due cicilsti che sono ac¬ 
compagnati dal loro allenatore 
italiano Primo Zuccotti, si fer¬ 
meranno a Padova e piu tardi 
si alleneranno in Riviera. 

Moyano è nconosciuto come 
il campione nazionale uru¬ 
guaiano. ha 34 anni ed ha ini¬ 
zialo la stia e.vrTicia sportiva 
nel 1952 Gonzates anche egli 
34enne è uno spagnolo natura¬ 
lizzato ed è molto affiatato con 
Moyano 

Zuccotti veterano ciclista Ita¬ 
liano venne In Uruguay nel 
1951 per partecipare ad una 
corsa e vi risiede dal 195.3 

Moyano e Gonzates parteci¬ 
peranno allo più importanti 
gare ciclistiche europi^ delia 
•Ugionc 1954. 



Il pareggio della Lazio 


10 d’ora iniziale della ripre¬ 
sa: ha contrattaccato subito 
dopo: la Lazio ha premuto 
di nuovo, è tornata in van¬ 
taggio con una nuova rete 
del suo splendido Muccinelli 
e solo a set minati dalla fine, 
concludendo un nuovo pe¬ 
riodo di prevalenza offensi¬ 
va (le reti sono state segna¬ 
te sempre quando le due 
squadre hanno attaccato, mai 
nelle azioni di contrattacco), 
la Fiorentina ha realizzato 

11 goal del pareggio. 

Quando diciamo che il ri- ‘ 

saltato è perfetto non vo¬ 
gliamo dire che la partita 
non avrebbe potuto finire 
diversamente: la Lazio e la 
Fiorentina (soprattutto que- 
st’ultima) hanno avuto a di¬ 
sposizione diverse palle buo¬ 
ne da mettere in rete, ma 

10 stretto controllo delle di¬ 
fese non ha consentito che 
raramente il tiro in porta 
dalla distanza buona. Buri¬ 
ni (nella ripresa) e Lojaco¬ 
no (nel primo tempo) han¬ 
no cercato lo sfondamento 
con tiri da 25-30 metri, ma 
l’imprecisione della mira e 
Tintervento oculato dei di¬ 
fensori ha lasciato improdut¬ 
tivi anche questi tentativi. 

Sul piano del gioco, la Fio¬ 
rentina, forse, ha maggior¬ 
mente impressionato per la 
organicità della manovra, 
solo raramente casuale quan¬ 
do partiva dai terzini e dai 
mediani (soprattutto dal for¬ 
tissimo Chiuppella c dal pa¬ 
calo Orzan). ma spesso ar¬ 
ruffata e confusa nella pri¬ 
ma linea. 

E’ vero clic l'abitudine, or¬ 
mai diffusa in quasi tutte le 
squad.'Z, di tenere la difesa 
e la metà campo colma di 
uomini non consente con 
frequenza alla Fiorentina di 
sfoderare il suo gioco, vo¬ 
lante come avveniva una 
volta: è anche vero che tre 
sudamericani nella prima 
linea (ma Jitlinho quanto è 
giù di corda, ancora.') pos¬ 
sono risultare utili quando 
i difensori si affollano e il 
'dribbling- diventa un’ar¬ 
ma decisiva per lo sfonda¬ 
mento della difesa 

Ma è difficile sottrarsi al- 
t’impressonc che la disposi¬ 
zione tattica della Fiorenti¬ 
na campione fruttava un gio¬ 
co più sciolto, più rapido c 
più efficace. Oggi, un uomo 
come Frinì, privo dello spa¬ 
zio di cui ha bisogno per 
svolgere il suo gioco di ri¬ 
lancio, sfigura e svela la 
pochezza dei suoi mezzi tec¬ 
nici. Brilla maggiormente 
Montuori, si fa meglio luce 
Lojacono. fT una fortuna 
per i viola che Gratton, cu¬ 
rato da Bernardini ormai da 
cinque o sei anni, abbia af¬ 
finato il suo gioco e finisca 
per farsi valere con i suoi 
polmoni abnormi e le sue 
gambe d’acciaio. 

Da queste considerazioni 
vengono fuori i menti della 
Lazio, squadra discontinua, 
ma sempre pronta a zonfer- 
mare la sua disposinone bat¬ 
tagliera contro le compagi¬ 
ni di aito livello. Era sem¬ 
brato nel primo tempo che 

11 goal del pareggio fioren¬ 
tino avesse avuto un effetto 
decisivo, cosi come avven¬ 
ne dopo il primo goal nella 
partita contro la Roma. In¬ 
vece. la Lazio ha scacciato 
la pigrizia e la rassegnazio¬ 
ne, non ha smarrito la pru¬ 
denza (Carradori è rimasto 
sempre incollato a Montuo- 
ri. anche quando il cileno 
ha fatto la parte effettiva 
del centravanti) e ha finito 
per entusiasmare. 

L'elogio della difesa è giJ 
stato fatto. Occorre aggiun¬ 
gere alle cose già dette la 
prestazione infaticabile di 
Muccinelli. il quale, giocan¬ 
do come Sempre sulla linea 
della mediana è risultato il 
migliore costruttore di gio¬ 
co oc.la prima linea. .3fuc- 
einelli ha 'costruito- assai 
più di Pozzan e di Burini 
messi insieme ed ha finito 
per risultare molto più con¬ 
creto di Tozzi e Selmosson, 
sempre abili e scattanti, ma 
rimasti con le polveri asciut¬ 
te. E’ stato Muccinelli a se¬ 
gnare entrambi i goal. 

« • • 

n primo dei gcal di Muc- 
cinelH (e con questo co¬ 
mincia la cronaca della par¬ 
tita) arriva subito. Batte la 
Fiorentina, Tozzi toghe la 
palla a Robotti (il sostituto 
'di Mattini ha commesso un 
paio di errori, ma ha dispu¬ 
tato unm felidssimm partita 


contro Selmosson), avanza e 
offre una palla a terra a 
Muccinelli. Il piccolo laziale 
coglie al volo l’invito, scat¬ 
ta e tira secco, radendo 
l’erba, mentre Sarti, che ave¬ 
va tentato l’uscita, sta di 
nuovo retrocedendo verso la 
porta: la palla corre come 
un proiettile verso il palo 
alla destra del portiere e 
schizza in rete dopo aver 
colto lo spigolo: uno a zero 
dopo 25 secondi di gioco! 

Per la Fiorentina è come 
partire in svantaggio. Ma 
non c'è da disperare. I viola 
cominciano a macinare il 
gioco senza nervosismo e 
vanno all’assalto della difesa 
laziale con una sventola di 
Lojacono (al 4’) che Lovati 
para con difficoltà. Lojaco¬ 
no è Un pericolo per la di- 



MUCCINELLI ha segnato le 

dne reti hianroazzurrc 

fesa azzurra, che da questo 
momento in poi gli metterà 
alle calcagna il segugio Pi- 
nardi. Lojacono è lento nella 
corsa, ma è rapido nello 
scatto brere. Pinardi, a fu¬ 
ria di trarrenerlo c sgam¬ 
bettarlo finirà per essere 
ammonito. L'no dei falli di 
Pinardl, al 13\ per poco non 
costo alla Lazio un rigore, 
ma l’arbitro è generoso e 
arretra la palla sulla linea 
concedendo un calcio di pu¬ 
nizione. 

Dopo tanta persecuzione, 
la soddisfazione del goal pro¬ 
prio per Lojacono. che al 20' 
sa approfittare prontamente 
di un'azione molto bella (alla 
' sudamericana') di Crat- 
ton. il quale resiste alla ca¬ 
rica di Lo Buono dopo aver 
avuto una palla di testa da 
Julinho e torca il cuoio ver¬ 
so il centro dell'area: legge¬ 
ra deviazione di Lojacono. 
prontissimo, e palla in rete. 

La Fiorentina si scatena 
per una diecina, di minuti, 
ma ha il difetto di mancare 
nei tiro in porta. In due azio¬ 
ni si/ceessire, r.snlfa molto 
più efficace la Lazio, che al 
34' va alla carica: Sarti si 
salva saltando a pugni chiusi. 
prende la palla .Muccinelli. 
la offre a Burini il quale 


LA 


tira sbagliando la mira, ma 
meritando gli applausi per 
la prontezza del tiro. Al 4F 
altra sventola, questa volta 
di Selmosson. il quale tira 
rasoterra cogliendo lo spigo¬ 
lo esterno della porta. L'oc¬ 
casione è fallita, ma fa il 
paio subito l'ala sinistra Pri- 
ni, il quale non sa mettere 
in rete un cross di Montuo¬ 
ri sfuggito all’attenzione di 
Julinho e del difensore la¬ 
ziale Molino: il tiro di Pririi 
è allo, troppo alto, anche 
concedendo l’attenuante del¬ 
la deviazione di Molino. 

Il secondo tempo è molto 
più elettrizzante del primo. 
Spesso la Fiorentina rallen¬ 
ta la guardia nelle retrovie, 
cosi come avviene al 3'. 
quando Tozzi corre su una 
palla ' sbucciata - da Orzan 
e costringe Sarti a biittar- 
glisi tra i piedi. Fino al 
quattordicesimo minuto, la 
Lazio mena la danza con una 
successione molto svelta di 
azioni concrete. Al 0'. Cerca¬ 
to si fa applaudire per un 
intervento in rovesciata su 
Muccinelli e altrettanto deve 
fare Orzan su Selmosson 
pochi minuti dopo. 

Poi, i viola ripartono al¬ 
l'attacco con Montuori. che 
si esibisce in dribbling su 
tre uomini (14’), offre In 
palla a Lojacono, che però 
scivola sul terreno bagnato c 
perde Toccasione più facile 
di questo mondo. Botta c ri¬ 
sposta. Al 23' Burini salva 
la situzione in una mischia 
sotto Lovati; un attimo dopo 
il portiere fiorentino esce di 
nuovo sui piedi di Tozzi: al 
24’ Molino, impaurito da un 
cross di Montuori quasi sul¬ 
la linea della porta, allonta¬ 
na la palla in calcio d’ango¬ 
lo rischiando l’autogoal. 

Può segnare la Lazio, può 
segnare la Fiorentina. Il di¬ 
lemma è sciolto al 25’ da 
Muccinelli, il quale rovescia 
in rete un corner battuto da 
Tozzi, dopo un maldestro 
tentativo di Robotti. Al 34' 
sembra che la Lazio stia per 
raddoppiare, ma Selmosson 
mangia il goal: se avesse se¬ 
gnato, tuttavia, il goal non 
sarebbe stato valido per pre¬ 
cedente o//-side di Torci. 

E' di nuovo il momento 
della Fiorentina, che toma 
fuori in modo prepotente, de¬ 
cisa a non perdere una par¬ 
tita che può significare mol¬ 
to. Al 35. un lancio di Chiop- 
pcUa in area provoca una mi¬ 
schia furiosa dalla quale La¬ 
vati esce intatto e vincitore. 
Il portiere laziale si produce 
in due formidabili inter¬ 
venti consecutivi: il primo 
su tiro di Montuori, il secon¬ 
do su Lojacono. Non basta. 
Lovati dice di nuovo la sua 
al 3y, facendosi incontro a 
.Montuori. sfugaito a Carra¬ 
dori che lo aveva sgambetta¬ 
to (fallo da riaore): il cile¬ 
no tira frettolosamente. La¬ 
vati capisce la direzione del¬ 
la palla e la respinge in tuf¬ 
fo ancora una volta. 

Si Ttfà subito. .Montuori. 
un minuto dopo (39'), e que¬ 
sta volta è goal, il goal del 
sospirato pareggio. Centra 
Chiappclla dopo aver vinto 
un duello con Tozzi. Julinho 
devia di testa verso Tango- 
lino. abilrnente. ma il palo 
respinge: .Montuori è in ag¬ 
guato. aggancia la palla e la 
mette in rete freddamente. 
tranquillo come se andasse a 
spasso. Fischio di chiusura 
con la Fiorentina cU'attacco: 
Gratton galoppa dalla sua 
area fin sotto Lorati dopo uno 
scambio con Montuori. ma 
Lorati (ultima prodecca) pii 
si butta sui piedi e H risul¬ 
tato rimane quello che era: 
un giusto pareggio. 
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SCONFITTA (2 O) LA SPAL I PARTENOPEI RICONQUISTANO IL SECONDO POSTO 


L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Con due prodezze di Vinicio 
il Napoli toma alla vittoria 


Comaschi è apparso rinfrancato e Greco il ha rimediato agli 
svarioni dei compagni - Tra gli ospiti pericolosi Ptenna e Rozzoni 


NAPOLI: Bugattl: Comaschi. Green; Morln, Franchini, Posto; 
Brugola, DI Giacomo, Vintelo, Beltrandl, Novelli. 

SPAL: Berlocchi; Del Frati, Costantln; villa, Ferraro, Zagllo; 
Prenna, Sandell, ItozzonI, Broccinl. Mezzalira. 

ARBITBO: Morlconi di Roma. 

RETI: Nel secondo tempo al 4* e al 13’ Vinicio. 

NOTE: Angoli gal per 11 Napoli; spettatori 35 mila circa. 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 3 — Dobbiamo 
ancora una volta ringrazia¬ 
re Vinicio. Questa vittoria 
del I^apoli. Infatti, è legata 
al suo nome più di tante e 
tante altre che pur lo vide¬ 
ro primo attore, protagoni¬ 
sta applauditissimo e con¬ 
dottiero indomito. 

Eppure stavolta Vinicio di 
applausi ne ha raccolti me¬ 
no delle altre partite, perchè 
quel giovanotto che gli slava 
alle costole — Ferraro — 
che il Napoli barattò con in¬ 
credibile facilità qualche an¬ 
no fa. rimpiangendolo subi¬ 
to dopo, gli ha concesso po¬ 
co spazio, spesso lo ha bat¬ 
tuto di anticipo, difficilmen¬ 
te ha abboccato alle sue finte. 

Comunque se cl pigliassi¬ 
mo la briga di chiedere a 
quelli che affollavano anche 



oggi le scalee del Vomero. a 
chi va tutta la loro ricono¬ 
scenza. e chi più di tutti essi 
vorrebbero ringraziare con 
una sincera stretta di mano, 
ebbene noi crediamo che sa¬ 
rebbe un coro- essi rispon¬ 
derebbero Vinicio 

E non già per gli altri due 
punti di cui si arricchisco 
la classifica del Napoli 
No. gli sportivi gli sono 
riconoscenti perchè questa 
vittoria ha un significato di- 
v<’rso dalle altre, c forse sa¬ 
rà determinante ai fini di 
quella battaglia che il Napo¬ 
li ha combattuto innanzi tut¬ 
to con so stesso, sforzandosi 
di ritrovare la bella disin¬ 
voltura di un tempo che 
sembra aver smarrito nel 
tratto di strada che va da 
Roma a Firenze. 

Indubbiamente è una squa¬ 
dra coraggiosa la Spai, ma 


più pericolosi dell’attacco. Al 
3* era appunto Vinicio a pre¬ 
sentarsi con un gran tiro, 
e ancora dopo quattro minu¬ 
ti a seguito di una bellissi¬ 
ma ed elegante trama di tut¬ 
to Tattacco. la palla finiva di 
poco alta. 

Ancora Vinicio a tu per tu 
con Berlocchi per errore di 
Ferraro, e poi partivano i 
ferraresi con un indovinato 
scambio tra Prenna e Boz¬ 
zoni che centrava dalla de¬ 
stra Franchini era tagliato 
fuori, e rinter\’ento di testa 
di Mezzalira faceva venire i 
brividi: la palla si perdeva 
di un palmo soltanto a lato. 

Lunga stasi di gioco a me¬ 
tà campo, ancora un grosso 
pericolo per II Napoli ad o- 
jiera di Rozzoni. e prima del¬ 
ia fine del primo tempo un 
pericolossimo contropi ode 
della Spai: staccato Franchi¬ 
ni e resistendo al recupero 
di Comaschi, l’ala Mezzalira 
riusciva a centrale, ma Pren- 
na e Rozzoni trovavano il 
modo di sbagliare a qualche 
metro da Bugatti. 

Commenti aspri nell’inter¬ 
vallo. Tutti sono d’accordo 
nel riconoscere che qualcosa 
è cambiato nel Napoli se non 
riesce neppure a piegare una 
Spai agile, ma modesta, c 
molti credono che il Napoli 
stia spiegando anche a quel¬ 
li che non erano presenti, 
come si è giunti allo clamo¬ 
rose sconfitte di Roma e Fi¬ 
renze. 

Essendo ciuesto lo stato di 
animo della folla, cosa sareb¬ 
be successo se nella ripresa.. 

Ma procediamo con ordino. 
Erano trascorsi ciuattro mi¬ 
nuti dalla ripresa del gioco, 
e Posio batteva una punizio¬ 
ne dal centro campo Spio¬ 
vente in area, stop di Vini¬ 
cio sul ginocchio e girata al 
volo. La palla schizza sulla 
sbarra di ferro che è all’in- 
tenio della reto, e torna 
fuori. 

Per un attimo nessuo si è 
accorto del goal, e molti ma¬ 
ledicono il palo, tanto rapi¬ 
damente la palla si è infilata 
od è riuscita dalla rete del¬ 
lo csterefatto ed incredulo 
Berlocchi. 

Vinicio ha sognato, l’in¬ 
canto è rotto, la folla gioi¬ 
sce. Tuttavia non sfugge ai 
più accorti che non è stata 
quella rete H suggello di una 
comprovata superiorità, ma il 
pezzo di bravura di un gio¬ 
catore di classe, staccato dal 
resto. Un episodio isolato 
che vale a conformare la 
forza di un calciatore, ma 
che in pari tempo condanna 
una squadra intesa come 
complesso. 

Comunque la rete galva¬ 
nizza gli azzurri. Due minu¬ 
ti dopo su un suggerimento 
superlativo di Beltrandi. scat¬ 
ta Novelli, ma Ferraro lo 
atterra e l’arbitro non cre¬ 
de di dovere punire il fallo 

Quindi la seconda rete: 


Comasclii arresta 11 modesto 
Mezzalira e lancia lungo a 
Vinicio che certa di scatto di 
liberarsi di Zaglio. Ne nasce 
un rimpallo, tutto favorevo¬ 
le a Vinicio che si trova sen¬ 
za avversari dinanzi a Ber- 
tocchi' un passo ed un tiro 
angolatissimo Niente da fa¬ 
re per Bertocchi. ed il rad¬ 
doppio è fatto anche se in 
modo alquanto fortunoso 
Da questo momento la 
Spai cerca di reagire, e qual¬ 
che buona occasione ne.^ce 
anche a crearla, con la com¬ 
plicità dei difensori, ma man¬ 
ca lo stoccatore nella .sua 
prima linea e gli sforzi an¬ 
che apprezzabili di Bozzoni. 
Prenna e Sandell (ingenuo 
quest’ultimo al 37’ mandando 
tra le braccia di Bugatti un 
pallone da rete) 

E prima di chiudere, vo¬ 
gliamo ricordare ai napole¬ 
tani Del Frati: esempio di 
serietà nel mondo dei cal¬ 
ciatori 

MICHELE MURO 
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N.APOLI-SI’.AI. 2-0 — VINIC’KI iiielte ii seguii In scennda rete per I partenopei. 
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liN UN.A PARTITA CHE MA AVVINTO (JLI SPE'ITATORI PER TUTTI I 90’ 


Un Torino tutto entusiasmo e volontà 
pieg:a di misura lo sfuocato Milan (3-2) 


La maiuscola prestazione di Tacchi e Io nuova deludente prova di Schiaffino determi¬ 
nanti per il risultato • Vano il serrate finale dei rossoneri - Belle parate di Rìgamonti 


TORINO; RignmoiUI; Orava. Rertiiloiil; Donllacl. Guiuer. Fogli: 
.\rtniiiio. Sanlflli, Rlcngni. narri, Z.irrlii 

IMIL.VN; Solitali: Maliliiii, Z.igattl: Fontana, Zannirr. Ilrrga- 
inasrhi; ìMarlaiil. Schlnfflnu. Itran. Orlilo, L'orrliiaronl. 

ARHITRO: Pieri, di Trlr.str. 

RETI: al 33' aiiturrte di Maldinl «.u Uro di Zucclil. al 37' Rl- 
cngiii. al 13' llr.-iii: nrlla ripresa aITS' linrri, al lo’ Zniiiiirr. 

NOTE: Tempi» molto coperto, terreno liuoiio. gpetlatori 20.000 
eirca. angoli 2 a 1 per il àlllan. 


(Dal nostro corrispondente) 

TORINO. 3 — fu ti cut 11 . mu 
merttatissima vittoria dvl To¬ 
nno sul M:lan. pu’uato dopo 
unii dura lotta per d a 2. Vit¬ 
toria fatta di volontà, di con- 
di'ionc fisica c di entusia¬ 
smo. I granata si sono di¬ 
mostrati sempre più gntccan- 
tt. anche se dominati per hir- 
gli: tratti del secondo tempo, 
dagli avversari. Hanno vinto 
sempre i duelli per anticipo 
i>e non vi fossero stati un 
paio di errori madornali in 
difesa e .se qualche iiiccr- 
te::a nlTattacco non avesse 
paralizzato al momento buo¬ 
no l'azione, i goal del Tori¬ 
no paterano e.»:ere di più. 

Il Torino ha riacquistato, 
anche se non del tutto vali¬ 
dissimo nelle caviglie il pic¬ 
colo Tacchi e il .'ililan ha 
perso ormai (metaforicamen¬ 
te parlando, ben s'intende) 
Schiaffino. Tacchi, un .solista 
di classe notevole oggi ha da¬ 
to il via alla vittoria granata 
segnando un goal di ottima 
fattura, c subito Ricagni l'ha 


imitato con un tiro di po¬ 
tenza cccrziornilc 

Schiaffino, invece, avulso, 
abnlico. quasi indifferente, 
ha svolto un lavoro di ordi¬ 
naria amministrazione. Sulla 
clic ricordii.SM' in Ini. il pnin- 
de Pepe E molto deve per 
funzionare, il Milan a que- 
.st'iiomo. che può capovolgere 
una situazione e teucre su 
un intero iiiulict. 

Coiiti'iuaiido un rapido c- 
same. ai rossoneri diremo clic 
Maldini è precipitato nel se¬ 
condo tempo, quando il ùi- 
l'oro di controllo su Tacchi. 
SI e fatto sentire. .Alle sue 
spalle Soldiin è a/ioarso più 
volte spiazzato in azioni de¬ 
cisive. Bergamaschi è stato 
il più pronto 0 li p ù attivo 
fra 1 difensori milanesi, 
mentre fra gli attaccanti 
Crillo nel primo tempo e 
Beati in tutti e due, sono 
stati i più pericolosi pene¬ 
tranti. il goal di Beati nel 
primo tempo è stato un pro- 
diaio di intuizione c di abi¬ 
lità tecnica. 

Rìgamonti. fra i granata, 
ha salvato nel primo tempo. 


con due parate di ptipiii due 
reti quasi fatte. Cirt.va ò sta¬ 
to come sempre un terzino 
veloce quanto un'ala <• Ber- 
toloni. pur tenendo da par 
suo il posto di improvvisato 
terzino (benché ormai ), non 
SI è privato del gusto delia 
discesa solitaria sino in cam¬ 
po ai’i’cr.so Itt.sii/fìcicnfc ;n- 
ccce Bonifa'", a cui .si dece 
una rete del Milan. (lanzer 
un po’ rude, tua ntfcntis.siino 
allo scatenato Beau: Fogli il 


lui. miche .se In .stin Ciii'iii!iii 
non c ancora ilei tutto in 
ordine. 

m m 9 

Vimiciiù iniziale d'ambo le 
parti c ritmo sostenuto che 
non calerà mai sino alla fine, 
dando alla partita molto in¬ 
teresse. .Al 12' Cirillo avuto 
il pallone da Beau. Tinta e 
spara iiìTimpro friso: Riga- 
monti. d'intuizione si disten¬ 
de in avanti ed iillontana ii 
pugni chiusi Al 2.i' un tiro 
di Beau, anche (/nc.sio im- 


mnilmr uomo in campo, net- proci im»! di pnma. e'di nno- 


tamcntc. A rimino ancora un 
po' sfuocato, ma avviato ver¬ 
so la miglior forma. Santelli 
non ancora maturo per par¬ 
tite di tanta importanza. Rt- 
caqni sgobbone e veramente 
grande nel suo goal: Baca un 
po' in sordina ma nettamen¬ 
te tn a.scesa e 'Tacchi sempre 


I cannoniitri 

IO RETI: Vinleio; U: llain- 
rln; 7; Bciin: 6; Charles. HI 
nincomo; 5: Lindskog. Lo- 
Jacono, Montiiori. Sivorl; 3: 
Bonipcrtl. Burini Costa. 
P»7z.in, Selnio.ssoii. Brugo- 
la, Ciutiaiin. àlaceacaro. 
Novelli. Torini. Vitali (.A.). 
Bunetli. Aronsson. Angrlll- 
lo, PIvalelll. 


La Fedit sciupa facili occasioni 
e torna da Reggio E. battuta (2-1) 


ara corasmosa in ma ■Nella ripresa la squadra romana avrebbe potuto anche pareggiare le sorti 

non di più. certamente noti | _ . __ _ .. « _ ..... - ... .. . ... 

più forte di qualche altra dell’uicontro - Una dopplotta di Masooi ha doto la vlttorìa all’undlci emiliano 


vista in precedenza e che 
pure il Napoli aveva travol¬ 
ta. E non solo gli azzurri 
non riuscivano a passare, 
ma correvano pure qualche 
pericolo per la intraprenden¬ 
za di Rozzoni e Prenna ben 
sostenuti alle spalle da Broc- 
cini e Sandell. 

Fortunatamente Comaschi 
— accolto da nutritissimi ap¬ 
plausi dal pubblico, e sfog¬ 
giando il bracciale di capi¬ 
tano per l’assenza di Pesao- 
la — era in palla c rinfran¬ 
cato. e Greco II si mostrava 
cosi accorto e tempestivo da 
rimediare anche a qualche 
svarione dei compagni di 
linea. 

Era a contro campo che il 
Napoli non andava: mancava 
Pesaois e si è visto quanto 
valga il suo lavoro di spola: 
Di Giacomo era poco più di 
una comparsa; Posio è sem¬ 
pre alia ricerca della sua 
forma migliore. Solo Moria 
c Beltrandi si battevano con 
una certa continuità, cer¬ 
cando di creare le premesse 
per azioni pericolose, ma 
Brugola non ne azzeccava 
una. pur mtiovcndosi parec¬ 
chio. e Novelli c Vinicio per¬ 
tanto erano troppo soli 

Comunque sono stati essi i 


FEDIT: lirnvrnuti; ^carnicci, 
Garzrlli: Schiavnni. itiinhi. Bas¬ 
so; CcrcsI. Balestri. Magnavac- 
ca. Genero. Taclclei. 

REGGIANA: Chrniblni; Ra- 
musanl. Me{;sInt>ro; Cocco, 
Gres'i. Latini; Maselli. Corsi. 
Pistacchi. Catalani. Nasoni. 

ARBITRO: Pasci di Genova. 

MARCATORI; Nella ripresa 
all'ir Balestri, al 35' e al 43’ 
Nasoni. 

REGGIO EMILIA, 3. — 
Superiorità netta, inequi¬ 
vocabile della Reggiana 
contro la veloce e ben im¬ 
postata squadra della Fe¬ 
dit di Roma, nonostante il 
risultato di misura. 

Nonostante la superio¬ 
rità territoriale dei padro¬ 
ni d* casa, occorre dire che 
il risultato avrebbe potuto 
as.sumere anche una fisio¬ 
nomia diversa. Moltissime, 
infatti, sono le occasioni da 
rete che gli avanti romani 
hanno sciupato quando non 
sarebbe stato assolutamen¬ 
te difficile trasformarle in 
altrettante reti. In partico¬ 
lare nel secondo tempo, se 


la FEDIT, scossasi dal tor- 
pmv che aveva annebbiato 
la visuale del gioco a più 
di un suo atleta, avesse 
raggiunto il pareggio nes¬ 
suno avrebbe potuto gri¬ 
dare allo scandalo. 

Al 5' del secondo tem¬ 
po. su un passaggio a Ca¬ 
talani. appostato a pochi 
metri dal portiere, interve¬ 
niva infatti Corcsi ad ar¬ 
restare il pillone con il 
plateale < mani *, e l’uomo 
in nero faceva proseguire 
il giuoco. 

Pochi minuti dopo, al- 
rir. una punizione di Bas¬ 
so era deviata da Genero 
sui piedi dell’accorrente 
Balestri, cheinsaccava im¬ 
parabilmente. 

Da quel momento la 
partita, giuncata senza a- 
stru.-e tattiche. c<»n giuoco 
brin.50. piacevole e a irnt- 


A1 23* del secondo tem¬ 
po. un altro < mani > m 
piena arca di Balestri non 
veniva rilevato daH’arbitro 
e al 37’ c si 38' Benvenuti 
si faceva applaudire per 
due magnifiche deviazio¬ 
ni in angolo. 

Le reti erano state ot¬ 
tenute al 33' da Mnsoni su 
un magnifico duetto Pi- 
stacchi-MaselIi e al 45’ an¬ 
cora da Masoni su puni¬ 
zione. Al 10’ del primo 
tempo. Maselli colpivano 
la traversa con due ben 
aggiustati colpi di lesta. 


ha conquistato questa sora an¬ 
che il titolo curot)e»». L'abile 
pattin.itore teilesco. che avex.» 
accuimil.ito un largo margine 
di punti nelle figure ohhligato- 
rte. h.i mantenuto il vantag¬ 
gio nelle figurazioni libere (per 
le quali si e accompagnato col 
« capriccio italiano » di Tchai- 
kowski) guad-agnando un atto 
punteggio tanto nella difficoltà 
quanto nello stile. Ottima rn- 
ciie l.i prova libera di Kurt 
Weilcrt, l'altro tedesco classi¬ 
ficatosi al Secondo posto. 

La Germania si è pure assi- 
curata il secondo titolo In pa¬ 
lio stadera, con la superba pre¬ 
stazione della coppia Blumen- 


Alla fino il foltissimo j bcrg-Menschlng. che ha scelto 


ti di buona fattnra tecnica. 
diveniva raotica c stanca. U,, forte. Vano: 
pro-scguendo a fasi alterne j OSTIA MAF 
fino alla fine. ICfiuni:. Giovann 


pubblico (circa 8.000 spel- musicale il «con¬ 

iatori). applaudiva en- certo numero .«cl per piano . di 
trambe le contendenti per 

la bella partita giuncala. ™ 

_ " guiti con gr.izia e slcurezz.’» par- 

■ A u **4 titolarmente dall.-i ragazza, già 

ACÌlìfl'vSlìfl MflrC L*\ comp.agno .ilTinizm 

-—- delle l»r,ive ni'iruseif.T d.i un,, 

ACILIA" Ancora. Do Lm*-. Ax»'! non ha minimamente in- 

MiiiilacriOii. -Aritcnti, Iraltiii . j;.cc.,tf, la mtt'i superiorità d»-i- 
Impoci.ii:, L.in.i. àlil.a. Goich. repj i.i t»x!exe., scesa in | i- 


SOWERTITO L’UNANIME PRONOSTICO DELU VIGILIA 

Giocando in contropiede lo Spoleto 
espugna il campo della Romulea (2-1) 


SPOLETO: Cesareltl; Trevisa¬ 
ni, Armeni: Lorenzlnl. Moronl, 
Palombini; Grazioli, Cappati. E- 
vangelisti. Ponzetta. Fidanza. 

ROMCLEA: DI Santo; Gasbar- 
ra, Cheeencci; Fusco, Veronicl. 
Crescenzi; Di Giansilo. Mozi. 
Bernardini. Mancini. Pacrarie. 

ARBITRO: Basciano di Pescara. 

RETI: nel primo tempo al 2*' 
Ponzano; nella ripresa al 33' Cop¬ 
pali, al 43’ Fusco. 

Sovvertendo ogni pronostico, la 
compagine umbra ha colto ien 
una meritata e bnllanlc vittoria 
Con una grande volontà e buon 
gioco, basato princip-almente sul 
contropiede, i « rossi ». invece, 
hanno violato il terreno della 
Romulea. 

Quest'ultima. da parte sua, pur 
svolgendo un'ingente mole d: la¬ 
voro non é mai riuscita ad im¬ 
porre il proprio gioco sugli av¬ 
versari c ad impostare con una j 
certa praticità le numerose azio-1 
ni offensive imbastite alla metà 
campo, anche perché il reparto 
plùù ùsolido ed organizzato degli 
ospiti é apparso proprio quello 
difensivo, il q.ialc con l'ausilio 
del mediano ijorenzini, arretrato 


sulla linea dvt tcrzinL ha let¬ 
teralmente spazzalo cgr.l pallone 
pericoloso Gli artefli ; primi del- 
l.a vittoria degli oppiti sono stati 
proprio i difensori c< i.didti dal 
eentromediano Momni <■ d.al già 
citato Lorenzin: un.i coppia di 
giocatori che .lon ha mai accu¬ 
sato una battuta d'.irr.’^to una 
im.prcrisione o u;-, altin.i ai sr,an- 
damento 

j Nei pruni quarantacinque rri- 
nutL pix-hc sono state le azi >,ni 
o le trame di gioco imprestate 
con una certa tecnica ed alTin- 
fuori della rete marcata da Pon- 
zetto. non si è registrato nulla 
degno di nota AI 29* infattL sor¬ 
prendendo aw-ersarl c spettatori, 
l'undici dello Sp"»Ieto si portava 
in vantaggio a tonnine di una 
ottima triangolazione imposte, ta 
da Grazioli. Evangelisti c Pon- 
zetto. conclusa da quest'uUim,-» 
con un Uro molto angolato che 
sfuggiva alta presa di Di Santo 
P^r tutta la prima mezz’ora 
della ripresa Tundici comunale 
ha continuamente cercato la via 
del pareggio senza peraltro riu¬ 
scire » concludere degnamente 
le proprie azionL AI 35’ giunge- 
v*a per la Romulea il colpo di 
grazia. Dopo aver subito la pres¬ 


sione avversaria, i rossi si por¬ 
tavano all'attacco con un'azione 
di contropiede ed era Ponzelio. 
che fuggito sulla destra, porge- 
\a al contro a Coppari la palla 
della seconda rete L-a Rom.ulea. 

d.i parte sua, non riusciva nei 
restanti minuti che a segnare una 
sola rete grazie ad una prodezza 
personale oi Fu^eo che. con un 
gr.an tiro da trenta metri circa, 
sorprendeva l'ottimo Ccsaretti 

ENRICO P.ASQCIM 

I tennisti auurri 
batton o la Ger mania 

BERLINO. 3. — L'Italia ha 
battuto oggi la Germania 4-1 

Orlando Sirela e Nicola Pie- 
trangeh dopo avere pareggiato 
1.1 prima giom.ita si sono Ieri 
aggiundicati il doppio ed oggi 
gli ultimi due incontri di sin- 
gdare. 

Sirola ha battuto 11 tedesco 
Huber in quattro set per 6-2, 
5-7, 8-6. 9-7. mentre Pietran- 
geli ha battuto il campione tc- 
tcsco Junlorcs Wilhelm Bun- 

trmtTS S.4. 


OSTIA MARE Buffoni. 
Cfiunl:. GiovatinoUi. Santoro. 
Ciamboni Giiaraidi, Griero, 
Adilctta, Fabrizi. Cappel!:. 
Bnino. 

.Arbitro' s.^nor Spilab'i’.’a d. 
Frosinonc. 

Marcatori' al pruno ten po al 
17" L-ma; .il 24" Go.ch. Al se¬ 
condo tempo: al 15' Fabrizi. 

(F.B.) - Tecnicamente non 
«i può dire che sia stata una 
bella partita, in fatto di im¬ 
penno e di abnegazione, nes¬ 
suno dei ventidue atleti in 
campo ha lesinato un grammo 
di energia per il trionfo dei 
propri colon. 

Alla fine della combattutis¬ 
sima contesa la vittoria ha pre¬ 
miato Eundii-i deli'Acilia. che 
ha avuto il principale mento 
di saper sfruttare gli errori 
avversari in occasione delle 
due reti messe a .«egno per me¬ 
nto di Lana e Go.ch. per poi 
difendersi con calma dagli at¬ 
tacchi dei viola deil’Cstia Ma¬ 
re. I quali riuscivano soltanto 
a raccorciare le distanze con 
Fabrizi. 

Un plauso vada a tutti i 
ventidue atleti in campo cd 
un bravo all'arbitro che ha sa¬ 
puto tenere in pugno la com¬ 
battuta gara. 

Trionfano i tedeschi 
agli euro pei di pa ttinaggio 

BOLOGNA, 3. — Franz Nin- 
gel n tedesco che da due anni 
cinge la corona mondiale del 
pattinaggio artistico maschile, 


irid.it .1 n» irindividuale Vn.t c.i- 
st.» r* r iiltim., 


l'o Rìgamonti. di pugno, un- tentu 
nulla i„ 

il primo goal ilellii gior- è cer 
nata è di Tacchi che acuto c an 
li pidlonc da .Armano, sulla W 
sinistra delTarea di rigore venti 
avversaria, indugia, fa un gi- doni! 
rettino su se stesso, finge di palle 

calciare un paio di volte, _ 

mentre tutta la difesa mila¬ 
nista pencola seguendo hi 
stia gambi!, poi spani II tiro, 
fortissimo c diagonale, .‘tlìora 
.lIciMini triu'cr.iii hi luce dcl- 
la porta e si insiiecii a mezza i 

altezza nell'angolo oppoiio a J 
quello dove si trova Soldan À 

Kon b ancora spenta la eco 
deU'entnsiasnio che il Torino AR 

raddoppia. Armano passa fa- 
cilmentc Zagatti, scende e ti- m 

rii. Soldan para male, nè a M 

mani aperte, nè di pugno, il R' 
pallone ad ogni modo si al- 
lontana. Al centro campo sta 
accorrendo Ricagni che di |H 

sinistro calcia ni volo con 
molta violenza. Sessnno vede || H I 
il pallone .Snidati .si pira e 
lo raccoglie dittro alle .spalle. [ 

Ricagni lenta ancora di |L 

lontano al 40’ poi Rìgamonti . Ife. 

dcrc intervenire ni 42' su ME 

tiro (h Grillo, improvviso dal- 
la destra. Pare tutto tran- » 
qiiillo. manea un minuto alla & 

fine, quando il Milan arcnr- R 

eia le <( 1 . 11 ( 111^0 per un errore ■ 

della difesa granata. Ha la 1 

palla pnma Ganzar, poi Bo- | 

nifaci. Rìgamonti chiede la | 

palla, sta per uscire. Boat- 
flirt vuoi liritbliirc Bean in 
un fazzoletto, ma non vi rie- PliH 
ice e. di rimbalzo quasi. Bean 
torca c .spara. Rigamonti 
sfn.izzalissinio invano si get- 
tu in tuffo. Hill 

Xcl secondo tempo il ritmo HH 
non scende. Rìgamonti uscen- 
do salva su Bean lanciato da 
Ciicchiaroni al 4': poi Tacchi 
avuto il pallone dal rimando 
del proprio portiere, si lan- 
ria in avanti esibendosi in 
fìnte di corpo. Maldini non 
rie.tcc a fermarlo. Torchi da'- 
la linea di fondo crossa e il I 
pallone, compiendo una bella I sC’H 
parabola, cade sulla testa di pr. 
Bocci. Questi non ha altro f, 
che fare che spostarsi un po¬ 
co e colpire. Il Torino con- _ 

duce per 3 a 1. .Va un mi- 
mito dopo il .Vilan, ancora Xn'.l 
una volta accorcia le distati- ^ja.il 
ze. Corner, con Bonifaei e Eog! 
Ganzer fermi, inspiegabiì- atto 
mente. Zannirr, di tesfa an- cerili 
che lui. non ha molta diffi- I alla 
coirà a haPere il portiere corti 
.:>rer,,;riO 

La partila p-u', rir- tatti 

t’ui'.mrnte rhrisa in fatto di part 
sepnatnrr. fatta recezione per I lore 
clcune occasioni scrjoatc dal 1 niit: 
- To'o -. /I Torino r ormai | 


costretto in difesa dal .Milnn 
che preme gn.sio--,mielite nel 
hi speriinzii di ruicciuffare il 
pareggio. Tutti in urea a fare 
risehiosissinii esercizi dì pas- 
saggctti hiterali. 

.-Il '20' errore mnilorniile 
dcU'arbitro Pieri di Trieste 
che essendo lontano segna un 
fuori gioco ine.sìstente su 
Tacchi che iiircce era a fio- 
sto c.sscndo i difensori mihi- 
ni.sti tutti al ih là della pro- 
piia meta campo. Al 22' (hin- 
zer di te.stit. per nn pelo non 
mette nella propria rete nel 
tentativo di liberare una pal¬ 
la alla La difesa del Torino 
è certamente un po' affannosa 
c anche un po' rude. 

Terso hi fine il ciclo è lìì- 
ventiito di pece. Non si ve¬ 
dono più le tniiettorie del 
pallone, il tempo deve esse¬ 




ri : m '->* 


SCm.lEEINO è sialo in om¬ 
bra r quando - Pepe• non è 
in forma tiiiia la barca mi¬ 
lanista f.i acqua 

.'e -c.i luto, tutti in piedi. 
Nulla di si mordi nano da se- 
gii.ilare \e non un assolo di 
Fogli che rem tre avversari 
attorno SI tirn.i li pallone fa- 
cendoTo silt.dhire dal piede 
alla tr.ìt.i. Quando è la fine 
comincia sub.to a p'Orere cd 
e siibl’o no’te. Applausi a 
tutte e due le sqìi,.dre, una 
pjrtit.a che h.j d.rertito. ve¬ 
loce e r.rca di spunti ajo- 
nistici. 

r.U'I-IO CROSTI 


H paleggio dello Roma 


I TRANVIERI MERITAVANO ALMENO IL PAREGGIO 


/ 

ItitÉÉiiÉsi clallci .%ifoi*tiiiia 
I^Atac a Porto Torroni 


TORRF-S: Mlstronl; Barranro, 
NoUl; Morelli. Franzon, Villa; 
Basto. Sebastiani, Lepl. Paladi¬ 
ni. Cade II. 

AT.AC: Bonlfacl; Vitali. Por¬ 
ri: Rotoli. Fazzini. Facci; Biira- 
lelll. Pianto. Zuccolo. Crbinati. 
Respitlo. 

ARBITRO: Napoli di Perugia. 

M.ARCATORI; nel primo tem¬ 
po al 13' Paladini (T); nel se¬ 
condo tempo al 3' Villa (T) su 
rigore r al 10' Baratelli f.A) su 
rigore. 


(Dal nostro corrispondente) j 

PORTO TORRES. 3. — Un in-j 
contro certo non er.iusiasmante 
sul piano tecnico. La i artiu, in-1 
fatti e stala inficiata da numero- [ 
se scorrettezze da una parte e 
dall'altra che hanno portato al-, 
la concessione nella ripresa dei 
due c.ilci di rigore II Torres ha 
fatto valere una cert.i prevalen¬ 
za territoriale ma gli oppiti han¬ 
no fronteggiato degnamente gli 
avversari Un risultato di pa¬ 
rità sarebbe apparso certamen¬ 
te piu equo. 

Dopo alcune scaramucce in 
area deU'Atar. Paladini riusciva 
a battere Bonifaei con un tiro da 


una quindicina di metri Lsr sus¬ 
seguente re.izlone degli ospiti non 
sortiva alcun frutto Nella ri¬ 
presi .il quinto minuto un atter¬ 
rami nto in .ir,'.i d.iva mf>do al 
Torres di raddoppriri- la segna- 
l»ira Tiro foig>,r.intc di Villa 
che batteva Ek'nifaei L’Atac si 
protendeva generos.imente ma 
senza rimltato I suoi sforzi tro¬ 
vavano eoronamento solo al 40' 
su e.ilcio di rigore rhe Biir.itelli 
realizzava: doveva essere tutta¬ 
via solo il punto della bandiera 
PILADE TLRRI 

Olbìa^ira'Ó’O 

OI.BI.A: Doriano; Corti. D'A¬ 
more; I.oni. Gragnoni. Plltia: 
Bnignacrl. Superbi. Marini. Bai- 
sano. nertoia II. 

SQUIBB: D'Ambrosi; I.eonoii. 
Bararehl; SilvagnI. Rinaldi. Min- 
goni. Brierora. Luci. loislno. A- 
domato. Volpi. • 

ARBITRO: Serena di Piacenza. 

OLBIA. 3 — Giusto risultato 

di parità fra Olbia c Squibb Se 
i padroni di casa hanno premuto 
più a lungo non per questo la 
squadra ospite é stata inferiore 
ai padroni di casa. La Squibb 


che ha sempre agito in fase di 
eontr.-'piedc ha infatti fallito le 
piu belle occasioni per aggmdi- 

e.irsi la vittoria piena «quindi 
giusto risultato di parità 

Fra I migliori atleti in ean-fi’ 
vanno citati per Io Squibb: ..uci. 
Leonorì e il portiere D'Amorosi 
autore di apprezzati e appl.iudi- 
ti int, rvinti. di Il.i squ.idra di 
casa hanno fatto spicco il me- 
di.ino LonL l'attaccante Super¬ 
bi c il portiere Doriano. Rego¬ 
lare Tarhitr.iggio del piacenti¬ 
no Serena 

CoIleferrO'Frosìnoiie 2-2 

COLI.EFERRO: Filippi; Maroz- 
za. Massone: Rmsadln, Schnima. 
Armillei: Toscani. Vrmirchl. 
Mocci. Gaslinl. Natali. 

FROSINOSE: Gabriele: Rra- 
glla. ColaccI: Riti. Leti. Piceo- 
lomlnl: Slraccamore, Martinelli. 
Sarina. Tlberia. Azzonl. 

Arbitro; CIferri di Roma. 

Reti; nel I. tempo; al 7’ Mar¬ 
tinelli; al 2C Gastlnl; nel 2 tem¬ 
po allt' Martinelli e al 3C To¬ 
scani. 


zloni prima e durante 11 ri¬ 
poso 

Il Bologna ha rinforzalo la 
metà campo, ma non ne ha 
avuto il dominio, anzi su que¬ 
sta particolarità è stato infe¬ 
riori alla Roma perchè lo 
schieramento giallorosso ha 
presentato in questo settore 
tanto importante nella ma¬ 
novra sistemista due autentici 
leoni come Magli e Menegotti. 
Vecchi i due ex udinesi? Di 
età forse si. ma come II 
« brandy ». invecchiando, so¬ 
no migliorati; migliorati in 
continuità, sagacia, dimostran¬ 
do riflessi pronti c perdendo 
anche quella scoria di scor¬ 
rettezze che — specie per 
Magli — toglieva lustro alle 
personali prestazioni. 

La Roma non ha subito 
reti; una constatazione che 
rappresenta un elogio per il 
portiere: Panetti, però, lia 
fatto qualche cosa di più del 
compito normale, perchè ha 
compiuto diverse parate co¬ 
muni solo ad un guardiano 
di grande classe Stucchi, 
Griffith c Corsini rifuggono 
dalle esibizioni stilistiche per 
qualclie cosa di molto più 
pratico. I tre giallorossi col¬ 
piscono sempre la palla con 
grande potenza, e importante 
è che la inviano lontano dalla 
zona pericolosa. Nel contatti 
con l'avversario sono caparbi, 
vigorosi senza essere scorretti: 
l’area della Roma con difen- 
.sorl slmili molto difficilmente 
è in stato di allarme. 

La squadra glnllorossa ha 
offerto allo stadio di Bolo¬ 
gna una prestazione di note¬ 
vole vigore atletico non di¬ 
sgiunta dalla impostazione 
tecnica che ha 11 massimo ri¬ 
spetto per quelli che sono i 
fondamenti del gioco del cal¬ 
do. Soprattutto si nota nella 
squadra diretta da mister 
Stock un equilibrio veramen¬ 
te di prlm’ordlne: del resto 
ì risultati pratici che ottiene 
sono la migliori' prova di 
(jiicsta affermazione .Si noti 
ohe la squadra giallorossa 
non ha affrontato oggi una 
avversaria dimessa per quan¬ 
to lo indichi la classifica, ma 
un complesso forte, hattaglie- 
ro e di buon rciidinirnto 
Qiiiiid; il pareggio •' senza 
dubbio mi risultato che torna 
a merito dei romani 

A ricercare in Bologna- 
Roina il contenuto stilistico 
si rischia di fare magro bot¬ 
tino E’ scherma il fulmineo 
voitc'ggìare del fiorello ma 
scherma resta 11 fendente vi¬ 
goroso con la sciabola da ter¬ 
reno Aggiungiamo die verdi 
e gi.illorossi si sono affrontati 
all;i br.'iva. decisi, ma con ima 
vigorosità atletica che mai è 
clegonorita in scorrettezze 
piuttosto comuni nel campio¬ 
nato nazionale. 

Per dirla con ima termino¬ 
logia pugilistica, al fischio di 
inizio bolognesi c rom.mi non 
perdono minuti a "Studiarsi 
Parte Cer\'ellati palla al pie¬ 
de: un paio di sincopate sor- 
penliiic e Panetti deve parare 
il tiro salvandosi in calcio 
d’aii'Lolo. Rispondo valida¬ 
mente la Roma con una scor¬ 
ribanda di Lojodice: Rnnta- 
relli deve intervenire. Il por¬ 
tiere petroniano non ha tempo 
por distrarsi 

Entra in azione al 0’ Ghìg- 
gia: è come un segnale di 
allarme, duetto in corsa con 
Lojodice c Santarelli. brnvf.s- 
siino. in uscita blocc.a a terra 
la palla tra una selva di gam¬ 
be. I giallorossi fanno correre 
gli avversari con lunghi pas¬ 
saggi in profondità; per for¬ 
tuna che oggi la difesa rosso¬ 
blu è attenta od elastica. Al 
12’ Cervellati è smarcato da 
un passaggio di Maschio. Stuc¬ 
chi interviene piuttosto fal¬ 
losamente ai limiti deH’arca 
di rigore. l'ala resta in piedi 
o Corsini lo marca vigorosa¬ 
mente entro Tarca, però Li- 
verniil non trova niente da 
eccepire. Un tiro di Viikas da 
lontano obtiliga Panetti ad un 
difficile intervento. 

Il Bologna preme ma la 
Roma si libera vigorosamente 
c si affaccia ir. arca petro¬ 
niana minacciosa e positiva. 
Al 32' palla d'oro a Cer\'ellatl 
ma la utilizza invece Pascti:;! 
con un debole tiro Al 40’ 
numero di liravura di P'.va- 
telH che arre.sta la sfera di 
petto e con una acrobatica 
mezza girata impegna Paneiti 
ad una p.ar.-ita di gran classe. 

Magli con la vrdida a=s.- 
stenza di Menegotti e anche 
di Pistrin argina il grande la¬ 
voro di Vukas e Pilmark 

Ghiggia-Da Costa — scam¬ 
bio in corsa — la difesa del 
Bologna è tagliata a fette Tiro 
di Da Costa da pochi p.assi 
ma S.-intarelI: blocc.i Allo 
scadere del tempo Maschio 
offre a Ccr\'ellati una oeca- 
siorc da goal: l’ala cerca ;1 
dribling r.or accorgendosi che 
Corsini è c.iduto ferra e 
P.inetti è preso in contropie¬ 
de: quando Ccrvellaf s; de¬ 
cide .'il tiro la palla r:iiib.alza 
sul ‘crzino. riprende F. scutti 
c questa volta la sfer.i incoc¬ 
cia su P.inctt; a terra 

Ripresa: l'.'.’.Ienatore de! Bo¬ 
logna si cautela col solito 
Vuk.'.s arretrato P.vatell; su 
caic.o piazzato e Maschio con 
Un tiro insidioso costrir.go.no 
due volte P.'ir.etti a salvarsi 
in c.ilcio d'.angolo Ghigg'.a 
qu'.ndo si mette in azione 
infila i difensori avversari co¬ 
me f.-i Io sc.jtore con le porte 
dello s'.«lom; servizio prege. 
iole a D.'i Costa, t.ro. ma 
Santarelli para. 

La Rom.a è in difesa ma si 
d.fende se.nza orgasmo' ogni 
g-allo-rosso cura il proprio 
avversario e difficilmente si 
possono verificare danni. 
Ghiggia — sempre lui — da 
fondo campo centra; testa di 
Da Costa ma Santarell- salta 
e para Risposta del Bologna: 
Cervellati a Maschio, colpo 
di testa c Panetti imita il 
guardiano petroniano Al 32' 
M ischio ha la me^fiio su due 
avversari. lancia Pivatclil che 
'.r,"; in corsa' Panetti co i m.ol- 
ta bravura con una mano in¬ 
via in corner. Il pubblico 
applaude: il Bologna si b'.tte 
deciso ma la Roma non è da 
meno Contropiede giailorosso 
che M.aMch stronca s.alvando 


In corner. Tiro dalla bandie¬ 
rina: al volo Pi.strin alto. 44’ 
mischia in area romana: Stuc¬ 
chi non potendo far meglio 
invio la palla oltre la linea 
di fondo. Prima che Vukas 
possa tirare la punizione l'ar¬ 
bitro Ltveranl fischia la fine. 

Strette di mani fra i corretti 
avversari: le squadre schie¬ 
rato al centro del campo ri¬ 
cevono gli applausi del pub¬ 
blico: da queste parti è un 
fatto nuovo. 


NEGLI SPOGLIATOI 
DEL « COMIIINALE » 

l’Ar.i è stato colpito da un in¬ 
farto riirdliiro nel corso di una 
delle trascorse esibizioni della 
sua s(|iiailra. 

Il contiti. Sacerdoti conclude: 
« S,irà difficile che lo possa en¬ 
trare In Paratllso. perché I san¬ 
ti non mi perdonano le tante 





OIIIGGI.A si è coiirerniato 

degna ala da ttaziutialc 

Invocazioni lanciate al cielo du¬ 
rante partite eniuzlonantl co- 
me i|iiesla ». 

La stanchezza della combat¬ 
tutissima partila renile tacitur¬ 
ni I giallorossi; soltanto Pa¬ 
netti ricorda con iin brivido la 
palla scnravrntutu In ilirc/lonc 
tlella rete da PIvatellI c respin¬ 
ta con una vera prodezza; 

« L’ho liresa con la mano sini¬ 
stra ed ho iloviito girarmi tutto 
perché ero shllnnriato sulla de¬ 
stra. PIvatellI ha tirato forte c 
deciso. E* stala questione di de¬ 
cimi (Il secondo. MI r andata 
bene. In quanto all’altra azione 
di Cervellati credo proprio che 
l'ala non si fosse accorta di 
avere tanta porla Ubera dinan¬ 
zi a sé: mi voltava le spalle 
cd ha cercalo soprattutto di te¬ 
ner dentro la palla. Pasciittl poi 
Im tirato plano ed ho potuto 
bloccare la sfera e tramil dal 
complicato Impiccio ». 

Ghiggia si attarda immobile 
su un.i panchina. In mezzo a 
tanti roluistont, l’ala sembra 
quasi scomparire. B’ un tipo. 
Ghiggla. clic pensa solo a farsi 
notare In campo di gioco: ■ So¬ 
no contento del risultato — di¬ 
chiara il sudamericano — deb¬ 
bo ilire anche che. In qualche 
occasione 11 mio diretto avver¬ 
sarlo non ha fatto troppi com¬ 
plimenti. Ma sulla scorta di 
quanto devo subire nelle mie 
Innumerevoli prestazioni, tutto 
sommato Capra c stato un av¬ 
versarlo corretto ». 

Anche In campo rossoblu at¬ 
mosfera distesa. Il Bologna ha 
giocato, ha eombattuto ed ha 
saputo fronteggiare con succes¬ 
so una sqil.idra giustamente ben 
nuotala come la Roma. Dun¬ 
que. per I locali si aprono buo¬ 
ne prosp"titve di ripresa. Il 
portiere Santarelli ha bloccalo 
due palle dirficllissime ed é_ in¬ 
tervenuto con successo In più di 
una occasione. Egli é euforico e 
ha dunque tutte le ragioni per 
mostrarsi soddisfatto. 

Cervellati racconta l'azione 
che non h.i portato II Bologn.i 
In vant.iggln. • Ho fintato di 
corpo r Corsini é caduto, ma 
h.i urtato la p.illa che ho visto 
sid punto di nselre .i l.ito. L'ho 
inseguita e v'oltavo le spalle al¬ 
la porta. Non ho potuto render¬ 
mi moto che anche P.ineltl era 
a ferra e nell.i ronclt.izlone del 
momento, non ho s.iputo rea¬ 
lizzare ». 

tl doli. Sarnsi. entrato negli 
sporll.iifli del Itologn-i. non mu¬ 
ti Il suo antico rostnme di non 

f.ire dichiarazioni; resta taci¬ 
turno anche a chi gli chiede 
come s| pud ei'tdlcare ta squa¬ 
dri rhe r"irfr,tl prossimo s-irà 
atodit.i all» sur rute. 

Vukas. slirn/inso e tranqolt- 
In si allontini snrtando con 
ripetute fin»» di rotpo quanti 
tendilo di hlorrirto. 

SI eSipde niilndl l.i porta de- 
ell snorl'itol a ronctiislone di 
una nirt’*i cotnhitttifa con de¬ 
cisione e*,e hi pei romptesso. 
acronlcntito tecnici c sportivi. 

Le care dì atletica 
per it pr ossimo anno 

BELGRADO. 3 — lì comitato 
ouropoo delli fodor.ir:one inter¬ 
nazionale d. .itleve.i ha dira- 
m.ito oggi i! calendirir' per !c 
manifestazior.i di atìs'iicj leg¬ 
gera per '1 r:ross:aio anno 

Ne, luglio de; 1913. ros» come 
é stilo deciso di r.ippresentan- 
ti di 20 niz.oni europee. l’Ita- 
Iia pinvciperà ad un .nc.mtro 
trinacri, ire tra le squadre n.i- 
Zi''n',’i f«rnm;":ì. d: Italia. Ce- 
crslovicchi.i e K.imani.i L'in¬ 
contro SI svolgerà a Bmo in 
Ceco«!.'V'.icch: i 

11 26 ed il 27 JéIìo stesso me¬ 
se. le nazion.i;: ita'.iara e «viz¬ 
ierà «i inior.trerar.-.o in una 
licali'à ancora Ja fissare. 

F.irà seguito, il 3 ag.'Sto, In 
Italia Vir.centzo tra le .izzutTc 
e ’e ’ug-.s'.ve 

! .\’.;:i iicor.tn rL-.< t: dal c.a- 

j It'nd.ino sono' 

I l.'t igrstp- It.iiii-FrT'cia )un:>'- 
rs's i'.n Itjìi.i - I.ca; tà da de¬ 
cidere» 

23 settembre' .i Parigi (Italia- 
Frincia ma«chi'e». 

12 ottobre' It.itiz-Germanl* in 
località da decidere 

1 novembre- in Italia (Itaha- 
.Arger.tma». 
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J CON I “RECUPERI,, DEL CALCIO E LA «CLASSICISSIMA,, DI CHIUSURA DEL CICLISMO 

Anche oggi sport di «lusso,. 


L'UNITA’ DEL LUNEDI’ 



SUL TRADIZIONALE PERCORSO BERGAMO-MILANO DI KM. 106 

Oggi col Trofeo Baracchi 
cala la tela sol ciclismo 


Non è detto che, contro la favorita coppia AnquetilDdrrigade, per Baldini e 
Coppi vi sia « disco rosso » * Anche BobetSouvet dispongono di forti mezzi 


PETER COLLINS, alla RUida della Ferrari, ha trlonfàtu nel O. P. di Caracas 


(Dal nostro Invi ato speciale) 

BERGAMO 3 - Or», si re¬ 
cita a soauctlo. 

Le luci .si sono speme pino 
piano, e la ribaUu è rnnasia 
nella penombra. 

La stapione è stata lunpa. 
pesante e l più hanno avuto 
fretta d’attaccare le btetclelte 
al chiodo dell'inverno. 

Ricordi lieti e tristi, c pro¬ 
messe: pii atleti dei cicltstno 
promettono di ritrovarsi pa- 
l/lturdt e freschi, tirati a lu¬ 
cido come le rinphicrc d'otto¬ 
ne. ail'appnntaniento di pri¬ 
mavera Intanto, nuuivuno 
cprca imo - imioBo ' perdiifri. 
«• qualche altro si sposa Si 
sposato De [ìrn\iiie. m ,■ spo¬ 
salo Monti, .si sono sposati 
ftoiii, Retriicci. Mante. 

E* d'autunno che i petlu- 
latorì ranno a no-ce 

Ritnoiipoiio sulla sicaa fih 
uomini delle ' Sei qiore.i -, ph 
.specialisti della pista e i cam¬ 
pioni piò noli. I piò brillìi 
Coppi (iiinrinrio d'arer defini¬ 
to il vunifiio-tonruèr nella 
A inerirà del Sud. e in atte.su 
di partire paredqia a - Tele¬ 


CLAMOROSO SUCCESSO DELLA CASA DI MARANELLO CHE CONQUISTA IL TITOLO iMONDI VLE 


Le Ferrari di Collins^ Musso e Vort Tripps 
trionfano (nelFordine) nel G.P. di Caracas 


Le Maserati costrette al ritiro - Vari incidenti: grave quello toccato all’americano Dressel 


AL PALASPORT DI PARIGI 


Emilio Marconi 


Seraphin Ferrer 




Questa sera pnriUtu di lusso 
al * Palais drs Sport • di l’ariR). 

L’Italiano tcmilio Marroni, 
drirntore drlla corona conti¬ 
nentale del mrrtloIrcRrri. af¬ 
fronterà l'alRrrioo ScrapUIn 
Frrrer. 

Il titolo non sira in |ialii>. 
rio non tORlir rhr il match ti- 
rrsla una partirnlarr impor- 
tanra. sia per l'italiano, in ri¬ 
sta drlt'imprRnatiso confronto 
rhr lo \*rdra opposto a Uatrr- 
man. titolo in palio, »la prr lo 
alRcrlno che ha ormai conrlo- 
so la preparazione, per atfron- 
tarr i quotati pari pr«o amr- 
liranl. 

L'na rrittoila di Marconi rap- 
prrsmterrhhr una buona cari¬ 
ca • potenziale » nel confroritl 
di Waterman. mentre per l'al- 
Retlno siRnltIchrrcbhc piazzar¬ 
si come uno del piu quotati 
rappresentanti europei, che so¬ 
no In lizza per il torneo mon¬ 
diale. lasciato sarante da far- 
mcn nasillo. 

9ulta carta, sulla scorta an¬ 
che del reeente conlroiiio so¬ 
stenuto da Ferrer. contro II ro¬ 
mano Bellotit, il Rrmsetano 
parte fasorito. tenuto conto che 
ben altra e la tecnica dcircu- 
ropco che C in possesso di 
un destro preciso e RUlzzanic. 
che quandi centra il hersaRlio 
lasci» il aegno. 

L'europeo e la prima salta 
che eumbatte fuori delle mura 
amiche, ma crediamo che se 
sarà sorretto dalla fiducia in 
se stesso e nei propri mezzi, 
se saprà apporre alla irruenza 
e alta • cestaena » delValRcri- 
no. tallo il «uo bzRaclin Ice- 
■tco. uscirà sineitnre da questo 
tmpcRnaiUo confronto. Sera- 
phin Ferrer C certo un mststl- 
no, ma Belintti e particolar¬ 
mente L«1 Inscenano, et e alla 
tecnica sopraffina raperino 
nulla pub. • 

cucila fata: Marconi). 


(Nostro servizio particolare) 

CARACAS. 3. — L in^U'SO 
IVtor Colliiui. in coppia con 
il connazionale UtU. ha vin- 
lo 11 Gran Premio del Ve¬ 
nezuela. ultima prova del 
cainpionato inoiiiliule vetture 
^po^t. 

Sorpro.se a non Unire si 
.sono resistiate in tpie.sto 
Gran Premio che ha visto alla 
parlinza. luiiRo i 101-airi del 
porco.'so. solo 34 vetture. 

Era allo.si.ssima tpiesta cor¬ 
sa. soprattutto |icr {piello che 
avrebbe detto in materia di 
mezzi nieet'.mici. eoli il con¬ 
fronto diretto tra Ferrari e 
Maserati sport. E la risposta 
0 venuta ir modo stupefa¬ 
cente: ai pruni ipiattro posti 
SI sono piaz.'.ate (jualtro \et- 
luie delia casa di Maniuello. 

Sin daU.i vigilia le Mase- 
lati avevano demmciato noie 
im-ecanicho. SUrluu*. Mos.=5 
nelle prove ufficioli aveva se¬ 
gnato il mÌKlior tempo, alla 
media di Itìl kin.. mentre 
Delira e Musso avc.’ai.o fatto 
repislrare liì0.5U0 e 15S.310 
kmh, al volante delle loro 
Ferrari, 

La Maser.'iti di AIoss. su¬ 
bito dojio la prova è stata 
attorniata dai ineceanici del¬ 
la casa, segno evidente di 
alcune noie alla carburazione 
mentre ki Maserati dello 
spagnolo Godio, in coppia con 
l'italiaiio Scarlatti, è stata 
addirittura ritirata, sempre 
per noie niecc.jiiiche. 

Il -via’- ò dato alle or» 
Vfi.30. ora italiana. 11 tem¬ 
po e hello. Lungo tutto P 
circuito è una nereggiare di 
folla variopinla. che arde d:il 
de.sulerio di senfir.'o nelle 
orecchie lo canzone dei mo¬ 
tori. La iias.Monc per r.iiito- 
mobilismo è tale <pil clic per¬ 
fino 1 ragazzi di 14 anni, h ui- 
iio una corsa tutta per toro. 
Infatti in aiierlura di gare 
sono 10 I ragazzi che si di- 
s)iutatio il premio jcunorcs. 
al volante di modelli ridotti 
di vetture d.i corsa amert- 
. c.nne. 

Mos.s è il pruno a prende¬ 
re la posizione di tosta, se¬ 
guito da!l;i Maser.iti di Beh- 
ra. Segue più «hstaccato il 
nostro M 11 .S.S 0 . con .die co¬ 
stole Finglese CoRin? 

La girniidolt si fa sempre 
piò avvincente (Jh spetta¬ 
tori vanno addirittura in de- 
lino, a.ssisiendo ai duelli 
Moss-Behni. Mu.s5o-Mo.<s c 
Coihns-Behr.i - 

Mos.s soprattutto se.'itena- 
to Senihra che .«1 coglia ri¬ 
fare dall'assenza forzai.a <ora 
febbririlaiile per a.si.atic.it. 
dovuta regi.str.are nel Gr.in 
1‘remio «lei M.iroee.». che 
vide 1,1 vittorfa di .le.m 
Bohr-i. 

L« sua Macerati sembra 
tenere egregiamente risjHin- 
dendo ari ogni .'ollecit.izione 
del pilota Gii altri stent.mo 
a stargli dietro. Il più intra¬ 
prendente delle Ferrari è 
Musso che si fa sotto a più 
riprese. 

Poi al 3,3 o giro ineomin- 


eiaiio le primo sorprese. La 
corsa di Moss è stala fin qui 
leUeralmonte spellacoIo.sa. 
Ila rintuzzato tutti gli aitar- 
dii die gli sono itali portati 
vi.i via da Helua. Musso e 
Collins, l'oi all'uscita da una 
curva, la sua Maserati fliii- 
sce ecmtro la Bnslol del- 
l'amencaiio Dre.ssel. die .sta¬ 
va per do|i|)iare. 

Il pilota americano verrà 
ricoverato uirospedale di 
Caracas m gravi condizmin. 
avendo riportato commozio¬ 
ne eerebrale. mentre Mos.«. 
che av'ova 2' di vantaggio su 
Coiliiis'. è eo.strelto a ripar¬ 
tire sulla Maserati dell'ame¬ 
ricano Ilarry Sdiell. 

Al 51)0 giro è Musso che 
balza ili prc|)OteuZ!i al co¬ 
mando e dopo un paio di gin 
è III vantURgio di 27" su Sel¬ 
lici che guida una Ferrari, 
e di l'tlO" sulla Maserati di 
Mos.s 

La Ma.serati di .fenn Bohra 


è costretto od arrcilarsi ai 
lioxes por una noia mecca- 
niiM Impiovvi.samente l'auto 
piemie fuoco e Rdira è ta¬ 
gliato fumi ilalla competi- 
zioiio 

Al 5ti giro o la volta ili 
Botiuier. la nii Macerati dio 
gira 1 Ilio kiiili. pi'rdo una 
nmi.i o llni.soc omitio un p.i- 
lo tol(‘giaiìoo l..i Ma.-orati d.' 
Sdioll, cho viono .siitnto do- 
(lo. va a cozzare contro l'au¬ 
to di Bomr.er li pilota fa 
.'ippoii'i ,11 toiiipc a uscire d.il- 

1.1 vettura olio rpiosta . salta 
m ar a Con Sdioll è ninta 
la oor.-'M anche per .^Io.■;s e 
.indie per le Maicrat. 

l’or le Ferr. n e im vero e 
firoprio trioiifu e 1 ! titolo 
mondiale per il IttàT. per vet¬ 
ture .sport è irnmediabd- 
meiite suo II duello ò ora 
Iti famiglia La spunta la 
Ferrari di Collin.s-Hill. se- 
miit.i da quella di Mus.so- 
llawlhorn a un giro, da cpicl- 

1.1 di Von Tnpps-Senlol a 


due gin c da lineila <li Trni- 
tign it-Gendebieii a 4 g.n. 

Al teriiiine flella dura gar.i. 
die ha visto tm superltitivo 
Mo.s.s. finche non è scoinpar- 
so dolla corKi, un ottimo 
Musso e un regolare Collins. 
CI siamo «vvicinati al tinci- 
torc 

Ctdim.s eia laggiaute 0 ha 
didnnrato di es.seie .soddi- 
.sfatto per la vilUuia. im- 
gra/iando ttitti i compagni 
<ii .s'cudena che tiarino corso 
m mtxlo brillante c che han¬ 
no permesso una nuova af- 
ferntn/.ione delle Ferrari, con 
la conquista deli'ainbiio ti. 
tolo mondiale vettuic .sport, 
licr il 1957. 

Inutile dire che l'mglesc è 
stato addìi ittura (lortato ni 
liionfo dalla folla che gli si 
era stretta attorno, per dimo¬ 
strargli la sua simpatia e il 
.suo ringrazinmcnlo per l.i 
bella giornata di sport che 
ha vissuto. 

.MIGl'EL PEREZ 


match • con Dcrìalt. Se Gino 
non risponde. Fausto pesta sui 
pedali li piuoco liiacc. 

Si capisce che Coppi non 
rifiuUi pii tnpapyt che csiyono 
impcpnate, /ulirosc puloppule 
Fcco. infatti, il suo nome nel¬ 
l’elenco depli ncntli ilei 
Trofeo B.iraedii F, di fianco 
al nome di Coppi, lepi/iamo 
il nome di Baldini [.‘avveni¬ 
mento è destinato a far colpo 
Il - vecchio- c il • nuovo- 
campione uniscano le forre. 
c Si diduiiriuio pronti ii diir 
bultapUa 
Vincessero . 

’fre l'olfe di .•.('pnito s'c im¬ 
posto Mapar nel ’4'>. ’ii cop¬ 
pia con Grosso; nel '.'iP. in 
coppia con Bevilni qua. net 
'.tl. in coppia con Minardi 
K tre volte di sepuito s'f 
imposto Coppi; net net 

'>4 e nel "jj. in coppiii ton 
Filippi A Copili r Filippi 
(ippo rlit'iir tu medio-rrcord 
della para: 40,142 (l'ora ('">[) 
Astnui e Defdippis In spun¬ 
tavano nel '02: e nel ''ii! vin¬ 
cevano Diirrtpii'le e (Irai, die 
riuscirono a far Fuori Coppi 
r Filippi Allora, si .seris.se; 

I .30 * di Darrig.'ide su Coppi 
sono la differenza fr.i Filippi 
e Graf Fra lu rentò. jier- 
rhè Coopi dovette cnricar.sì 
anche di una parte del peso 
che avrebbe dovuto portare 
Filippi, ipà stanco a metà 
del rmimmo. 

fi Trofeo Baracchi del “iT 
promette lotte mapnifìrne e 
iiieravipliosr Gli attori sono 
lutti o quasi di gran dns.se e 
d'/illn scuola, come risulta 
dall’elrncuFione delle dirci 
coppie i.i gara: 'tnqnefil Dnr- 
tìpiide. Cipoi-Bnìdini. Bn 
het-Bnuvet. Impnnì.s- Vliiepeii. 
(! raf-Vancher. Pohlet -Massi j. 
Mosèr-Mequì, Sabbadin-ftan- 
le. Itonrhini -Bruni. Cestorì- 
Taddenccì 

K' pacit.co che per preten¬ 
dere tl •.ui cesso del Trofeo 
Bar u'dn le eoop'e deeoiio 
siipersi d'stnbiiire la liiltca 
F. se non ottimo sriiFallro 
buono der'essere t'af lini amen 
tn iiell'a: one e nel .s-inrro»ii- 
■smo dei - nimbi - Questo 
discorso A latto per toidiere 
di Tiicz'O II’ coopie eferoiiener. 
come — sulla earia. almeno 

Sabbadin e Dante 
non partiranno 

BERGA.MO. 3 ■ Li 

t coppia Sahb.ulin - D.iiitc 
non p.irtccipern iloin.uil { 
alla edizione del Tro¬ 
feo Uar.icrhi. Sahhiulin. 
colpito ilall'infiicii/a. Iia 
dovuto forzataiiiciitc ri¬ 
nunciare alla gara, eoi»- ; 
volRendo nella sua riniiii- j 
da anche Dante. 


— appaiono quelle formate 
da Cestnri e Tuddeuccì, Ron- 
ctuiit e Bruni. Habbadin e 
Dunte. -fobici c Massip, Mostr 
e Mapiiì. 

Dopodiché il Trofeo Barac- 
d)i presenta ima coppia da 
battere, la - coppia regina? ». 

Coppi e finitimi possono for¬ 
nire un sappìo di eccezionale 
potenza e apilitiì. 

.Aniinetil e Darriqad^ ga¬ 
rantiscono di lunciiirc im 
» tandem - puntuale e preciso 

In coso di pioppiii. le prove 
ertrn del Trofeo Ba.’aedii si 
srnlficr.nino sulla pi.sta del 
Palazzo dello Sport, a comin¬ 
ciare dalle ore 15.30 

ATTII.IO CAMORI.ANO 


{tilt\ E IH l'.ARTE.VZ.V 

Cr.if-Vaiiclier 
l'ZZi: l{ofu-lilin-lirni>l 
IZ ZI; (•«•HUirt-TiuIdcucci 
IZ.Ì7: t'oblt'l-M.isstp 
t2.1i): Ai)(|iietit - Darrl- 
RHlIC 

12.1): Moser-JM.igiii O. 
l2.i‘J: ('oppi-ll.ililiiii 
I2.J!»: Iinp.mls-Vtaej eli 
12.12: Holjct-Uoiivct 



ERCOLE BALDINI in coppia con Fausto Coppi, può preten¬ 
dere di spezzare la coalizione straniera che ha nella coppi.r 
Aiiiiiietii-DurriRade i .suoi formidabili punti di forza, oggi 
nel Trofeo Baracchi, gara a crouonietro a coppie. 


IL CAM PIONATO DI PALLACA NESTRO 

Stella Azzurra - Cantò 80-78 
dop o i tempi supplemen tari 

L’allenatore Ferrerò dovrebbe cambiare tattica 


STLl.L.V .VZZUURA: CUIarl.i 
(IB), iil.impiiTi ( 1 ). Mnlcrzani- 
ii). Volpini ILI). Koccin 113 ), 
Forti (IO. immillo iiO). Ni.iri- 
IIO//I (Zi. torsi ( 3 ), Horglieltl. 

l)IC \SSOl) Itern.Udts (IBI. 
C.ippeUclli ( 21 ). Mollo 111 . '/-la 
| 2 ). M.isoi'co II). MoraniU 18 ). 
Vliistelic.i 121 ). Il.ifcbl, S.ila. 
Rogalo. 

L:i piiiiiii V itloi .1 deil.i 
Slell.'i e iiirivil.i nei tonpi 
supi)ii‘nu’ntari’ tm.i v.ttor.ii 
che molti credev:mo ornuu 
pers.i e for.se per ipies'.o piti 
bell;! l’.trii.limine .subito di 
ipu'sta pnrt.tii, rncconliiimo 
sii))ito ipidio che è accaduto 
negli ultimi .-leeinidi di <iuo.sti 
terribili temp. suiiplmiieritiin 

Mimcni.o 22 secondi lillà li¬ 
ce. la p.’dla <’ in ninno .illti 
Steli.) Azzurr.i ed il risultato 
è .incora (l; rarità t7H a 7S) 
Feriero chiede l'iniicii sospen¬ 
sione che gli rimane; d:i or¬ 
dini precisi. - giocare •• In jinl- 
ia fuori della zona avvors.-iria 
e toiit;ire Tentrata per gua¬ 
dagnare :1 canestro od il fallo. 
E* l'unica carta che gli stel- 
l.ltì - po.ssono gìocari-* ora : 


m.inc.ino 5 secondi al tonnine. 
Hocchi (unico lilolare in cam¬ 
po insieme a Forti) si assume 
la rosponsahihtù di •< bucare 
la dife.sa nweesartu: fìinta. 
p.il lenza in iiatlogg-.o. cambio 
(li mano e •• .sosjiensione l.i 
sfoi.i ì.ascia le inani di Rocchi, 
toee.i il tabellone, gira nel 
cerdiio del canestro o cade 
neHa retina Manca un se¬ 
condo alla fine, è la vittoria 
L'n.i vittoria cho. alfunzio. 
.■seinbr.Aa tiove.s.^e .irrivare 
con grande facilità (al 4’ del 
jirimo U’int)o era di 11 a 1 in 
favole (lei romani), poi con il 
p.iss.ire dei minuti l'Oransodn 
venne fuori, o la Stella calo 
di tono. Il gioco dei ragazzi 
di F'errero incominciò. :tllo 
inizio delia ripresa, a perdere 
colpì ••. il fiato incominciò 
a mancare prima a Volpini, 
poi a Gi.inipicrì ed i loro tir;, 
di conseguenza, non ebbero 
più quella precisione che ave¬ 
vano avuto nei primi 20’ di 
gioco Di contro Cappelletti c 
soci fevcro valere i loro di¬ 
ritti di atleti véri: il canestro 
stellato fu preso di. mira da 


LA ORANDK PROVA 


IPRI ALL’ IPPOOROMO CAPzVNXELLK 


Chitet prevale sn Scoi in un movimentato 6r. Pr. Roma 

11 campione d’oltr’Alpe gravemente danneggiato da Aleppo, compagno di colori di Cfiltet - Le gare di oggi 


Malgrado le previsioni del¬ 
la vigih.i che vedevano nel 
fr.iijccfo fScot. vincitore del 
Gr.iti Prix de Ueauville o del 
Royal Oak di Longchanip. il 
grande favorito della corsa, 
il Gran Premio Ronia ha 
Tatto registrare una netta 
vilioria nei colori italiani 
con Chitet apparso trasfor¬ 
mato sulla pista di fango 
delte Capaiiiielle, 

Vittoria netta quella di 
CIntot ma ainar.i perchè vi¬ 
ziata da una grave scorret¬ 
tezza che il fr.ineese Scot ini 
dovuto subire nei nuuiieiito 
cruciale dolla corsa, «corret- 
lezz.i vista dai coni nu.”.! ri 
che dcfenv.uio il farituio re¬ 
sponsabile allo .lokey Club 
sospendendolo d.il prtrleeii);i- 
re a corse per L» giorni e 
clic permeltc quindi di dii- 
bil.irc dcll.n reale portata di 
questa villori.i che se ot¬ 
tenuta in modo genuino, co¬ 
me forse sarebbe stato po.s- 
sibdc st.inte i.i bella cor.^.i 
del cavallo dell.a Razza del 
Soldo, avrebbe indnbbianien- 
le v.ilorizzafo l'.illevanicnto 
italiano 

Ma la vittoria di Cliilel 
porta purtroppo il ni..rch:o 
della grave scorrottezz.i coni- 
mess.i da Alepp<i al momento 
in cui la corsa si decideva' 
pensate, i cavalli orano in di¬ 
rittura e Scoi fiLiva al Lar¬ 
go di Aleppo con azione su¬ 
periore avendo evidentemen¬ 
te il suo jockey deciso dì 
rompere gli ind.igi allorché 




t WM# 







Il fotoDitish drl \ittnrios>> arri\o dt CHITET 


SI vedeva volarr il berretto 
di Bonn) che era in selia a 
Scoi od .Aleppo e il crack 
fr.mceso finivano in mezzo 
.illa pist.i in un visto.-,!) er.>^s 
Scoi perdeva Faz.ono men¬ 
tre nel varco l.isi-.-ii!» .ilio 
steccato d.il conip.igno .-V- 
ioppo .')i insmuav.i Cinte: 
gu.id.ign.ii)d!i lungliez/e su 
lunghezze e divenendo lepre 
inafferrabile si da rendere 
vano il coraggioso inso>g:u- 
mcnto del francese che non 
poteva Tar altro che conqui¬ 
stare la piazza d'onore. 

Non sappiamo cosa sìa 
avvenuto a 1 momento del 


PUGILATO AL PALAZZETTO DELLO SPORT 

De Persio-Weigond al centro 

dello atteso riunione di mercoledì 


Mcreoled sera avrà luogo 
al - Palazzetto dello Spor* -, 
una nunionc di pugilato im- 
pemìafa sull'incontro che ve- 
dr.i di fronte il rrmssi.rio ro¬ 
mano De Persio e il pari peso 
lussemburghese Weigand 
De Persio ha ormai ulti¬ 
mato la sua preparazione e 
ha Odile.a nelle sue possibi¬ 
lità li romano é uno Tra i 
migliori rostri massimi, degni 
dì aspirare a più ambiti tra¬ 
guardi Boxa bene in linea 
ed è in possesso di una di¬ 
screta-potenza di pugno, eb« 


nel confronto con il c.!mpio- 
ne italiano l’ber B.-.i'cii.ori 
gli ha fatto cogl.ere mia v.t- 
toria prima del limile 
Interessanti s; pre•scni.ino 
gli altri incontri in progr.im- 
m.i. il forte nic-diom.irs'.mo 
grossetano B.tccheschi incon¬ 
trerà il par. peso lussembur¬ 
ghese Bentz; il medio romano 
Dal Piaz se ia vcdr.3 con 
raggressìvo civitavecchicse 
Scìscianl. mentre ;1 welter 
Putti farà la sua rentrée 
affrontando Fanconetano Bar- 
delloni Tra i professionisti. 


olire il clou ìi:cr«H’er..:ino ; 
guantoni i welter Proietti- 
Fiore p i legger. Becc.-ir .t- 
Gmechè 

Vittoria di tmpanis 

BRUXELLES. 3 — 11 cic’.ist.i 
belga Ba.vmond Impanis ha 
vinto un gar.i dietro motori in 
tre tappe di 25 km 
Seguono tn classifica; 21 Paul 
Oepaepe (Bel.) punti 6; 3) Kart 
Heinz Marsell iGcrm.) p 9; 4) 
Marlin Wirrtran (01 ) p 1,3; 5i 
Virgilio Pizzali (Italia; p. 17. 


- fattaccio le versioni so¬ 
no v.irie ed .ilcune gravissi¬ 
me. Xoii vogliamo anticip.i- 
rc '.l giudizio che lo Jockey 
Club d!)vr.i d.ire .’=iil conte- 
gn«i in co^^.l del f-intmo An- 
ilreucci ni.i non po.-si.'inio 
non r.lev .ire che qu. Icos.i 
d. gr.ive deve essere avvenu¬ 
to <e I commiss.iri. meglio ! 
di no: tq condizioni di ve- ' 
dorè. h.int !0 preso la grave 1 
decisione dì deferire il re-i 
sponsabile al guidino dello | 
Jockey Club. E se qualcosa 
di grave era avvenuto ed i 
conimiss.iri lo avevano ve¬ 
duto pensiamo che. qualun¬ 
que siano stati i meriti di 
Chitet, un provvedimento 
■più energico anche se dolo¬ 
roso pt-r I colori Italiani sa¬ 
rebbe stato oppc 2 tuno. Anche 
perchè domani in Frane:.-» 
non CI s: potesse tacciare di 
naz'on.il’.smo. 

Viceversa i commi.s5.iri 
convalidavano M cors.i forse 
basandos; più sulla impres¬ 
sione vi.siva che può averli 
eonvinfi che il francese s.i- 
rebbo stalo comunque battu¬ 
to che sullo spinto e la let¬ 
tera del regolamento che 
vuole che un.i yrorrettezz.i 
del genere sui punita m al- 
i.-o modo che con Tappicda- 
mento del fantino. Anche se 
1.1 scuderia da punire ora 
ia Razza del Soldo. 

Siamo tra coloro che ri¬ 
tengono che forse Chitet a- 
vrebbe comunque vinto: ma 
CIÒ non avrebbe dovuto ave¬ 
re importanza dal momento 
che il suo avversario era sta¬ 
to danneggiato proprio dal 


compagno di scuderia del 
vincitore e rjucsìo dalla 
scorrettezza .iveva tratto c- 
vidente beneficio Ammette¬ 
re che in corsa, in una corsa 
internazionale per di più. s: 
possano Lire cose drl cene¬ 
re non giova all.-t prop.icnn- 
d.i delFipp.ca ed alla lealtà 
sportiva .iH.i cui .n«cgna ta¬ 
li confrvinti si sono sempre 
svolti 

Dopodiché abbiamo detto 
Uitto; organizzazione perfet¬ 
ta dovuta come sempre alla 
abilità od alla signorilità 
dei dirigenti delle CLipan- 
nclle. Riva. Pcrett: e Tullio 
Mei. 

Al betting la scuderia Del 
Duca (Scot e TAyrnc) offerta 
a 2 '5. la Razza del Soldo 
(Chitet ed Aleppo) a 2. E- 
tru.sqiie e Cotirm.iyeur a fi. 
Guaglione a 15. Moioch a 25 

Al -via» andiv.-» subito 
al comando .Aleppo proce¬ 
dendo Courmayeur. Chitet. 
L'.-\ymé. Etni^que. Scot. Mo¬ 
ioch e Guacì.one Nulla di 
miiiatii lungo la sal.ta che 
Aleppo percorrev.i a mode- 
.«:,i andatura ncU'intento di 
ridurre la sovonfà della di¬ 
stanza. I francesi abboccava¬ 
no al tranello c r.manev.ino 
tn p*-)Sizione di attesa lungo 
tutta la retta di fronte Sem¬ 
pre Aleppo al comando lun¬ 
go 1.1 gr.inde curv.» con Cou- 
majeur nella scia, quindi 
Chitet ai ctii fianeh: erano 
ora Scot e L'Aymè. Le po¬ 
sizioni non mutavano en¬ 
trando in dirittura Scompa¬ 
riva Courmayeur mentre 
Scot con un beU'allunco si 
portava ai fianchi di Aleppo 


tra.scmandosi L'.Aymé mon- il terzo posto di Aleppo che 
tre Chitet seguiva il conipa- indica chiaramente come lo 
gno allo steccato. Alia inter- sb.indamento alFintcrsczionc 
.sezione delle piste il dram- delle piste non fosse dovuto 
matiro rro.<s già deseritio: a s’anchezza del cavallo. 
.Aleppo scartava dallo sicc- PAIT.O 

e.ito ver.io Festeriio mentre _ 

nel varco Si insinuava il reco li dfttagtIO - Pri- 
compagno Chitet giiari.ign.in- nia corcai i iMoihin! 3i skanrr 
rio molte lunghezze. Scot r:- Tot. v. i;. acc, 2|. seconda cor- 
jDC.^soc) in az'one tentava di *a: l) Micaela. 2> Mederina. 
avvicinarsi a Chitet ma qiic- Tot. v. 25. p. zi-3i. acc. «r. Ter- 
sti alluncav.i nuovamente corsa: t» Conte Lucio, zi 
per vincere di quattro lun- \aninl. Tot. v, 2#. p. Il-IT 


ghezze mentre la piazza di 
onore veniva conquistata an¬ 
cora da Scot davanti ad Alep¬ 
po cd Etrusque. Da notare 


*a: 1) Micaela. 2) élederina. 
Tot. V. 25. p. 21-31. acc. €7. Ter¬ 
ra corsa: t» Conte Lucio. 2» 
\anini. Tot. V, 2#. p. II-I7. 
acc. 4«. Quarta corsa: 1 ) Ramo- 
nero. 2) Sptea. Tot. v. 42. p. 33- 
3S. are. 241. Qninta corsa: 1) 
rhilet, 2» Scot. 3) .Aleppo, Tot, 
V. 36, p. t1.l|.2I. ace. 2*. 


Cappelletti, Bcriiardis e Vla- 
slelica cd il distacco dimimii 

Il punteggio da 53 a 42 al (!’ 
pas<ò a G9-(57. Sembrava qua¬ 
si che i romani non avessero 
più idee, il solo Rocchi cer¬ 
cava disporatamente di dare 
suggerimenti cd idee ai com¬ 
pagni, ma in campo non ci 
orano più né Chiaria né 
Giamp’cri né Volpini. Poco 
dopo anche Pomilio u.«cì dal 
campo cd il vantaggio deiia 
Stella fti annullato a soli li) 
.secondi dal termine da Alotto 
con un doppio personale. Nei 
tempi supplementari nuova 
sfuriata rabbios.i dei romani, 
subito il punteggio pa^sò d,i 
71 pari a 75 a 71 per merito 
di Cor.si e Forti (sempre sug¬ 
geriti (la Rocchi), al 4' pas.sò 
in vantaggio l’Orausoda con 
Cappelletti. Vlastohca o Mot¬ 
to cd a un minuto d;d termine 
1 brian'zoii erano di nuovo 
in vantaggio per un punto (77 
a 78). Rocchi guadagnò un 
personale ed il pareggio fu 
cosa fatta 

Che diro della Stella? Ben 
poco Ferrerò, certamente, sta 
sbagliando; quando la squadra 
ha in mano la vittoria do¬ 
vrebbe ~ cambiare - atleti, 
far riposare alcuni dei titolari 
per non trovarsi alla fine con 
tutta la squadra tipo fuori 
campo. L'Oransoda non ci è 
dispiaciuta, certamente non 
era degna di dividere il primo 
posto con Virtirs c Sìmmen- 
thal. 

VIRGILIO CHERUBINI 

I risultati 

Gira - •LIvonio 67-56; •.Strll.i 
Azzurra - C.intii 80-78: *5)01- 
mcnlhal-Varesc 81-17: 'Trirstl- 
na-Ronta 53-18. 

Mntoniiirini Varese e Vìrtiis 
Pavia min sonu s(.iti disputali 
per incUspimiliilità del Palazzo 
dello Sport, impegnato per i 
Campionati europei di |),itti' 
naxRh* artìstiro. 

CL,\SSIFIC-A: Slmmentlial. 

P- 8; Canili. Gira. p. 7: Virine. 
Varese, p. 6; Pesaro. Roma. 
Stella Azzurra. Triestina, p. 5: 
Motorini. Pavia. Livorno, p, 4. 


Coppi e Baldini in forma 
l'Ifalia ha vinfo 
Tomnium internaiionaie 


BRESCL\. .1 — Si è svolta at¬ 
to stadio Big.inmnt.. dopo Li 
p.irtita di c.ilcio. la riunione ci¬ 
clistica impcrni.it.i sull'emnm.)) 
intcrnazion.itc -Gran Prem.o 
Rex - 

Velocito; 1) IT.ALI.A (Mescr. 
Ronciiim. B.ildim. Coppi i p. f*. 
2» Spagna-Sv izzcra (Ma.'Sip. 
Pobict, Graf, Vauciicri p S. 
Fr.incia < Bouvet. Bobe'. Darci- 
gade, .\nquctil) p. 7 

luiliciilitalc Q cronometro' :i 
Batdini. un g.ro m 411 in ai"", 
2) D.irrigade 3y'2 .ì. 31 a p.)ri 
merito Fobici e Copp. 40' . > 

Bobcl TO'-J 6) .Anquelil. Ho.— 
di.ni e V.iuchcr 40---I. 9i Mo-t r 
e M.iss.p 45''. Ili Graf -I2""l 
12> Bviuvet 41--2 5 
.Auvlroliana a coppie (pnm i 
/razione); J) IT.ALJA (Coppi- 
Baldim); 2) Trancia (Darrjgz- 
de-.AnquctiH; 3i Spagna tPo- 
blet-Massipi. 

Classifica .^nafe generale: : i 
IT.ALI.A; punti 22.5: 2) Francia 
punti 16. 31 Spagna-Svfzzera 

punti 11.5 


I C.AMPIONATI CALCISTICI DELL’U.I.S.P. 


dal Porta S. Giovanni 


N’et tome) ragazza per la 
-Coppa Vie Nuove-, mentre d 
Tomba di Nerone conquisi.iva 
altri due punti sulla rinunciata¬ 
ria Rinascila S Lorenzo, il for¬ 
te Tu-s'oUno. sia pure in molti 
c.!-!i avvers.ila d.illa sorte, è 
stato costretto alla divisione 
della prc-ta d.»l sorprendente 
Porta S Giovanni 

L'attaeeo bianeoeelcste. dopo 
le otto reti realizzate domeni¬ 
ca «corsa, ha oggi segnato il 
p-isso. permettendo che la ga¬ 
ra terminasse coi risultato 
bianco 

Fra gli allievi, sol.o due s,iua- 
drc proseguono tranquillamen¬ 


te la m.«r:i.i d.-po la seconda 
giornat.) di g.ire 

Il Tunt'iTi Fl.iminio con la 
soht.i grardinata di refi ha li- 
quid.4to oggi anche tl conto con 
1.» giov.ine Rinascita Monti, 
mentre il ve!(-s;i<s:mo e tecnico 
Torremaura. smvenend.) le 
prs'v i«:oni. pr»v.i!e\,i in manie- 
r.v .ibb.istanz,i netta sul Novo 
S Li-'Tcnzo 

Nel corso di una equilibrata 
e coirettis-sima gara. Frecce 
Rosse e Bozghcsiana arrivavano 
«xjuamenic alla divisione dei 
punii in palio, lasciando intat¬ 
te le loro ambizioni pvr il suc¬ 
cesso fln.iìe 

Neilc altre due gare si regi¬ 


strano la vittona del Porla San 
Giovanni, rinfrancato, sul Tnit- 
!o e la suspensi! ne per impraii- 
c.ibiUtà del campo fra Rinasci¬ 
ta P. Mdvio e Dinamo Monte¬ 
spaccato mentre gli uitimi con- 
ducevano per un.» rete a zero. 

RISULTATI 

R.i< 3 <izzi' Tu«co!.in!>'P S Gio¬ 
vanni 0-0. Tomba di Nerone-S 
Lorenzo 2-0 

Camp Pror .Alberi- Tunelti 
Fiam-Rma'ol.) Monti 6-J. 
Frecce Rosse-Borghcsiana 1-1. 
Torremaura-Novo S Lorenzo 
2-0. P S Giovanni-Tmllo l-o. 
Rina*cita P Milv-io-Dinamo M 
S 1-0 < sospesa per impntica- 
biliià del campo). 
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LA MORTE DEL SEGRETARIO GENERALE DE LLA C.G.I.L. 

Il dolore dei lavoratori romani 
per la scomparsa di Pi Vitto rio 

Messaggi della segreteria della Federazione comunista, della segreteria e del di¬ 
rettivo della Camera del lavoro - Bandiere abbrunate nelle sezioni del P.C.I. 



BANDIERE ABBUl’NATE — Il conipuRiio .11;! ninni curi reca 
la tragica natizìa alla i>czinnc di Tiirpìgnattara 

uTì ■ ■ 


La notizia ccllu morii 
ronrpuyno Cìincpiir Di l'isto¬ 
rio si è (ii//iisa /l'imincnmciito 
ieri sera iu tutta la città susci¬ 
tando un «ciitimciito di pro/oii- 
(lo anposciu. A’clic sezioni è 
stata recata dai dirigenti sin¬ 
dacali e din conipupiii che l'a- 
vecano appena appresa. 

Dovunque i luvoriUuri sono 
rimasti sbigottiti al tragico an¬ 
nuncio esprimendo rincontcni- 
bile commozione per la scom¬ 
parsa del popolare e amato di¬ 
rigente. 

Alla vedova dello Scomparso. 
'Amia Di Vittorio, la segreteria 
della Federazione, del PCI c la 
segreteria della CdL hanno in¬ 
dirizzato i seguenti messaggi. 

~ La noti/.ia della trastica 
«comparsa del compagim Di Vit¬ 
torio ha colpito in modo pro¬ 
fondo i coiminisli roman: Viva 
è in tntt; noi la memoria dolio 
battaslio combattuto sotto la su:, 
snida od al suo fianco tra lo 
masso del popolo od al Cons:- 
Slio comunale di Roma por la 
difesa doijli intorossi dei lavo¬ 
ratori. per L'avvemro della no¬ 
stra citth. Ancora rii recente in 


niai'itf-iazium' d. 
i Riiina. lo -ue (j.i- 


iina crandt 
popolo, tpi; 
ro!o clv.aie. ferme, iecitatr.ei. 
i;ifl!caiono a no: eonui;';.'ti ro¬ 
mani U' v.e deu'azunu uiiitariv» 
per ,1 ! amento .'-oeiali.'^ta 

del nostio Paese ,S(>nipn‘ <• 
uccompaenorà ii ricordo nella 
nostni opi'ra futura lii GiusepfJo 
Di \'ittorio. diricento occo/..o- 
nale, combattente mtroiiido. 
compaano ;ini;i:o - 

- La Souroteria della Camera 
ronfoderalo del Lavoro di Ro¬ 
ma o provincia osprim<> a te. 
compagna fedele doll'imparcg- 
giabilc dirigente e difensori' 
dogli interessi dei Involatori 
tutti, del tenace e umanissimo 
comliattente per !a c;ui.-=a di'lla 
eniancip.'t/inne del mondo de! 
lavoro, i sensi del p.ù profondo 
e cocente dolore p»'r la .scom¬ 
parsa impror v;.'=a di Giuseppe 
Di Vittorio. Non vi sono parole 
tjcr eon.solart; della perdit.-i del¬ 
lo sposo limato, dei compagno, 
dciruoino cosi ricco di unianitii 
del quale tu eri prezios.a colla- 
boratriee nel lavoro di ugni 
giorno. Possa esserti di .'liuto 
nel superare que.sta terribile 
prov.i e di lenimento '.'l.i tua 


sofferenza sentiri' l'affetto dei 
lavoratori e nosiio ehe ti cir¬ 
conda •• 

Il comitato dirciticii della 
CdL. ha inoltre rirolio i.' <c- 
guente ine.sstiggto ai laroratorì 
C iille liiroriifrici.' 

l'n lutto tremendo c: colp.-cc 
il eonipacno Giuseppe Di \’it- 
toiio non è pili Neiiii pieno at¬ 
tività di mo.sMmo dirigente della 
CGIL, a Leceo. un attaecii di 
cuore h.i -itroncato li ^iia fìbi, 
forte, inir se prov.it.i d iTinten- 
.-'o lavoii) di ogn. giorno, d: 
ogni ora a favore degli opei..'. 


eolari interessi, per la eoiuiui- 
sta della p.ir.tà d. retribu/ione 
(' di inni migliore assistenza. 
/.lll•orll[on. Iru'OriiI nei, 

.11 que-sto momento di pro¬ 
fondo dolore piend.amo rnn- 
pegno .solenne di onorare la 
.Sn.i memoria duno.s;ra'-.do di 
.iver tratto profitto dal Suo lun¬ 
go uisegtiamrni'i: prodighiamo 
l’utre le no.-tit' forze per fare 
|p li fiuti i.c orgiitiizz.i.-'.oru' MM- 
diuale imi’or.o altiaver-o ima 
s.i.'ta e.iinp.ig! .1 di tes?e 1 i.iui-nlo 
I-.ind.ie.de: creiamo -.empie pili 

. nii.ic.ile. 
lo -.‘odio 


lille il.e- per l'unit.i 


dei contadini, degli Kupiegatj , 

de. tecn.i'., degl, in-eg' ardi. 0 , ' 

e 1 .i/'iiiie pt I ’ r . 1 -. tur mari 

capit..le e la prinineia ii ee 


tutte le eategorie produtl’.ve. dei 
liopolii intero 

Il com|iagi o Di Vittoi o e 
sfato :l più ten.ice .l'-eitore 
deH'umta dei lavoi.itoii. leimo 
nel piiueiino che non vi .sono 
nomiei tr.i i lavoratori, ma 
solo amie:, tennee nel giusto 
eiini'inc.mento elio rleei-ii e pos- 
^il)il^ta sono venute m.durando 
per conquistare una nuova piii 
organica unità sindacrde. 

Il comjiagim Di Vittorio e st... 
to alla testa del gr.inde movi¬ 
mento a favore ilei p‘.•n^ionld 
e dei veeelii >enza pen.sionc 
La Sua az.oiic li.i reso posi-ibili 
migliorale le eonfli/io'ii di vit,. 
(Il (|uest« eosi trascurota c.ite- 
giu la Soeiide 

1 publjl.e. diiH'tidenti di Roma 
hanno conosciuto :! compagno 
Dì \'itti)rro come il più attivo, 
intelligente, comprensivo inter¬ 
prete delle loro esigenze e delle 
loro aspirazioni e sono coscien¬ 
ti ci/e. gr.iz.e alla .Sua c.ip.iCita 
unita alle grandiose lotte so- 
.^temite dai lerrovicri. po.-lele- 
grafoniei. -tatali. (i;tr''st.-d;.li, 
conuruidi. è stato possibile im¬ 
pone .•in'./itenzione di tutto li 
Paese le loro condizioni di vita 
e le loro esigenze, gettale le 
basi noti .solo del nuovo st.ito 
giuridico ma delle stesse rifor¬ 
mo dei .«ervizi ainministrativ. 
e dello Sfato. 

Le lavoratrici sanno (pianto 
debbono ni compagno Di Vitto¬ 
rio per la difesa dei loro parti¬ 


li r. 

l.-'O 


' d. iiroili/iiotii- (' di progii 
Opel'..lino .dlirri'hè Rutil.i sin ca¬ 
pii.de di u!i la ti.i : !..\oratori, 
di p.ice tra i popoli, di pun¬ 
tuale applicazione e roal./z,i- 
ziono dei prineipi saiieiti d./ll.a 
Costituzione repuhbh.ean.i elio 
vogliono il l.'ivoratoit' soggi'tto 
dello stato democratico e la 
Repubblica fondata sul lavoro 


Rinvialo a venerili 

lo celetiroiione oil'EIIR 

Iiiformianio i eoinpugni 
lettori che la muiiìfesta- 
zinne indetta per la cc- 
Iclirazione del ■10== annì- 
%crsario della Kivuliizìo- 
ne d'Ottohre. aiuuiiicLUa 
per mercoledì alle oreTS 
all' K.L'.R. c rinviata al 
(I r o s Sì i in o venerdì alla 
^tt•ssa ora. 


Lìbero accesso alle caserme 
per la festa del IV Novem bre 

Cerimonie militari, spettacoli e concerti bandistici > Un tratteni¬ 
mento al palazzo dei Congressi - Gronchi allo Cosa dei mutilati 


Arbitrario decisione 
adottato doti’ATAC 


Le 'iO.OOU lire luin pagale 
a) lavoratori che hanno 
lietidcnze dlsclpflit.iri 

La direzione dclTAT-AC. con 
una arhifraria e insostenibiio 
decisione, ha escluso un m>U‘- 
vole numero di lavoratori d.d 
beneficio della « una tantum - 
di 20 000 lire che c .stat.i liqui- 
d.d.i a seguito della stipul.izione 
deir.rccordo eonclu.sii a lernune 
della nota agita.'ione. 

1 l.ivor./tori l'.seltist -- .iiieho se 
momeiitaueameiite - sono 
quelli a earieo dei (lualì si deb¬ 
bono discutere dei provvedi¬ 
menti discipHtiari. o che h.mno 
rieevuto delle sempliei lettera' 
di diifida. tjuesti l.ivor.itori — 
e bene soiiolinearlo — hanno 
prestato e pre.stano. comunque, 
.'Ci vizio regolale pie--o l'.izit'ii- 
d.i l’i't lauto la iti'cisione dell./ 
.-XT.AC appare del tufo ingiii 
s; 11 le,(lille, i.mto più se 't consi- 
lU'i.i ehi' t’iu'eoido stipul.iti' non 
pieveile mintin.iitieti'e ini.i -.i 
II.ile <"-eiu<iitne, e elle t.i isom 
ma in diseussioiie ei'.i erogat.i 
a taeifazione degli .irretìati e 
quindi del lavoro effettuato 
l.,i Comtuis .ione intein.i 
az.eiul.ili' o i suiil.ii'.iti, eoneoi'- 
deureute. sono intervenuti fa¬ 
cendo rilevare alla direzione la 
irregolarità del suo ,itf«'ggi,i- 
iiiento e ehiedendo ehe .li l.i- 
\ or.iton interes.sati .sìa liquidata 
rmuiediataiuente la loro spet¬ 
tanza 


LA POLIZIA ATTENDE I RISULTATI DEGLI ESAMI ATTUALMENTE IN CORSO 


Alla medicina legale T ultima parola 
suirefferato delitto di via Belluno? 

Dairappartamento di Pasqua Rotta sarebbero scomparse anche due catenine d’oro — Indagini a 
Porta Portese e a Piazza Dante — Un rapporto dei carabinieri al magistrato e alla squadra mobile 


li giudieo istruttore dottor 
Salvatole Zhara Buda ed i fun¬ 
zionari delia scpiadia mohile e 
dv'lla sviuadra omicidi, elio con¬ 
ducono rinchiosta suiruccisio- 
ne di Pasijua Rotta, attendono 
ili ora in orti i risnltati degli 
ultimi es'iimi attualmente in 
eorso all'Istituto di medieina 
legiile jior tirare la fila delle 
iiulagiiù fino ad oggi svolte. 
Gli nceerlamenti iivestono in¬ 
fatti una pHitieol.iie impoitair- 
z.i i' tiguardano aleimi elemen¬ 
ti che iiirono ritrovati, subito 
ilopo la scopi'ita del ciul.ivere, 
nella camera da h'tto deU'ucci 
<a da essi, attiaveiso tutta una 
.sene di eoiìfii^nli. ehe del le 
sto è gi.i intztala. .si potiehhi' 
perfino risalire direttamente 
aU'assnssiiio. Ciù. naturalmen¬ 
te. nel easo ehe eo--lui faeeiu 
p.iUe di ipiel gruppo di pt'i.'-o- 
ne .sulle ((iiiiìi la polizia nutre 
sospetti c che è riuseita già ad 
identificare e anche ad inter¬ 
rogare, A questo pi'oposito, è 
trapelata un'indi-'crezioiu' di 
notevole ìmpoiinnza e gravità: 
i periti non hanno escluso che 
tali elementi possano c.s.sere 


messi in relazione con Marcel¬ 
lo Colletti 

Ieri, intanlo. .si è appreso che 
dairappartamento di via Bel¬ 
luno, oltre ai due a;|)f)iirocchi 
laiiin ed :i!Io :150() lire, saiebbo- 
ro seomiiarst' anche due ealo- 
idne d'oro. La l'ivt'lazione è sta¬ 
ta fatta alenili giorni or sono 
da -Maivello Colletti, ramante 
(h'ila numduna stiangoluta, ed è 
attualmente al vaglio degli in¬ 
vestigatori. elle ('(lUtiiuiano a 
eontiollaie minuto per minuto 
l'alibi fornito dal giovane pub- 
hlieì-t.i .\ que.-.to proposito e'ò 
da notare ciu‘ la indizia dubi- 
t.i che 1(' pi<‘c>'lt' etdlatir* .siano 
^f.ite .ii'cli'i'S'e impi'gnato in- 
.siiiiii' con gli altri gioielli di 
•• L'dda • Oli ni un secondo 
tempo 

Ieri, iiimierosi agenti hanno 
vi^lta 1 o l'i'r Oli', balie.li l'ila per 
h.me.nell.I. il v.t.slissimo nier- 
eato di Coita Cortese alla ri- 
eere.i del •• l’hiUjis •• c del - Vo- 
von " rubati o prelevati dalla 
casa deiruccìsa 1 due apparec¬ 
chi ladio litui soro stati per il 
momento trovati, ma la polisia 
eonlimia le rieere'ie. Inoltre, il 


IL CRIMINOS O EPISODIO E’ ACCADUTO IERI NOTTE SULL A TIBURTINA 

Un automobilista uccide un passante 
e ne nasconde il corpo in un fossato 

Il cadavere è stato scoperto sei ore dopo da un contadino - Carabinieri e polizia sulle 
tracce delTinvestitore - Un giovane muore sulla via Flaminia - Cli altri incidenti 


Tu ciiminoso ejiisodio si 
vi'nfìc.ito Li SCO sa notte sull, 
v.u Tiburtiiia Valeria; un auto- 
iiiobili.sta h.i tr.ivolto ed ucci¬ 
so un (las.sante c (pnndi. per 
sfuggire alle sue re.sponsabili- 
tà. ne Ila nascosto il cadavere 
in un fossato occultandolo sot¬ 
to un cumulo di frasche. Ca¬ 
rabinieri e polizia, non iqipena 
sono st.'iti informati dell'acca¬ 
duto, SI sono lanciati alla ri¬ 
cerca doU'investitore. cIk' pe¬ 
rò non è stato ancora rintrac¬ 
ciato; le inda.gini prosi'^uono 
a ritmo accelerato. 

Ed eee.o eome .si sono svolti 
i fatti. Verso le ore ti.lKI un con¬ 
tadino sceso lungo la scarpata 
che fiancheggia la consolare al¬ 
l'altezza del chilonu'tro 1.3.45(1. 
h.i scorto con raccapriccio ri- 
v.Tso so’to un mucchio (h fra¬ 
sche il corpo uniiai privo di 
vita d. un glovtine fnorridiio. 
l'uomo h.i raggiunto ansando 
;./ più vicitia stazio,’!/' d/'i ea- 
rahitiieri e ha dato rallarme. 

l’oclii minuti dopo, tilcuni 
niii.t.t.'i al i-omando d. un sot¬ 
tufficiale s. sono por'.ili sul 
posto ed hanno jnizi.ato le in¬ 
dagini del caso, riu.seendo ben 
presto ad identificare l'ucciso 
per 11 ventitreenne Ganseppe 
.Mir.ib.Ie. abitante alla Borgata 
Settec.iiiiin:. In un primo tem¬ 
po, gli itiv cstig./tori hantio ri¬ 
tenuto di trov.arsi di fronte ad 
un delitto, ma poi Li •• Scien- 
t.ftc.i - ha potut/r rieostruire la 
=e..igiira in ogtii suo partico¬ 
lare Il Mi rubi!/'. ver>o le ore 
24 <fl quell'ora, infatti, secon¬ 
do il r/'fcrto del medico lega- 
rìsale Li mor'e» stava per¬ 
correndo la vi.i Tibiirtiij.i Va- 
eria /piatidu è s'ti'.o travolto 
macchina e scaraven- 


i'jclu' dovrà in.-'iiondere di omi¬ 
cidio colposo e di occuiianien- 
to di cadav/'.'o Inoltre, s/' la 
tiutojisia stab.Hra che il po¬ 
veretto non è morto sul (‘olpo. 
e (piindi che e stato gettato pel 
fc-'-itito ancora in vita, le re- 
spoii'-'abilità dell'automobilista 
div/'rramio molto più gravi. 

Vn altro mortai/' incidetite è 
aceadut/> n/‘l tardo pomeriggi/» 
sulla via Flaminia, al bivio per 
Vigna Clara Una Vespti •• e/>n 
;i bordo il trentatroenne Um¬ 
berto Den'ia. abitante in via 
Prati della Rondinella .33. e la 
fidanzata di e/istui M.irisa Gua- 
d.'.gimlo di 24 anni, ha compiu¬ 
to una paurosa .sbandata .cul¬ 


li Presidente della Rcpubbli- 1 distica, e.sercizi ginnici a! cu-[data --I-ancicri di Montebello 

ca, oggi elle ore H». visiterà in'vallo, giuoco della ro.^e. caccia j- Tur di Quinto, sarà aperta alid,. ii:;;, _ . _ 

Casa Madre dei Mutilati, in oc-l-illa volpe ed /'.'ercizi da torneo, j pub'olico doIU fi elle 12,30 Ma-| ;;,;a ;,icuni metri di dislan- 
vasione della celebrazione del l C/>ncerto- Banda dell'Arma j nifestazioni; Esposizione ed il-|z./ L'.tii'.omoh.lista, che aveva 
IV Novembre. ! La Ce'enna • Nazario San-! lustrazione delle armi j iiivano tz-ntato d. evit.iro rin- 

OUrc alle celebrazioni uffi-1 ro - - 1. Kgi Granatieri di Sar-j La Caserma -Castro Pr/-:o- v/-s:ì:ii/':::o age.’.do dìspcrafa- 
ciali. sono state annuncifite mi -1 (l'usua - Via L‘‘ 5 iant/i '2. sarujtio- - Distaccamcnio 13 Arti-. freni. ^ sce.-o a terra 

mcroNe iniziative La "lornata ' aperte al pu’obl.co dalle 0 allei glieria; 1. U.-aAi; .-vu-ogruppo, p,.r prestar/' soccorso .a! gjo- 
del 4 novembre ' sarà.'^inoltre. 112-"50- Manif/'stazionr Pre.scn'a-( SME - V.ale Castro Pretorio vaiu' m.i. qii,.:;d/i «i è accorto 
dedicata dal Comune alla con-[zione c sfilamenlo rii un repar-isara aperta al pubblico_ dalle n-j,,. orm.ii non c'*'r.i niente ria 
segna delle ricompense el Va-. t" in uniforme delle varie epa 
ior c.vile. che avrà luogo, alle; che. Esposizione ed lUustrazjo 


10 alle 13 c tiollc 1.5 alle 11. Ma 
r!ife.-.tazioni; E.-.p//.':z;/'nc cd il- 
ÒVe il. nella sala della Prot/>nio-ì «e delle Qr.mi e dei mezz.i in do-j hastrezione dei verj esemplari 
teca in Campidoglio, .Alla ceri- i ta^mne. C/mcorio dell.: B./r./laidr armi /■ di mezzi in dotaz.on/- 

del Reggimento. jalle unita dell’Esercito 

La Caserma - Cen Gan-i.n • -i .-31 Pre-/ho Militar*’ /Iella 
IT. Rgf. Fanteria - Pi/ trr.!afa.jCccchignola - Caserme vano - 
sarà aperta ol pubblico dalle 'Risaranno aperte al pubblico dal- 
eiie 12.3(1. Manifes'azioni: Sag- jle 9 alle 12.30 le Caserme delle 
pio ginnico, incontro d. palla-! Scuole di F.ietirorreccenici. di 


monia sarà presente il sindaco 
Tupini. Nella sale si accede 
dalla scalee del Vigiio'a. 

Per disposizione liel Comun". 
i soldati nella -Giornate delle 
Forze Armale • potronno jiccc- 




e.sibizione di juri/t E-p/*-! .Arliglitria. Gemt’ Pionieri. 

■ ~ Motorizzar.ori/' 

Esposizione 


ì Tra.'.:n:-%^:o::. <• 
Man.fo.^tazit’nr 


dere gratuitamente, come èiv 

accaduto tutti gl; anni n questa ; siz.onc ed illustraz.one d 
data, nello zoo, sino all'ora disarmi c dei mezzi in donazione 

chiusure. I I*a Caserma - Tor di Quin-j illustrazione dei mezzi in d/.ta 

Dalle prefettura si apprende |to- - R. Rgt. Cavaller.o Blin- rione alle Scuole 
che per le celebrazione de! 4 1 
novembre i militari del prcn-j 
dio di Roma potranno arsi^terc. 
alle ore 16 di oggi al Palazzo 


■f.ire. h:. afferrato il e.m.ivcre 
Ipcr i p.fvl.. io ha trascinato 
j.'iail. .s:r.id:< nei fo.sc.nto e qiiin- 
I: io li.i n.isco'to sotto un miic- 
icii.o di fogiiame. Po. «i è di/to 
.'lij . fuga 

Verso le ore io. 'Ul luogo 
doirinciden'/' *• g:u-.to anche 
:i so.-:tifiito pr/>cur.i:ore delia 
Repubblica il quiiie. compiuto 
il -:opr;*r.uogo. ha concesso ii 
n'rii.i o-t.i per !a riniozone 
cdj,i*-ii,« .-.lim.i Come abbìanio 
d^'to. carabinieri e poi.zìa so- 
•no ='jlie tracce deii'invr=',torr. 


I':i.-.falti> ri'-o vi-c;do d.ili.i 
f/ioggi.i l'd /• ipiii li. i/nd..;.-/ 
fr:lca^^ur.^i c/mtro un'auto, l 
/lue giov.ui! son/i st.iii inime- 
tiiatam/'iite s/>/-corsi e. al San 
Giacomo, sono stati ricoverati 
entrambi in osservazione: pur¬ 
troppo. alle ore 22.41), il D/‘Hiia 
ha cessato di vivere; il eaiia- 
vere è a disiiosizione /lel!'.-\u- 
torità guidizinria. 

Alle ore 13.2.5, i ndanz;/ti Ca- 
mill/i Masseroni di 24 anni, abi¬ 
tante in via Prevesa II. e An¬ 
nunziata Bruschi rii .31 anni, 
dimorante in via Alpi .Apua¬ 
ne IL sono andati a e/izzare 
eontr/> una in.icchina ni/’iitre 
in •• se/)/»i/’r - pereorrevaii/i la 



f.IBRI SOVIETICI — E' stata iiiaiisiirata feri dairanihascia- 
lorr SOI irlif-/» Knzyre». prcNNO l'.-^ss/iriazionr artistica iiitrr- 
iia/i/>nalr in i ia Mareutta. ima mostra drirrriiloria soiirlira. 
in nrr.i'>if)»r dri IO. annitrrsario della Risoluzione sorialist.i 
ri'Oilobre, Nell.'i fo'» ramb.isrialorr Kozyrex 




L'ospedale S. Cngenio 

dei Congrcs-si dell'EUR. ari un *! gr-:vpo d: rì ver.,{enti dr:- 

spctfacolo musicale e d. arte l o.spcda.'e /i. E Eugenio, pr.-n- 

\-Bria. organizzato rial Comitato '.<p :n:o .ìa una nO(t.-; 

cittadino per Io ccìcbrózionc > br,-,-.- nom ir. t/»'>par:’'a. r*-:.;!’- 
dolla -Giornata delle Fo'zVj- - o./p*'«ii:i; fi.unii:, pub- 

Armate ' bl.c..tc nar.-cch n :• moo f :. c: 

Avranno, inoltre. luogo p^r f,.; scrtio nr- I.-r- 

iniziatisa dell ENAL pro\inc*a- ^he p jbbLch'cfno - 

le. quattro spettacoh d'arte (a- rnen 
rie dedicati a; rm'.itarj II pri¬ 
mo .spettacolo avrà luogo ar.c 

ore 16,30 nella ca.«erma delia prendiamo ff.j-.'o i > .a tu : 

Cecchignoìa. e sara ripetuto nota pubblic.it.i .u cro::\ca il 
«Ile 18.30. Alle IT. un altro.4 settembre scor-o dove. fr.. N* 
spettacolo si ss olgera neirOspe-; BÌtro. si chiedeva perche .no.'i j 
dale militare del Celio Alle;venisse nomina'/v U presidente» 

ore 21. il quarto spettacolo or-jdecii Ospcd.di R.unit;. /■■ -i mc'-i „ . j- • ■ 

canizzato dall EN-AL s: terrà.tev^no m c\ider.z.i. ad esemp-.o.p"^''* P"-"** 

«Ile Caserma del limo Famc-L:.-; i.-,eor.ve:,;ent. ef..=’tenti a/io ' 
zia a Pietraia a lospei'iaie di T.. Eugenio Si au- 

Come ogni anno, -.n.ine, i c..-, r.on'.i.'ia dei nuovo 

i.otro a..cc;;(, j presidente pate.sse elirr.in./re ‘.i- 
i.nc.invtr.icr.’i T; dH'..(n.o 
ehe a;'.'o.-p*-(irtìe d. 

ìa situazione e rima- 
(t.i. anche per n.i ir.’o r 


he woeì della citÉà 


ladini 


avranno 

de. 


'■no 


sistere alle cerimonie oeìie m 

rie -Armi e ed e-'Cc..z.rr.. di .sag-j 
g: ginnici. 

La C^eseima 'Podgera- Sc-..i-! 


’’ .i-". 

t-: trova nei prc.'.-. deìI'EUR'.l 
costringe i 'lavoratori a p,ar- 
l'irt da ca-a alle 5 per f.i.'-vj r;- 
.’orr.o alle In, c nei g or:.i> suc- 
Icfssivo alle 21 Coloziz che so.no 
.costretti — data i.'» distanza — 
,a manciare aII‘osp.*daie, rice¬ 
vono il vitto «olt.anto a paga¬ 
mento Tutto ciò senz.a ehe ven- 

i nè tra 

.-fera o. aìmeno. una indenni- 
'a ehe compensi i d.sagi che 
jdobbi.amo affrontare data la di- 
i-* i.’-.za che separ.y i'ospedale 
'.ia'. centro Que.ito trattamento 
g £, . ■ cO'tr.r.ge ogni dipendfnte a to- 
g.icro da; misfro stipendio una 
1 sonar.'.'» di l.V) '.ire vi giorno pier 


1.» Ufficia'.i Cara.n.n.cr. - V.a ' e.i-rd.a 
Gar.boldi 41. sana aner'a ei .Stina.e. 
pubblicio dalie 9 ai!" 12-'/’ 

La Cesern '41 - Pa^tri-ngo - - 
Gruppo SquaciroH; Carur-.n.eri 
- Via Castellini 2.3. sara aperta 
•! pubblico dalle 9 .alle 12.30 
V: s; >\/dg/'-ranno !e guer.t; 
manifestazioni' esecuzione rii 
un saggio .ginn co e-ibi/.zine /i; 
squadre a cava lo. p/ rcor.so ed 
fi>tecoli. gir.ìk.'in.s 


0.0. per- 


;; trn''.;nicnto 
aneli»'' ('i(>p(i *a n’>n*.;.i 
‘de! Commissario in vece .dei 
prf.s.dente i: personale, difat- 
ti, e costrcfio a subire tutti gl; 
‘arbi’r; deli < d.rcz.'o.-.e. poiché 
■i.j m.'iggior p-icte di oss.i e stato 
a--s;ir.*o Tecente-rien'--^ e h.» an¬ 
cora p.iur .1 de...» d * s oc ('lip. .1 ZI Olle 
rie!!., qu zie li.i .-off/rto per 
, i.iiigo ttmpo 


La Caserma - De Tommaso - 
- Legione ,-MI.t.'»i Carao.n.er. ’’ i;_ 

Via Legnano 3. sara aner'a a’.ri./i.core . a! 
pubblico dalie 9 elic 12,.3(', M.i-jT 'die 1.3 e d.-iiì,’ 1.5.3i) ,-<;;e 19.,')0. 
nifestazioni: Esposizione mezzi | esso viene considerato normale 
blindai: « corazza’:: cero-d'o'senza, pera.tro, che si te.'.g.i 
motocicliitico. fiimkana moloc.-/conto deii.» ion'-.n .nza dei.o 


.i tr.»sp,->r'.. e di 120 lire og.ni 
du" g.or; . per il vitto. 

' P* r rimediare alFattuale sta- 
j'o di coso ci Siamo rivolti ai 
js ndacati. i quali sono interve- 
i nu'i presso il capo per.son.iie 
I Questi ha avuto la face:./ tost i 
idi rispondere che il personale 
['.uovo dovrebbe ringraziare Dio 
di essere stalo assunto: di con- 
"ro li personale anziano ha vi- 
iste accolte alcune richieste. Noi 
ben l'.eti di que-^'o rico- 


i.'orano d; Uv.vr.i dei pnir*.'in 
tini e II sec.aer.te- tir. gior.-o’. , 

13. c l'altro d.riic i-'-O?'‘rr.e.nto ma ir.tend.amo e vo- 
g'.i .n.o che cs/o si.a es'eso an¬ 
che a noj- 

l'n ompgo di dipendenti del- 


'l'ospeja'.e di N Eugeriio’. 


I danni dì gnarra 

Ulceriamo c pubblich i.»*.o. 

-Cara Unità. 

con questa mia vorrei c/jr.'r;- 
buire a far conoscere come fi.:.- 
z.onano i vari uffici dello .Sta¬ 
to nei confronti di chi è "stato 
colpito dai bombardamenti dei 
1943. Sono trascorsi I-l anni da 
quei nefasti giorni, ma io no.» 
sono ancora riuscito a vedere 
conclusa la pratica che ni. ri¬ 
guardava. 

Nel bombardamento che {<i 
effettuato su Roma nel 1943. .i 
negozio che allora possedevo ri¬ 
mase gravemente danneggia'o 
Feci la perizia dei danni subi¬ 
ti. che fu anche convalidata d..: 

Genio civile. < ii 2T marzo 1944 
inoltrai la domanda di inden-j rec/ito 
nizzo. Dopo moltissimi giri ho 
potuto sapere che la mia do¬ 
manda porta il numero di pro¬ 
tocollo 2329 c c 22214 

Dopo una attesa di anni, e 
precisamente il 18-5-1936, r.- 
covelti una raccomandata, af¬ 
francata a mio carico, nell^ 
quale iTntcndenza di Finanz.i 
mi chiedeva di portare presso 
quegli uffici il certificato di 
citt.'idinanza itaiiana; l'atto no¬ 
torio attcstrtiite l'entità dei d,.!:- 
.'-./'> .'libro, e lidie fatture R.-ic- 
colt» tutti 1 certificati richiesti. 

'mi recrfi alfine in via Oreste 
1 TomnirtSS..'ii n 1 A. credendo 


. i- . 1 :i;-i - 

! fu ri-p/i-'i» de- 
j.- :*<> -/oi',!:-**) ;i 
-. /'::/-r/1j e che p- r 
. .va prendere li 
ni.»tti:.;i alle *'•. 
li grar./i** .if- 


1 ?'• ri^eh..'.va cordia'.i 

re rimandati indietro ! 


I n i', r (••> 

g / i 

Lfffie:.. . r 
l'ercoiedi •• 
entr -.re 
- b;g!ic"o - 
; !tnn;er,'i. 
fiu.'.so di 

/il O'.'cre rimandati inrlietro 
Riuscì comtinq/ie a prcsent.are i* 
documenti richiesti in data 22 
g.iigno 19.56. e questa volta mi 
aspettavo una conclusione a 
breve scadenza: purtroppo mi 
.ng.'in-'icii .■\''fsì ,'iltr: 16 mc'i 
r.o,. itanco. m; recai nuovamen¬ 
te .'iH'ufficio dove avevo eon- 
'egna'o i (io''un’enti e mi << li¬ 


ne .-.ir/ libero stati feiiei p/ r- 
(•l;e co-i ,ivrel)b/-rn jj/>tu‘o ebiii- 
ì'-re I.; j/ratic./ .‘■eriz.i -b/ir.-z.ir/' 
u:ì;< lir.t Io spero ehe tu puiiliii- 
ch ijiie'ta ]*-”er.'i. r-ir.i Un.’à 
I /-n-h»' .lìti »•::/» 1.1 df-nrinei.i /-li" 
\ ; .- e<>T.’’'- u'.t spro:‘i ;i go- 

•- -rno o dare una d/-lu: iri.az.'o- 
j:.** SU,, . !*t.*/zz.t i*Si-p*:.i t‘ 

jeo;. rii; i/foc/d*' .l'.Li lupi; ! i- 
e de; d i dj gu* .t.! -u- 
1 ( 1 .ti d.»i ei't id.n. .1 eati'.i di g! 


M 

ì*-ver.'i h/'i::e:. z' -opr;,ttu'*o; 

!.. pruv. t .ier*- perche ? rij liin 
agg-.'u V/l'.'g .no ritniin..'" 

s'i'.llTi 


vi./ N’onu’iitan.i; !':ucid>'nlt' è 
.ivvi'niiti) .ill'altez/.i di liah’ 
G/iriz.i./ /’d /•iitn/udii i gi/ivaui 
■N/ino .stali riv'ovorati al l’oli- 
diiiie/i ui /'/»>/liziuiii preoccu¬ 
panti. 

IntiiH'. allo ore 18.40. il nia- 
n/»vale l’i/'riiio Saiitilli di 23 
.inni, aliilant/' in via Arduino 
28. /' stato travolt/> da un'auto 
in via l.argo del Travertino, 
.ill'alU’z/.a (li via Tuscolana. 
1.,’inve.stitore .si è .nrrest.ato, ha 
ehi/’.sl/> ;riuto a due pas.saiiti — 
.Augusto Vari e Massimo Pì- 
r.istu — ed h.a tmsportalo il 
f/’rit/j fino .li e.'inrelli /i'iiigres- 
,'/) /l/'l P/>liclmi/’/>: jioi si è ecli.s- 
sato o la polizi.'i lo sta attiva- 
niente rieerearido. Il gìov.iiie, 
■il jiroiU/i so/'cor.s/i. è stato giu- 
/ii/'ato guaribili' in .31) giorni 
pi'f l.'i fr.ittur.'i delia tganil-a d-’- 
stra /' rontusionì varie 

Avvelenato dalla beniina 
un bambino di sedici mesi 

Il piei'ob) l’iero Lneiani dì It) 
rue.si. abitante in vi;/ I.'./bella 
ri’Este I. ha bevuto ieri sera al¬ 
cuni sorsi di b/'iiziiia 11 bani- 
liiiio. soee/irso dai genitori, è 
'tato Ira'portato .il San Cainil-j 
Io /' ipii rii'over.iti) in o-'crva 
z.ione 


Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

— Obb), liiiicill I ('.>(13-57 1 S.10 

L',*rl<>. 11 .' 1 >I(' .illc un- T.'3 

1 ' tr.iiii''ii>./ ./Ile Pi.a Lun.i lUrn.a 

Il /*. 

BOLLETTINI 

— Ucmnsrallro. N.i(i in.ì'elii St. 

fi-miiimi- .'>0 Nati nnirU; 2. Mor¬ 
ii ID. feliinmii- PJ. 

— yirtrornìufticu. Ti nip/ r.itiir.» /li 
(/■ti niiiiKii.i ILI - m.'‘'''in(.'( l'/.3 

VI SEGNALIAMO 

~ rratrl: ” I p.illini-ti >• ./ll'Ar- 
ll•l•eluI>'|, ■< 1 fiiiiri.'eri/' * al Si- 
••tm.i; 1 1,;< figlia tli Jvrio » .<1 

CZUKIIIO 

—■ l'ilieill.C " (.l/UIUi IllaU’/i/'tt** >. 
•il l'riiicip* . <1 Hnllyworal i> rnor- 
t/- >, .lU'.Vir/':»'. Asir.i, Auree. 

M./zz,iiii. L.i par* 'a ai Kiiir.'ili » 
./ir.Ali'voIie. Dille ViUorie. Oile- 
-e.ili tu. iviiirinett./; « t’ii re a 
N*".v Vork • HirAmlj..'/-i.it*’ri.i 
V-loil.i. ..Vu'/'i'./a. Cui/- bl.ir. In-- 
iliji)". Bex; « Un eappellu tu. - 
rr** <li pif’ggi.i '» .iH'Ari/'l. Augii-» 
-tus. Flaminio. Foglianu. (iarli.»-' 
t* Ma: ■' I.;i e.is.t cl.i te .vlln Iiiii t 
ir.igo^tii v ./ll'Ari'ton. Inqin.'le, 
Moclemi*. Splendore. Mi'-I 

tri! Orive-in. » L'i'*»la nel 
le» .'il Crtlif/’rnia, Clodio. Di.ma. ‘ 
Due Alien, l'rer.este, c I.c lieti/' 
(Il (.'..'ijn.i » ..( C.ipr.'.iue.i. Eiire-, 
p.i. M.*/')/''". ll'.vv. • F/.rz.v )*ni- 
r.i > .il Degii S<-ipierii » L'iicme 
I t.e er,. *...:■•» .rii Lvi. t-ior. ?.t..r-’ 
Coni, t M RiR./ni.' ► .'il (..>ldin. 
i-^'.iiriii de. - sofitaii.t » 

.1 L.i Fer.ue. * r..(lrj e figli » at 


dottor Saett.3 h.a invitato tutti 
1 commissari.iti di zona ad ef¬ 
fettuar/) periodici Loutrolli. nel¬ 
lo zone di loro i-.inrisdizione. 
presso i negozi di l’iettrodoiiic- 
.slici e pro.sso i rati.ote/'iiici per 
(outare di stabilire .se in que.sti 
ultimi giorni siano stati aecpii- 
stati o siano stati riparati due 
apparecelii radio dello stesso 
tipo e inarca di (luelli scom¬ 
parsi da via Uellinu). Indagini 
in tal .senso vengono cinidntt/' 
ogni giorno anche nella zona di 
piazza Dante. 

Da parte sua. ( l'iiliiiuiello 
Scordino, coniandinite il mi- 
cU'O /ii polizia giudiziaria di 
Sali lau/'iizo iu l.uciiia. tia in¬ 
viati» al magistrato e alla .squa- 
dia mobile un rappoMu in cui 
s'Jiio ri'.iSBunti i risultati di'ti" 
indagini maigin.'di “ eondotl/' 
sull'omicidio dai earahiiueri 
Secondo 11 docunu'r.to. elie con¬ 
tiene le deposizioni |)iii o me¬ 
no veritiere di alcune inondane 
di piazza dei Ulncjneci'nto e 
d/'lla SLazioni Termini. P./.s/pia 
R(»lla, la sera in cui fu ueci.ìa. 
sarcl)l)o .‘rial.'» avvicinata soltan¬ 
to da un.'i |»er.son.3: la donna, 
inoltre, sarebbe stata vi.sla al¬ 
ti' ‘23.30 Insìenu' eon Gianna 
Rai.s. Secondo altre voci •. 
lioclii minuti dopo le 24 di (juel 
tragi/'i» niarfi'dl, la Rais san'li 
li/' statii vista in compagnia d/'I 
Ciill/'tii e alcune ore dopo lo 
omi/'idio. cioè verso le ;5 del 
mattili/», si sari'ljtie camliint.-i di 
aliito /' sarelilie .stata notata 
netta zona die atiituatmeiite 
fii'qiii‘ntav;i. Ma. con tutta prò. 
iiabitità. si tratta soltanto di 
ehiaediiere die non hanno al- 
cim fondamento. 

infine, l'uomo die sali sul 
taxi di Spartaco Barehiesi con 
Edda •• e l'aeeompaguù poi 
nel suo appai tament » di via 
Bellnni) non .si è .'incora f.'itto 
vivo; la polizia lo iic.'ila per- 
taiilo ili r.u.v.'o. attravers.» Im 


gib 

di: 

da' 


quanto hanno dichiarato 
Antonino — con sbarre 
ferro. 

I Marruzzelli sono scesi 
un tassi aggredendo gli Antoni'-.' 
no mentre st.avano passeggiando^ 
in via Maniiani. Gli aggrediti- 
.si sono presentati all’ospedalo 
di S. Giovantii dov’e .sono stati, 
giudicati guaribili in otto giorni.' 


Le office di fumo i 

Quinto turili»; Fratollt Mor-- 
g.intl. via .Sirte. 3.3 (Corso Trio-' 
sic), tei. BSD fili» (O.H.A * P R.); 
Met.iltl Bruno, via (ielle Mantelw 
lalo. IH. tei aM-JSa (O.R..A. - E.t; 
l’/'.irson Jolin, Vi./ Ari/I.a. 109. (c- 
Idono «64 «23 <0 HA - E. - P R.t*. ; 
Pi’inposini Hrnio. via rii Porto- , 
n.iceiii. 116 (Llettraiitii): Cobin- 
dreltl Vinfclo. r'ia Mctap/iniu. 
II. l3-a (Applol. tot, 750 668 
(f).R..A. - P R 1; Briganti Aralern. 
viale Angelico. 23;(. tei. 373.170 
(O R..-\. - E ); Prete Pl.icldo, via 
.AnnL'i. 50 (S Giovanni), telefo¬ 
no 754 (irifi (O R A.l: Fratelli Sar- 
gentl, Roma Libera, 5. tei. 583.771 
(Moto): Auto Officina /i Annia 
F:uistlna ». via .Annia Faustina, 
n. 36-ri. tei. 599.109 (O.R.A, - B, 

- PR.). 

ABBREVIAZIONI: O.R.A.: Of¬ 
ficina Rtparaz. Anto — E.; Elet¬ 
trauto — P.R.; Pezzi di ricambio. 


C 


Convocazioni 


D 


rrsiì liti 'r: :* , - 

sl.ujip.'i. a pre;:('nt;irsi din-ft;-‘ ‘‘''"e •' ''‘d’ i"* 


Partito 

Stuiiiaiu* ulte orr D è coinocat.i in 
l'cri/T.iitoiie la Coiiimisbioiie di erga- 
nizz.i/itiiie. 

Servizio d'ordine: Tutti I coiitp.igiii 
del servizio d'ordine sono coinocatf 
(ii-r luprcolcdi ti novembre .die ore 17 
im'cisc prc-'o il Palazzo dei Con¬ 
gressi /IcIl'El.'It. 

F.G.C.I. 

.Staiiiaiio .ille ore li) ò convoMia in 
IV.I*'r.iZ ii/ie 1.1 riiintoiii' dei «cgret.iri. 
digli org.iiiizz.itivi. del rc-puii-atil^ 
il.oniia e | topag.i.'.da delle rvsp.(ii- 
.Kgl' 


mente ;il m:igistr:it(> o. comun¬ 
que. a f.iro tutte le dìeliiarfizii»- 
ui che ritiene ueccss.'irie per 
cliiarire Io sua po.sizionc ad un 
.sacerdote o ad un giortialisfa 


Quattro fratelli percossi 
con sbarre dj ferro 

I fr.itcHi Micliole, Gennaro. 
Domenico e Giuseppe Autoni- 
111 ». venditori .'unbuhmti, som» 
stati duramente percossi alle 
oro 22.40 dì ieri h» vi;i Maniiaiiì 
dai fratelli zVutonio /' .Amadii» 
Marnizzelli do Gejiazzatio che 
li hanno assaliti — .secondo 


o d g : * C,tiiii>agiM di tc-.-/T.mR-iiio 
(' rvcliilaiitcnto l'J.TS c l’tctiirazicin/’ 
dvTl.i ni.iniie-l.uione provinvi.alc del 
7 noveinlirc (rel.itorc Santino Pie- 
rli/'tli) » -Si .avvertono I circoli clic 
lio-s/iiio ritirare te tessere |>er il I9.T4. 

.Staiiiaiie atte 10 è convoc.Ra l'.is- 
-cinbte.'i (icite r.igazze di Tiburtir.o 
linterverrà Aocorintl). 


PfR TUnE LE SEZIONI 

Tutte le sezioni si»no in¬ 
vitate a mandare un com- 
PA$no In Pedeìraalone, dal¬ 
le ore 9 di stamane, fi- 
tirare materiale . urgentis¬ 
simo. . - * 


Il dottor Silvestri 
operato stamane 

Il sangue donato da volontari supera 
dì undici litri il quantitativo occorrente 


Le condizioni del dr. Gian¬ 
franco Silvestri. che SI trova 
come è tioto presso l:i clinica 
dei FatebcnefratcHi, continua¬ 
no a migliorare. Dal:» tale fa¬ 
vorevole circostanza, i sanitari 
lumno ritenuto opportuno rin¬ 
viare .nd oggi rintcrvento ope¬ 
ratorio. per consentire alle ri¬ 
sorse naturali del inalato la 
possibilità di esplicare una più 
completa azione di recupero, 
se non si verificileranno moti¬ 
vi di urgenza. 

Intanto il sangue donato da 
volontari ha .siqicrato gì;i di 
undici litri il (luantitativo oc¬ 
corrente per cui vengono c ma¬ 
no a mano declinate ulteriori 
offerte, salvo due notevoli ec¬ 
cezioni. -Singolari (icr la circo¬ 
stanza CUI sono state compiute. 

Infatti, ieri il questore dt 
Pisa aveva telefonato di ave- 
le raccolto in quella citt.à tre, 
flaconi di plasma e un aereo 
militare lo ha trasportato a' 
Roma. Stamane, verso le ore 
.sette, si sono prc.scntati alia ; 
clinic;» Tiberm.a, in automobile,: 
cinque operai provenienti da 


Vigevano dicliiarando clic sono 
accorsi spontaneamente a se¬ 
guito deirappello radio, e in¬ 
tendevano offrire il proprio 
sangue per salvare la vita 
del medico sofferente. Esegui¬ 
to il prelevamento, i cinque 
operai sono subito ripartiti per 
Vigevano. 


Confezioni uomo 
in 120 faglie 


Fiias 


da S U P E R .A B 1 T O 

via Po 39 F (.mg via Slmeto) 


V. /' Via Orvieto - 


Il no.’iro lettore he vndubbia- 
mrntr ragione .Voi piibblich.a- 
mo volentieri In Sua lettere, 
consapevoli che tanti cittcìLn: 
SI trovano nelle sue stesse con- 
ii'.Zioni .Tfe :.;nr'e; ciascun uo- 
rerno si d mostra per quello ihe 
1 Q lellni 


tu r:-pm.'i/'ro eh(- ìa mia pri-;'" nella realtà prat 
tica rr.-. .n C'immis'ione d,.! lT|<:'S(4nro <: propo-'ito dei dann’ 
srvembr/' l.*.5T Mi -’u.io ar.n;-.- ’fi g-ierra è. ad esempio, nn at¬ 
to a:.('.ira d; pazu-nzà e :ii. 5 .»'-..i;f*’'Jai«»n*’nfo caratteristico C: 

presso ;'uffi’'»o deli'»j.'ono •.Tjrirrjrjizzi rapidi e altri 
Commi.s^.or.e che risiede ai 4 no- ad esenip.o. nelle sue .ste-se 
piano do.ìo edificio Q'i:.jcon/f’zion- di privato, si trovano 

dal Capro iiìf-.cìo. mi se:i:.i n-jle aziende municipal'zzate men- 
spondi'r»- che la m.a pratica :iO:i}fre. di contro, aziende di mono- 
poteva essere approvata pr.mri, pol’o hanno nrcrnto in mo.fo 
(•lei giug.'.o 1958. salvo compii più rapido, in parte o to- 
car.inr.i jl.iìmenii* Cindennizzo dei diinni 

Lu mor ile .'iella -favola- e,di guerra subiti Tuttavia, que. 
che un c-ittadi;./». ridotto sul la-(.-re aziende, nel cor.so della 
strico in dieci minuti, da u:',.l/jurrra /leer.iTio reolizz/iio (jr/jn- 
guerr.i che ’u. come tanti .altriidi proLtli. proprio in virtù di 
non avev; r.o voluto, deve aspe'-1 eiv.i E non creda, il no<tro Jet 
tare più di 14 ann: per avere) tore e tutti coloro che si tro- 
un .■:./ft'":niZzo Ma è giu'To tut¬ 
to questo? Io avrei potuto mo¬ 
rire anche di f-ame. r» per lo 
meno di «’cn'l e forse, chissà. 


,S..Iern<>. I.ivorn*., - I.'ditimo p,^-' 
r.irli'f’ - all'Odeon, - Il i'.nn(.ir-e, 
•' la b.illerlna » al Mi'lr<>pr>tit,»n. ’ 
Siiperrineru.i, » U ferroviere» al-, 
l'Orione, s Piombo rovenlr » al-' 
rOHaviano. » La Iraversaf.i di; 
Parigi » al Rialto. » Il ci.ntej 
Max » al Rubino; « Kt-tte «pi<«e 
I»er selle fratelli » alla Sala S 
Spirilo, s 1 sogni nel cadetto » 
al Salone Margherita; «La Ug¬ 
ge del Signore » al Tirreno. < Ri- 
fifi > a) 'Trimc-n: «La battaglia 
di Rio della PL.ta » al Tu'O'io. 

Il «t-me della vio’.cnza» al Re- 
gill.'t 


L'orario dei negozi 
per la festa di oggi 

Ecco l'/ir.triu c I.c i negozi 
o'jcrvrrann-’ nelle giornate 
ri' ORCI e di riorr.ani; 

.\Iinieniari: .(pcrtur.i d..!- 
le 8 .»Ue 13 Mnz.i linutazi/.- 
ne di vendita per ..(.un ge¬ 
nere .>lin-.fnT.iri' 

.MiiiiBliamenio. artedaineii- 
Ii» r mrrri vane, el.i'.ii’.ir.v 
per 1 intera giuri.al.i 

Rarhieri r n»i'(i: i i.r.-.'ur.. 
I.-r t'ioter.i gi--rr..'.. 

Parrtifchirri per «isnora: 
<-toii-ur.« fa r l'i-.-.tor.i gi.-in-.t,* 
l Itici della TF.TI di cor**» 
Vittorio Emanuele, chi-.i'ura 
Ter l'inter.» giorn.vta 


Jtirllo/ 

Tutti cb impiegati dello Sta¬ 
to, Parastatali. Bancari. Pri- 
v.'iti, ecc, sono invitati a visi¬ 
tare da SUPERABITO in via 
Po. SD/F (angolo via Simcto) 
le più belle creazioni in cap¬ 
potti. Impermeabili, giacche, 
abiti pronti c le più interes¬ 
santi stoffe per abiti da uomo. 

Centoventi taglie FACIS. 
Sartoria di classe 

Visitatelo! Vendita anche a 
RATE S: accettano in paga¬ 
mento buoni FIDES. EPOVLAR. 
ecc. 


lECLA. CIPS 


ANmìfCrECO^^^^ 


i'OMMhKI-l M I 


_I- l2 

' .\RTIGI\NI C.mtu sverdo- 

. .■’/> camera Ietto. pr..nz.*. ecc. Ar- 
•Td.irrcnti gran |u«-o eooT’f'mtcì 
FACILIT.AEIO.VI T.ir'i.i. 31 ub- 
•nmrx'tio EN.AL) Napoli 

. CARRARA visitale « MOBl- 
■ LETERNI » Consegna ovunque 
, gratis Anche OD rate, senza an- 
1 llcipo. senza cambiati Chiedete 
I Catalogo.15 U ICO 


SORDITÀ* 


.ACDIN - leler. «S5.546 
V. BarberlnL 47 - Roma 


S/£Af£yVS p honopho r 
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vano nella ste.ssa situazione, che 
CIÒ sia una fatale iromo. tutto 
altro: è il preciso friitto di una 
politica di governo 


TESSUTI ALTA 


mvffief 


ROMA- VIA NAZIONALE . ZI7 ( » oahco ypiM ) 



; lini gtzt 


















P«f. S • Lunedì 4 novembre 1957 

» 

V UNITA» DEL LUNEDI» 

LA PROTESTA CONTRO IL PROGETTO ELABORATO DAL GOVERNO 

SI COXCLUOE OGGI IL. COXGRESSO DI FIRENZE 

1 maestri invitano gii nitri insegnanti 
a uno sciopero unitario di una giornata 

Fanfani vuole servirsi delle ACLI 
per frenare le spinte innovatrici 

■ L .... g j 1 .. z a II la n i. _ __ _z; _zz^i: 


7 provvedimenti sono stati giudicati inadeguati e deludenti da tutte le organizzazioni 
della scuola - Le decisioni dei comitati direttivi nazionali dei professori e dei presidi 


l’urgenza di realizzare la Costituzione - Contrasti fra i congressisti durante il discorso di Gedda 


(Dal nostro Inviato speciale) alle elezioni. Guai se nella trimenti essa è destinata a 
Si sono svolte ieri le sura dell’accoglimento di derlo più conforme alle esi- plessità della loro assidua nazionale istruzione artistica, — r* nuova legislatura si ripetes- subirne l’egemonia e a fare 

preannunciate riunioni dei alcune rivendicazioni non gonze della categoria*. opera». Dopo aver protestato infine, ha indirizzato ai mi- FIKbNZL, 3. — Con passo gg jg situazione del 7 giugno, il suo gioco. 

Cornitati centrali o direttivi possa considerarsi quantità- Dal canto suo il professor « per la nessuna considera- nistro per la Pubblica Istru- bersaptfcrcsco Fanfam e en- Anche le ACIA debbono col- Un discorso sincero e one- 

nazionali del sindacato nu- tivainente adeguata in parti- Cliiarpotto ha illustrato al zinne in cui e stata tenuta dal /ione una lettera in cui prò- Questa mattina al con- («(dorare perchè questo non sto è stato invece quello pro- 

zionale scuola media, del colare per quanto si riferisce direttivo nazionale del sinda- governo l’opera dei dirigenti testa per le modifiche appor- presso delle ACLI, seguito avvenga. Entrate in massa nuiiciuto in mattinata dal- 

sindacato autonomo scuola aH’acceleromento delle car- cato presidi e professori di della scuola secondaria > tate recentemente al progetta claque di duecento nella DC non per appartarvi l’on. Rapelli che ha ripreso 

elementare, del sindacato riere, al nuovo trattamento ruolo la posizione del sinda- unica a dovei-sopportare, per tli stato giuridico, modifiche Parsone, ed e salito (piasi su- in essa t-u posizioni portico- i termini della polemica tra 

presidi e professori di ruolo di carriera degli insegnanti cato sia in ordine airattuale l'incuria delle autorità nel che hanno portato alla per- alla fribiirifi per prò- laristichc ma per assumervi CISI^ e AGLI sulla questione 

e dell’associazione nazionale tecnico-pratici, c alla entità fase di trattative con il go- campo cleH'edilizia scolastica, dita dello rivendicazioni già nnneiare un discorso breve n tutti i livelli una funzione sindacale. Egli ha indicato 

capi di istituto scuola inedia, del compenso por prestazio- verno sia nei rapporti con un completo e doppio orario precedentemente accolte. ^ violento, commentato poi (idegnala al peso delle vostre tra l'altro nella validità giu- 

Con tali riunioni si con- ni complementari attinenti la gli altri sindacati doU'lJlSMI giornaliero, il consiglio diret- Si dichiarano perciò inac- all’uscita da molti delegati, forze p. ridica dei contratti di lavoro 

elude il ciclo delle consulta- funzione docente, entità del e del CIS. tivo € confìcla die il Parla- cettabili le soluzioni adottate compresi (deuni dei ’iiasr-imi Incpiadrate così le ACLI, e nel riconoscimento giuri- 

zioni da parte dei sindacati tutto insiiflicicntc per i prò- Il consiglio direttivo ilella mento, vagliando le singole "omportanti un declassamen- esponenti d-jlle AGLI, con nel suo disegno integralista, dico delle commissioni iiiler- 

della scuola dei propri ri- fessuri non di ruolo». Il di- associazione nazionale capi proposte governative, voglia to dei direttori dei conserva- indignate proteste. Eanfani se ne è andato come ne due mezzi per rafforzare 

spettivi organi deliberanti rettivo ha dato quindi man- di istituto scuola media ha accogliere le modeste riveli- tori e dei Firofe.ssori di primo V segretario della P.G. ha venuto lasciando la boc- il potere contrattuale dei In¬ 
sili progetto di legge gover- dato alla segreteria generale concluso nella stessa matti- dicazioni dei capi di istituto ruolo delle Accademie di dedicato la prima parte del va amara a più di un con- voratori c superare la crisi 

nativo riguardante il tratta- «di proseguire, in accordo nata i suoi lavori, rendendo consacrando cosi il pieno Belle Arti, il rinvio della uno discor.so ad una risposta f,ressista. Anche sulla (pie- sindacale che dipende anche 

mento economico e le carne- con le altre organizzazioni noto un comunicato in cui riconoscimento della loro in- creazione del ruolo degli as- alla relazione di Nenni al stione della formazione di dal mancato controllo sul 

re degli insegnanti. sindacali della scuola eie- constata «con stupore c vivo sostituibile azione e del loro sistenti e degli accompagna- C.G. del PSI. nna corrente di sinistra il collocamento, dalla manenn- 

Un severo giudizio sul prò- mentale e media, l’azione rammarico che ancora una silenzioso sacrificio, specie tori di pianoforte e l’abbas- Con stile addirittura mas- congresso è rimasto ancora za di casso di resistenza, dal- 

getto di logge governativo e opportuna nella fase pai la- volta il prestigio e l'autorità nel momento in cui la scuola samento dal secondo al terzo soliniano Fanfani ha scaglia- nel ihk/o anche se Fanfani la povertà di mezzi finanzia- 

stato espresso dal comitato montare per migliorare ulto- dei capi di istituto vengono si dibatte tra le più gravi ruolo di gran parto degli u, anatemi infuocati cóntro ha espresso solo una preoc- ri. E’ per questo che non bi- 

direttivo nazionale dei mae- riormento il provvedimento, menomati da provvedimenti difTicoltà di ogni ordine e insegnanti di materie princi- le sinistre: « Chi ci combatte cupazionc più che una op- .sogna osteggiare come fa la 

stri elementari che si è riu- eliminando anche particolari economici i quali suonano grado». Iiali dei coivservatori rii mu- sarà combattuto., non si il- posizione dichiarata. CÌSL l'intervento del legi- 


ciuue 11 ciclo tiene consuiia- lunzione docente, entità del e del Ul.S. tivo « confitia che il Parla- cettabili le soluzioni adottate ‘^o'"/irc.si nicniii uri mass-tmt Inquadrate co.si le ACLI, e nel ri( 

/ioni da parte dei sindacati tutto insiiflicicntc per i prò- Il consiglio direttivo ilella mento, vagliando le singole "omportanti un declassamen- esponenti d-jlle ACLI, con ,,^1 suo disegno integralista, dico delU 
della scuola dei propri ri- fessuri non di ruolo». Il di- associazione nazionale capi proposte governative, voglia to tlei direttori dei conserva- indignate proteste. Fanfani se ne è andato come ne due ti 

spettivi organi deliberanti rettivo ha dato quindi man- di istituto scuola media ha accogliere le modeste riveli- tori e dei profe.ssori di primo V segretario della D.C. ha venuto lasciando la boc- il volere 


proporranno a tutti gli altri 
sindacati degli insegnanti 
una giornata di sciopero per 
protestare contro la legge 
che il governo presenterà in 
Parlamento. 

Analizzando nel dettaglio 
il disegno di legge governa¬ 
tivo l’o.d.g. votato dal C.D. 
dei maestri elementari af¬ 
ferma: « che le proposte di 
natura economica non ri¬ 
spondono agli intere.ssi e alle 
giuste aspettative della cate¬ 
goria, in quanto: a) l’accelo- 
ramento di carriera prospet¬ 
tato, oltre ad escludere dai 
benefici immediati la mag¬ 
gioranza degli insegnanti 
compresi in alcuni rcoelfì- 


ORGANIZZATO DA DOLCI E DAI SUOI COLLABORATORI 

Ferruccio Farri conclude a Palermo 
le a ssise per la piena occupaz ione 

Criticata l'assenza dei rappresentanti ufficiali della Regione - Approvati due ordini del giorno 
Ogni anno verranno promossi convegni sullo stesso tema - Il problema deH’apprendlstato 

(Dal nostro Inviato speciale)idibattito e ncH’azione conni-irappre.sentare una poricolosaidirigcnti comunisti e socia- 


ludiino Nenni e il Partito So- Il fatto è che una corrente slatore per aiutare il sinda-, 
eialista di essere trattati in di sinistra può assolvere ad cato a svolgere la sua fan- 
modo diverso ilai comunisti... una sua funzione e svilup- zinne. 

Il primo rumore dei carrilparsi solo se si presenta Rapelli ha poi condannato 
armati russi nel Medio O-jiii chiara antitesi a Fanfani le trattative separate che 
riente fsie!) e il ronzare !/(*/- <■ si prefigge ili batterlo, al- fanno solo il gioco dei pa¬ 
lo Sputnik ha fatto cuderej_ 

il veto dal volto del PSI...Ì ‘ 

rischi,/Ilio u lai fu LA TRASMISSIONE DI «TELEMATCH» 

te che abbiamo riservato al _ 

PCI ». I 

Dopo questa jiresa di pò-'. BAbSISbbbBB 

sizione che fissa in modo ine- mflIlYO Q nilB IIIIIIOIII 
(ptivoeabile i termini della 

prossima battaglia elettorale __ , ^ 

I oooetto misterioso 

lità che la DC conduca nel «www 

momento nttiialc una politi- - ! 

ca di II II I ' ii'ivnimoit.* it —» i* 

Un altra prova positiva di Coppi e Bar¬ 
tali nel ffioco « il braccio e la mente » 


iosta di l’f^a. Fanfani si è ri-i 


y 11 tulli. . I • 1 —1 • - - — ' g--— --- .— , 

dinario per prestazioni com- «!>«."zz.ato c a Dando Dolci e seguito il sen. Pani, in cani- creare una industria cinema- 
piementari attinenti la fpn- suoi collaboiaton con un nazionale porclié piditica tografica i.solana. Decisione 
vinnn Hneonfo è veramente discorso nel ciuale ha piena occupazione signifì- lodevole, ma .sono ciuesti i 


sti pari al IO per cento del """ caratterizzazione proprio Come fu già domenica foto scattata nel corso del 
totide degli operai adulti già direzione. passata. Coppi e Bartali, nei giro eli Francia del 1952. ha 

occupati. insogna ilire che Fanfani i ispettivi ruoli di < brac- fatto cadere in errore Gino 

I.ORIS BARBIFItl saputo approfittare con ciò » c < mente », hanno ac- c Coppi ha corso sulla pista 

_ ’ _ ' abilità della contraddizione centrato su loro tutto l’in- del palazzo dello sport di 

|. * •! contenuta neirimpostazione tercsse degli spettatori di Milano per riabilitarlo. La 

Due ragazie fuggite «clis/ci che non riesce a i;c- tclomatch, andata in onc al prima prova però non è ri¬ 
ffa un iefift { il* ‘ il derc la incompatibilità tra ieri sera nella sua 45.ma snltata valida e ha dovuto 

oa un ijllIUIO Ql rieQUCaZIOne n rinnovamento della socie- edizione. Banali doveva ri- ripeterla, coprendo il per- 

italiana e le pretese tota- sponderc a 5 domande rela- corso del ehilonietro lancia- 

HKhNZh. — Due ragazze . .... .i: n,.....: . .. cn- ..ii.i.-. n r,, ^ 


zinne docente è veramente clisccirso nel quale na piena occupazione signifì- lodevole, ma .sono cjuesti i . .. 

umiliante per gli insegnanti *'1 risalto il profondo politica nazionale, di tut- problemi che assillano oggi DU6 fagaZEC fuggilG 

tutti e specie per quelli non significato unitario che i la- to il Fac.se. Una politica i siciliani? Una iiolitiea giu- J. y- Hi riPltlirafÌAlKi 

di ruolo: c) la decorrenza di congresso hanno as- .scritta a tavolino non può sta deve ciuiiuli tendere ad liillUlU lil licllU(.alltint;^ • . . . ■ • 

detto compenso, riportata ni sunto neiratfrontare uno dei alfroiitare e ri.solvore i no- allrontare le esigenze più im- FIRENZE~^t r ig àzzc* italiana e le pretese tota- sponderc a 5 domande rcla- corso del chilometro lancia- 

1. luglio 1957, elude un pie- più gravi, e for.se il più gra- stri prohlemi: occorre che poi tanti di un (lopolo. assi- fuggite "ria un Istituto di della DC. live alia storia di Coppi, ma lo in 59”. alla media di 01.016 

ciso impegno poiché il go- ve problema che a.ssilla il e.ssa sia sostanziata dal con- cun.iulo m primo luogo un rieducazione. Si tratta della l's'gretario del partito non esistendo ima storia di I due campioni-ssirai si ri- 

vèrno intende rispettare tale nostro Paese. In ciuostì tre tributo del popolo, dalle ini- lavoro a tutti. 17ctuie Gigliola Chiappini e clericale ha infatti detto nè Fausto dalla quale Gino sia presenteranno ancora c Bar- 

impegno _ per l’anno 1958- giorni — ha detto Farri — ziative dal bass^.. ma (|uesto (Questo congresso — lia della IScnne Paola Samorè. più nè meno che la DC è escluso, è stato facile a Bar- tali dovrà rispondere a 4 do- 

1957 _ soltanto attraverso si sono succeduti alla tribù- è un proliloma di scelta che conclu.su Farri — non dovrà entrambe di Firenze. La loro per una politica sociale la tali rispondere (senza però mande sulla < Fiorentina ». 

una cifra forfettaria ancora na economisti, scienziati, uo- è oggi allldato ai rapiiorti di restare senza un seguito. è stata notata ieri quale significa politica della rifiutare alla polemica, la Quanto al 19.mo «oggetto 

più esigua, peraltro nemme- mini politici, sindacalisti e forza esistenti nel Paese. L’anno prossimo c negli an- famujlia. della casa, del In- consueta polemica dei due misterioscT* il suo valore 

no precisata; d) il progetto tecnici assertori di diverse li sen. Farri ha criticato ni a venire ci dobbiamo in-preso la fu«à attraversò realizzarla — ha « carissimi nemici » del mon- continua a crescere indistur- 

trascura i diritti per bene- teorie, seguaci di ideologie quindi l’as.sciiza dei rappre- contrare di nuovo e in mag- una breccia nel liìiiro di cìnta aggiunto — le forze ci sono, do ciclistico) a 4 delle do- bjjjo Invitati di turno a ten- 

merenze militari, servizio contrapposte ma tutti prò- sentanti utliciali della Regio- gior numero per raccontare dell’istituto, presso il quale so- Sono le nostre e con questa mande rivoltegli. Soltanto la ture di sciogliere ronigma 

all’estero, in colonia, nelle fondamente convinti che nel no alfermando die ciò può il lavoro svolto, por discu- no in corso lavori. prospettiva ci presentiamo prima, che si riferiva ad una grano questa volta gli abì 


zone di confine ,in scuole 
speciali *. 

L’o.d.g. aggiunge che il 
Comitato direttivo nazionale, 
riafferma la profonda delu¬ 
sione della categoria per 
r evadente misconoscimento 
dei diritti degli insegnanti c 
da mandato alla segreteria 
nazionale dì proporre alle 
organizzazioni sindacali ade¬ 
renti al C.I.S. e airU.I.S.M.L 
una manifestazione di scio¬ 
pero di protesta e di solle¬ 
citare l’interesse del Parla- 


le ultime reloiioni 

al co nwegno astrona utico 

Enorme impressione per la notìzia del 
lancio del satellite gigante sovietico 

L’atmosfera dell’ultima se-, il viaggio velocissimo nello 


tcro i nuovi studi e le nuove 
Iiroposte. 

Il sen. Farri ha quindi da¬ 
to lettura di due ordini del 
giorno: uno a firma di Danilo 
Dolci contenente alcune pro- 
[loste che po.ssono costituire 
le* conclusioni del congre.sso, 
e tino a firma di Sanlorcnzo 
della Segreteria nazionale 
della FGCI, di Renti della 
dilezione della FGCI e di 
Bonazzi del Direttivo pro¬ 
vinciale liella Federazione 
socialista di 'rorino. 

Fntramin gli ordini del 
giorno sono stati approvati 
dal congre.s.so. L’o.d.g. di 


Arrestato in Sicilia un esattore 
per un ammanco di 46 milioni 

Gestiva resattorìa di Morranno > Una denunlbia alla Magistra¬ 
tura da parte delLAmministrarione comunale e della Prefettura 


erano questa volta gli abi¬ 
tanti di Pesaro, ma nessuno 
dei 40 prescelti è riuscito a 
fare luce .suU’anonimo pezzo 
di ferro, che è così salito al¬ 
la quota record dì due mi¬ 
lioni e 70 mila lire. 

Due studenti napoletani, 
Roberto Tclesforo e Cesare 
Rendano, sono stati i nuovi 
concorrenti che si sono bat¬ 
tuti per la « Coppa di tele¬ 
match ». I giochi a catena 
Cile erano stati preparati per 
loro prevedevano anche la 
apertura di una porta: ope¬ 
razione die non ò stata com¬ 
piuta. malgrado lo 15 chiavi 
a disposizione dei due gio- 


[«nio percne. tinta del primo congresso na- spazio ». Prima del prof, sono stati aiimov-ui nostro corrispondente) iinpositori, che riscuotono le obblighi di legge, non ha fatto razione che non ò stata* com- 

av, manchevo ezze del j scienze aslronau- Ronchi aveva parlato l’ing da coiXsso L’o d è eh rATTANm^^TA a imposte, attraverso gli esatto- atlluire alle casse degl, enti ptut^ ma -rX ^e 15 chTvi 

ogetto governativo. - , mnelusnsi inri -1 Ho Pnr irdn Imhò i lin h i esnn- G O.cl.g. cli CALTANISbLTTA. 3. — ri. cd in maggior mi.sura n- unpositon. piiiia. maij^raao le io cma\i 

Al Comitato centrale del ÒT IL -nn^i^ Dole, si imporma sui se- Un’ingente soUrazione_ di da- guarda e eolpiscc le CiJSSC del Ci risulta ehc rAmministra- disposizione dei due gio- 

sindaeato nazionale scuola P , thimiiiaia uaiia sto alcune coiisuier.izioni sui m,enti punti: 1) aiutare tut- naro è stata scoperta ieri nel- Comune, che è stato cosi pri- zione popolare, dopo aver ae- vani, per l’inspiegabile as- 

edia il sog.etarlo generale ‘'p* lancio del secon- sistema solare c .sui sistemi tj i gruppi di studio che so- i'psattoria comimale di Mazza- vnto improvvisamente della certato la situazione di cas.sa senza della chiave giusta che 

of P„Bélla.<lo,,o avorfn..„ ' "sUutóoni .^uS, Tóvl'uJ.'r 

VimoTusi 51 trattative con S'^’rtomiìda" Ga- f. H"? u’’" ‘/‘"on' estendere le inda- "tXall°”Srov1nciL'. ?!"Lòcùp’LTo’rila^cauziotò. primp a portare a tennine i 

governo. Ila illustrato nel j:’ din^dovevi iTliistra- t“tte il con gim e le inchiesle chiamali- notizia dell arresto della ba- Non appena si è sparsa la ammonta a 27 milioni di Uro. giochi è stato il signor To¬ 
ro contenuto tecnico i prov_ Clic uu\c\,« iiiiu i.i gie.sso e stala tiiiella sulla dovi a collaboraro nuovi stu- roncssn Luisa Bartoli. vedova notizia del mancato versameli- mentre è riuscita a pagare tut- lesforo che. ìnt ■ >catc 100 mi- 

dimenli per gli insegnanti * prpgrc.ssi cletl aslronau- propulsione a razzi fotoni- dio-si. tecnici, uomini politi- Cali, di anni 60. esattorc-tc- to. c circolata la voce secondo ti gli stipendi di ottobre con la lire in palio, si ripresen- 
■liberati dal consiglio dei c.stcro ccl era stala ci. che si propone di mcl- ci c .‘Sindacalisti, ccc.; 3) ri- sonore comunale di Mazzari- pr*' » P*’/ >* sindaco, compa- tprà la prossima domenica 

iniiitri e re^i di ntibblìca mtica ad ascoltare la noli- jc-i. a frutto una fra le fnù volgere un anncllo a tutte ìe t>°* effettuato dalla squadra di Bartoli. Salvatore Cali, eas- gno La Marca, aveva bloccato battersi con un nuovo 

gto, e anr5?Lrso H coimV- scienzia- graiuii scoperte ilella fisica <,rga5izzazion polU cl Polizia giudiziaria di Caltanis- siero dcll esattori.a. .a prendere in tosorona, a momento dei- Pr^clanfe 

gione aiir.ucrso ii coimi . fntln un lireve enm- • " •• |Jo»incnc, cui jj j „ovonibre us d largo con 1 ingente somma la verifica straordinaria di ' , 

cato della presidenza ilei , laiu im ire e am (picsto secolo, i «quanti» turali, ai sindacati perche ^ , t, . i- i. j , Il fatto, poi. che la Magistra- ca'^sa 11 profilo d un uomo ac- 

insiglio. Sulla relazione si è 'j ‘pro contributo laLuorfe"c?i5^i,^1i!5*'rav?’^Fra^n P*'*'*'’* ®*'^*’°^5\x.srit.a'dena'qu'e-1 ^Apprendiamo inoltre che canto ad un tronco d’albero 

iziata la discussione che si ‘I rilòrò Dopo .aver con- (.anelo le iniziative in corso cp,;cò c^^ll * venula nei 1943 stione. sia su denunzia della anche la ricevitoria provin- è il soggetto del disegno pro- 

conchisa in serata. ‘l .,. siderato che le semplici leg- e q.ielle future c compiendo gestisce l’esattoria di Mazza- Prefettura che della Ammini- cialc ha inviato, da parte sua. ^ j telespettato- 

La posizione «lei sindacato port.irc alla coi . e .. - g, tlella meccanica classica incliicstc originali; 4) com- rino. nei giorni scorsi, e prc- popolorc di Mazza- gli atti per il recupero dola j neirultimo gioco in prò- 

s.atS c..pr.s»o .1.., un u.d.B, ■'* en.mmu: .occLo an» ?c„- 

■1 quale si alTerma clic si . mrtirolarmen- i- i.*r\i '^*i V*ii ^ persuasione utita il —^ottobre, non aveva jp gravi responsabilità che i! no da .-.ggiungere altri 12 mi- na »; un animale dovrebbe 

aiuta che debba coiisiilo- -ci,,!; i-in,-; f'*'egli ha fntlo cenno al- sulhi utilità economica, so- '’crsato alla nccvitona prò- niancato versamento dei fondi lioni circa di competenza di celarsi tra i segni della 

rsi successo dcirazione sin- LS i pro.'-.sinii l. c |;, necessita di introtliirre i ciale e umana delle iniziati- i*"” • . tesoreria co- pomporta per la titolale del- altri impositori. come i vari comoosizione I telespettato- 

icalu c in modo precipuo ; immipi dell., relntiv.U. spc- ve daMm,.so; 5) prò,miovoro ™“ “'' ^ „ ‘onro™ di bomnea. T che To i"^ 

■Ila segreteria del Sinda- . cialcd, Lmstem. co, qual, ogni unno convegni sullo 36 milfoni ^ ^ chiaro che s, tratta d. c^ni- 

tp Scuola Medio in prese..- 'U'.ugTe" TeS tmuw , . , ■ , "*"» ■« srorro am- u’'o ™i.r"."'mluàrrdel'lS; Sl-'n;™ ■*' .saranno rorteggia.i e pre- 

zione al Parlamento del in coouìiu * i - ’ ^ ’ Lo.d.g. presentato dai tre manco, che colpisce i vari enti toria. nonostante i ta.'.cativi 3IICI1EI.E F.ALCI miati. 


lorr'oXm.l'ó\ecS“'^^^^^^^ Sllnrdi. cl.e doveva iiiuslrà- uroas,“".'siala q..elll. 
la ci!' c..sa.'one che ai '1 «"'"'‘ .g’"'!*’"!?:.''-''‘l'!': 


provvedimento di legge da a attentissimo ha seguito ie- spazio, accelerazione, consu- 
parte del governo nei ter- • lavori del congre.s.so che mo di propellenti ad C5.se rc- 
niini e con la procedura ri- si è concluso in serata nei lalivo. ccc. Queste grandez- 
chiesta. Si valuta — prose- locali del CRAL dcIPAero- ze risultano diverse a sccon- 

gue l’o.d.g. _ come positivo nautica. La relazione con- do clic rosscrvatorc si rife- 

risultato che i singoli punti clusiv’a ò stata tenuta dal risca airintcrno del veicolo 
proposti per ima soluzione prof. Va.sco Ronchi, membro .spaziale, o guardi da e.sso 
prov’V'isoria siano stati accolti del Consiglio nazionale del- verso la Terra o dalla Terra* 
qualitativanicntc nel disegno le ricerche, sul tema. «Aspct- verso il veicolo, 
di Icgee. giudica che la ini— to del fìrniamcnto durante - 

Aperto il congresso 
di medicina della scuola 


Oggi alla « ^piEiLiE^aia®®! 


Un morln e cinque lerilì 
in una rissa in tamìglia 


^ '‘‘Oina; U,«>; tu» vcJrttA del . .. 

. J».' g:ort,o: Jo Staiford; 15: Scherzan- :-.C.v. t. .>. ' ’ — . • , %# . • IH M ^ ■ ^1 ' ■ 

«loci sopra: divertimenti musicali: t • 

PROGRA.Vl.MA NAZIO.VALE Sull* ali . v 



delia musica: 17: La piccola ctoc- 
Oro 6.5j: Previsioni del tempo colaTa-a. commedia in qtiallro al- 
per I pescatoti; 7: Sejjnale orano - p «j, p^ui Oavault: IS.A3: Ballale 


Il litigio è scoppiato per il rapimento di una 21 enne da iano.^ 
parte di un giovinetto > Il morto è parente del rapitore 


MILANO. 3. — 11 I Congres¬ 
so della Società italiana di me- 
riicina o Igiene della scuola si 
è aperto stamani nella s.ala del¬ 
le colonne del Museo della 
scicnz.i e della teenic.r. a Mi- 


l’rev istmi del ,emr>o. 8 9; bc- 
gn-ite ivf.viio . GTor;«*Ie radio; il; 
P.no Oiivicrt e la sua orchcslr.i; 
II.JO; .'lasica 5in!onc.i. 12.15; 


con no'. la.òt): Altalena musicale; 
Tt': Segnale orario - Radiosera; 
•A\30. voce die ritorna: oon- 


Nel corso della cerimonia j 

rto è parente del rapitore inaugurale hanno parlato: .l 

sind.'tco prof, terrari, il d.at- 
- tor Marcello Cantoni presiden- 

NOLA, 3. — Ln piovane di 1. SUICldd I aiUtanle «.ante dell Alto Commissar.o , 

anni è stato ucciso in una r h a per ripiene c la sanità profes- 

scoppiata verso le 21 tra due milrtafC di BCO OUTiOfl Saladino Cramarossa e il 

gruppi familian d^i Casama cm- _ prof. Giovanardi direttore del- 

no. In piazza Lmberlo. dopo un GFRI'«:AI faimf* a V’ l’Istituto d’icicne dcll'Univcr- | 
violento scambio di epiteti, una ' ^ sità di Milano, 

quindicina di persone appaile- ', qu^ta sera || Dino Origlia ha qmn- ■ ' 

nenti alle famiglie De Rosa e clic il col. Nehcmiah Argov, svolto il primo punto all'or- 
Graziano sono venute alle mani aiutante militare dei primo dine del giorno: -L'affatica- |i 
dandosele di santa ragione. Ad ministro israeliano David mento montale dello scolaro- ■ 
un certo punto il 60ennc Gio- Ben Gurion, si c suicidato Nei locali adiacenti .alla S.al;* | 
vanni De Rosa ha colpito alio |a scor.sa notte dopo un in- Colonne sono st.aTe Mie- ;; 

spalle con un punteruolo q cidentc stradale II «...jpj,!;,, s'd*'- nK’^fra dei disegni del- . 
Henne Luigi Graziano ucci- Suicidio ,c scuole speciali por m;nor..ti ; 

dondolo. colonnello Argov. si ap- hsicì dol comune di Milano c ' 

Nella rissa sono rimaste fc- non è in alcun modo la mostra sanitan.-i o di arre- 

rite altre cinque persone, due in relazione con l’attentato 

delle quali colpite da martella- dinamitardo di martedì scor- Domani il Congresso discu- | 
te. T^tti i fonti, all’arrivo dei so al Parlamento israeliano. kYberto "ScÒkì% doF'pmfcs- ! 
earabinicri. sono stati soccors Argov, viene precisato, ha sor Enrico Comolli «m - L’alun- I 
dai nspettiii con^itintì cnc in\estito sabato scorso un c«irdiopatico* sotto l'a^'pot* 
hanno nascosti nelle proprie cicilista con la sua macchi- to cimico e sociale. Correlato- ' 
abitazioni. l.a violenta zuffa e Credendo, a torto, che r*: <lr. Ah ira Berrini, il dot- ; 
stata origirata dal rapimento l'jnvestito fosse morto, il co- \aT M.areello Cantoni, il prò- , 

compiuto dal lonnello ha fatto ritorno a 1 

Graziano il quale, dopo aver n <■; x cnieidatn Ha la frattaroli Gamba¬ 
sedotto una ragazza ^Ila fa- e . i c . uicidato. Ha la- ijnspeito cerdìologico so- , 

miglia De Rosa. D^ra di 21 anni, *5*^^*^ IdiCfa per Ben analizzato dal prof. Ercole !i 

si ora rifiutato di sposarla. II Gunon, il cui testo non è Buccianti e dal dr. Guido Gra- ' 
morto è parente del rapitore, stalo reso nulo, nata. V 


Succedi «li unto II rrvn.Jo; L’.'O: a ptem fra gl, ascoltalorì - 

I. 2. 3... via!; 13; Sepn.ilc orario ■ Acquarelli iniisicali: t'AuiC'ica i 
G-ornale raJ o; 13,25. Album m;i- correo ima melodia: f.iol3Si.a iru‘i- 
‘Cale; H: Cornale r j.l o; M.l.'i: c.ile Con lorchcslra Brigatla; 21: 
Canla Ko'cm.irv Cio^.ey; H.SJ; v>j«c:,aco'o della sera: Il pi.vrvla 
.'lusic.i per LmAa; 15, Fernando |o,time. romanro gcoJog-oo 

Inclini; Vili .irl:-<ti in-is:b;Ii «Vi , d r-i.-K...... a . 

.l« pp a«:gs>; i:..I5. Var eU mos. ^ « Brancacci - OrcbeiUa d. 

Clic, lò Rjd ocronaca dcIV^rmo rrcslcfoi dorella da Bfpp^ 


i 


i\l Tr.-.lco Bar.iccbi; lo.là- Lu -M.'.cUa. 22: l.e voc, deH,l lorJiiuj; 
« aro /uccberi c la su.i chiijirj; '>>rn>'o .a «quadre Ira !e reg’oui 

I'-. O: Ij b;ii:a. d' Guido Barn!, a di Izalia; irasmissione per la 

c. ir.a al Gian Oorr.enco Giagm; 1 oUeria d, Capodanno: Per I 

^lla prima guerra nx;n- «-«gorv del l.azio cantano Clara 

tc'io ,U ’ViUorS^ Goi;'’^is.'l0?’ Due V'”*,- 

rronologfil di tingi .Almiran!e; Kra...ci e , suo, solisti: 

H.'O: Canti alp ni presenJ.ati al 'Verrei .Muellcr e la sua orchc- 
IV Fe-tivai di Pieve di Caiiore; «■Ta; 23-2o,A): Siparietto • Noim- 
!<>; M.i»ioa d.a balio: 2l>: Oinzon, rirxa, 

d. i Firn: 20»: Sognale orario • 

G,vrna!c rado; 21; Celehrazon' ItRZO PROGRA.M.MA 

«'<'!Ia ViIIori.a: 21 15: La voce e!’e « 

r.torna; «mò^rso a premi. rru«.- 


1CRZO rROGRA.MMA 

Ore lò; Jacques Ibeit « S:nfoTa 


C.I per orc-hestra d'archi;' Cl..^’»; -o.^«er!.y.te, per otoe e orct.estra; 
Concerto di rrusic-a opcnslic.i, d'- Ir>.-»; Vecch-o Pi.-monte - Le cam- 
retto d,i Pietro .Argento con la p.»nc di S Salv.ario; I7.50-IS.I5: Ri- 
partec'paz'one del sopr.ino Mi- chard Straiiss « Il borghese ger.ti- 
n.im * visi telare Jo-A ,i.-orro » «une op. 60; 19; Comuni- 

R.imivn; 22.»- Le orchestre .h , 

Armanitc Trovatoli e ll.rrry .I.v- delM Commissione Ital'ana 


rnes; 3.15: G=orrva!e rad-o ■ vt-i- per l'Anno GcivSsico Internationale 
s'C.i di balio; 24. Segnale orar o .igit Osservatori geoFsìC • G'an 
Ijll'me noliiie FranccNCO .'tahpiero «Stagioni ita- 

srrovDO PROCRWtVtA t vue ». 19.» Le storie del Regno 

SECONDO PROURA.VVMA .Vap.vli. ». Concerto di ogm 

Ore 9: Ellemerldi: I! buongior- «era: N Rimskii-KorsaK-ov, .A. Gla- 
r>i; 9»- Canzoni all'ifaliarva; LV nmov. B Bartok; 21; Il gjorrvale 
11: Appuntamento al'e deci; 13- o| ^'opinione pubbli- 

LLrT ‘’r orni'?; iTXxlerna: 21.50: 

rado - «Ascoltate questa «era.»; "us-ch» di Mlletto, seconda tra- 
13.4',; Scatola a sorpresa; 13.»: ‘mi-smnc: 22.50: Chi tocca I 6Ii,, 
11’discobolo; I3.55-M.»: Oggi In d.->cun-.entaro. 



Barbara Stanwirk Interprete enn Ilenry Fonda del Olm > Il 
terzo delitto » (nrc 21,35). 


l'J: Celebrazioni del 4 novembre - 

in c>j;itfgjn;er;:o eoa Roma e Re- 
d:puglia 

13.43: Pomeelpglo sportivo - riprc- 
sj d retta Ji un awenin-cr.to ag,> 
n ‘t:co. Alcune iasi e l arrivo del 
l'u'.t'ma cor^a c;cltst'ca della sta- 
gene, il Trofeo Baraccni. una 
man. resta tiene che la TV ha se- 
gu.to nelle preccde.nli edit-or.i. 

17 .i); Piccolo Alpino - 61m inter¬ 
pretato d.i .vi.i;-o Soldati. Un za- 
gatto tugge d’ ca>a e s: arr,.s''a 
crn gli alp-ni durante la pruni 
guerra m-onJ .de. Dal romanzo Ci 
s.dva'oi Cwtta. 

I9.-V,; La domenica sportiva • r:- 
siiltat!. cronacr-e f-'mate e c-'m- 
mcr.ti s'ui p'.rc pali avven-rrerti 
sp.->T;ivi tVIìa d.-men ca 
2 . 1 . A»; Tctegfovnile - pz'ma ed-z>—■' 
2v.'..»: Carosello - trasin-sicne pub- 
b'. Cita: ta 
CI: Telesport. 

CI.15: Un domani per I nosiri Sgll - 
r-ibrica di crentamer'o prores- 
s-onale. La sce.ta delia protcs- 
s-one è per , povan:, e p-rr I 
gcntori. un problema di captale 
importanza. La tr.ism. stv-;,' «ì 
prc^-'-e di esam nare quii! pos- 
s bu.tà es'itano per or-enlare e 
preparare rror'ess-cna'mente ,c 
giovani gener.it,oni Naturalr-cn- 
te non si parlerà de'ta m.arcan- 
zi d: atirerz-iture nel'e «cry-iV. 
della ,n«u{?c enza di mezzi a d:- 
spos.rore di istituti tecnici e 
«cent rci. deile iinivers t.i. ecc. 
C1..53- Il terzo delitto - fdm con 
Bvrhira Star.wvck e Henrv Fon¬ 
di Una donna ha la ,acv:It' di 
soopr re cadaveri a ogni pena 
che apre I siuiccennaiì c.adiveri. 
p,v!. h.inno a loro volia la facc'tà 
d. vo'atilizzarsi all'arrivo della 
polizia la donn.i. Melsa .Menton. 
non SI d'i per v.nta e parte alla 
ricerca de'le irreau.ete salm.e Fi¬ 
nisce in ca'er.i. ma non vi runa- 
re a lungo e trova mvnto. 

22.»; Telegiornale • seconda ed'z. 


(Ironi e, passando a parlare 
del programma politico del- 
l’ACLI, ha affermato che 
questo deve trovare il suo 
centro iiclla Costituzione per 
combattere i monopoli che 
oggi dominano, non certa¬ 
mente contrastati dal potere 
politico, la vita del Paese. 

Quanto al resto delta di¬ 
scussione essa seguita a svol- 
g(^rsi in modo non troppo or¬ 
dinato. t\on mancano le vi¬ 
gorose denunce della prepo¬ 
tenza padronale, le invettive, 
(ipplaiiditissime, contro il 
Partilo liberale, le richieste 
(li organizzare una corrente 
entro la DC. 

In serata il saluto di Ged¬ 
da, che peraltro è stato del 
tutto formale, è stato accol¬ 
to con alcuni contrasti fra 
i delegati. 

Domani vi saranno le con- 
eliisioni e le elezioni che sa¬ 
ranno quasi sicuramente vin¬ 
te con larga maggioranza 
dalla lista presentata dalla 
presidenza uscente. 

MARIO PIRANI 

« sputniiT» 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

loro brillantissima vittoria 
al 40 anniversario della Ri¬ 
voluzione (l'Ottobre, data da 
cui comincia la trasforma¬ 
zione rivoluzionaria del pae¬ 
se, che ha reso possibili tatti 
i suoi successi. 

Il satellite N. 2 rappresen¬ 
ta, secondo le parole pro¬ 
nunciate oggi dal prof. Fio- 
dorov. un « vero laboratorio 
scientifico, bene attrezzato >; 
le sue eccezionali dimensio¬ 
ni sono state rese necessarie 
per poter fare posto a tutte 
le attrezzature e a tutti gli 
strumenti che si trovano a 
bordo. E' la prima volta, 
inoltre, che un corpo creato 
(lall’iiomo sì spìnge anche al 
di là (Icll’invnliiero atmo¬ 
sferico. in nna zona comple¬ 
tamente distaccata dal no¬ 
stro pianeta nello .spazio co- 
tiiiìco. allo stato puro. An¬ 
che (li qui deriva l'eccezio¬ 
nale importanza del lancio 
odierno. Avremo nei prossi¬ 
mi giorni tutti i particolari 
sulla orbita tracciata dal 
nuovo corpo celeste: ma sin 
d'ora si può dire che que¬ 
sta è più favorevole di quel¬ 
la seguita dallo < Sputnik» 
N. 1, 

£’ tu base a questa consi¬ 
derazione che oggi, alia ra¬ 
dio sovietica, uno speciali¬ 
sta ha potuto predire per la 
nuova luna una vita « con¬ 
siderevolmente più lunga » 
di quella del primo satel¬ 
lite, cui d'altra parte è già 
assicurata una cs-ì.stcnza di 
alcuni mesi. 

LA TASS 

(Continuazione dalla 1. pap.) 

v'elocità orbitale dì circa ol- 
toniila nielri al secondo. 

« In base ai calcoli, die 
vengono altualmenle v’erifì- 
cati mediante le osservazioni 
dirette. la distanza massima 
del satellite dalla superficie 
terrestre ò superiore ai 1.500 
chilometri; il periodo di una 
rivoluzione completa è di cir¬ 
ca 1 ora e 42 minuti: Pangolo 
«fi inclinazione dcH’orbita ri¬ 
spetto al piano dell’equa¬ 
tore c aU’incirca di 65'. 

« .Secondo i dati già tra- 
.=mc.ssi dal .satellite, gli stru¬ 
menti scientifici funzionano 
normalmente, così come pro¬ 
cede normale il controllo del 
processo vitale deiranimale. 

« Il 3 novembre, il secondo 
satellite artificiale della Ter¬ 
ra c passato sopra Mosca alle 
ore 7.20 locali cd è riapparso 
alle 9.05. 

« I segnali dei radiotra- 
smettìtori del satellite sulla 
frequenza di 20.005 kilocicli 
hanno la forma di simboli te¬ 
legrafici. della durata di cir¬ 
ca 3 decimi di secondo, con 
un intervallo di e.guale du¬ 
rata. Il trasmettitore operan¬ 
te sulla frequenza di 40.002 
kilocili emette un segnale 
continuo. 

« Con il lancio del secondo 
satellite, avente a bordo di¬ 
versi strumenti scientifici ed 
un animale da esperimento, 
gli scienziati sovietici esten¬ 
dono il programma di studio 
dello spazio cosmico e degli 
strati superiori dciratmosfe- 
ra. I misteriosi processi na- 
iiiraii che avvengono nel co¬ 
smo appariranno ora più 
comprensibili alPuomo. 

« I lavoratori degli istituti 
di ricerca, degli uffici di pro¬ 
gettazione, i collaudatori ed 
i lavoratori deirindustria che 
iianno creato il secondo sa¬ 
tellite artificiale della Terra 
hanno dedicato quesLa loro 
conquista al quarantesimo 
anniversario della grande Ri- 
'.'Oluzione d’Ottobre ». 


Il Presidente della Camera 
dei depntati partecipa con do¬ 
lore la morte 

deli'on. Giuseppe Di Vittorio 

Dopatalo al Parlamento 

avrenata improvrisamente a 
Lecco nel pomeriggio di ieri 
3 novembre 1957. 
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l* UNITA’ DEL LUNEDI’ 


PUBBLIO ATO IERI A MOSCA DALLA PRAVDA 

In un intervento davanti al C. C. 
Zukov ha riconosciuto i suoi errori 

Dure critiche del maresciallo Koniev all* ex ministro della Difesa - Il ruolo di Zukov 
nella preparazione dell*esercito, nella battaglia di Stalingrado e nella conquista di Berlino 


(Dal nostro corrispondente) vato pure il testo della di- 

‘chiarazione con cui al Co- 


MOSCA. 3. — Tutta la 
stampa sovietica di questa 
mattina pubblica integral¬ 
mente la risoluzione del Co¬ 
mitato centrale del Partito 
comunista sul lavoro poli¬ 
tico nell’esercito e suiresclu- 
sione del maresciallo Zu¬ 
kov dal Presidium e dallo 
stesso Comitato centrale. A 
questa informazione si ag¬ 
giungono i primi resoconti 
sulle riunioni di * attivo » 
svoltosi a Mosca, a Kiev, a 
Leningrado e sulle assem¬ 
blee che negli idtimi due 
giorni si sono tenute in nu¬ 
merose organizzazioni di par¬ 
tito. Particolare rilievo viene 
dato alle dichiarazioni dei 
capi militari, fra cui i ma¬ 
rescialli Koniev, Sokolov- 
ski. Rokossovski. Malinovski. 
che hanno approvato total¬ 
mente la risoluzione, sposso 
addentrandosi in una critica 
più particolareggiata dei me¬ 
todi con cui Zukov dirigeva 
il ministero della difesa. 

L’organo del partito Prcir- 
da. ha fatto posto a un ampio 
editoriale clic ripete molte 
delle ideo contenute nella ri¬ 
soluzione completandole tut¬ 
tavia con alcune notizie di 
notevole interesse. Nel corpo 
di queU’articolo abbiamo tro- 


mitato centrale Zukov ha ri¬ 
conosciuto giusta la critica 
dei suoi errori fatta in quel¬ 
la sede. Ci pare interessante 
ripetere integralmente qui 
sotto le sue parole riferite 
dal quotidiano moscovita; 
« L’attuale sessione > egli ha 
detto « è stata per me una 
grande scuola politica. Con 
mio profondo rincrescimento 
solo qui io realmente ho com¬ 
preso rimportanza degli er¬ 
rori da me commessi nella 
direzione delle forze arma¬ 
te, soprattutto nell’ultin'.o 
periodo, orrori da me coni- 
messi come membro del CC 
e del Presidium e qui de¬ 
nunciati, durante rattuale 
sessione plenaria. Riconosco 
per essenziali e giuste le cri¬ 
tiche a me rivolte in (juesta 
sede, e le considero come un 
aiuto dei compagni di par¬ 
tilo a me personalmente, e 
agli altri dirigenti militari, 
anìnchc si sappiano com¬ 
prendere bene le esigenze e 
la linea del partito circa il 
problema della giusta dire¬ 
zione deircsercito e liella 
flotta, circa il problema di 
una giusta formazione poli¬ 
tica di partito del personale 
delle nostre forze armate. 


iVumerosì marescialli 

iniervennero nel diballilo 


«Allorché si sono propo-| 
ste delle sanzioni, alcuni 
compagni hanno detto che 
già una volta io ero stato 
escluso dal Comitato cen¬ 
trale, nel 1946. quando Sta¬ 
lin era ancora vivo, e che 
io non compresi la neces¬ 
sità di correggere quegli er¬ 
rori, per i quali si era adot¬ 
tata quella misura. Allora, 
compagni, non potevo rico¬ 
noscere e non riconobbi giu- 
.«ta la mia esclusione dal CC, 
non riconobbi giuste le ac¬ 
cuse che mi furono rivolle. 
Adesso è un’altra cosa. Ri¬ 
conosco i miei errori; me ne 
sono roso profondamente 
conto durante lo svolgimen¬ 
to della sessione e do la mia 
parola al CC del partilo di 
eliminare le deficienze ri¬ 
scontrate in me >. 

Dallo stesso articolo della 
Frauda abbiamo appreso che 
durante i lavori del massi¬ 
mo organo di direzione del 
partito, hanno preso la pa¬ 
rola i marescialli Malinov¬ 
ski. Koniev. Rokossovski. 
Sokolovski, Ereinienko. Ti- 
moschenko. Biriusov, l’am¬ 
miraglio .Garssckov, i^ gene¬ 
rali d’armata Batov, Zacha- 
rov. Kasakov, comandanti 
militari cioè che. per la mag¬ 
gio parte, conoscono Zukov 
da molto tempo — alcuni 
addirittura da decenni — e 
che a lungo lavorarono con 
lui. Tutti hanno criticato il 
suo comportamento al mi¬ 
nistero della difesa. 

Fra i diversi interventi uno 
dei più particolareggiati è 
certo quello del maresciallo 
Koniev. oggi non solo primo 
viceministro della difesa, ina 
anche comandante delle for¬ 
ze armate dei paesi aderenti 
al patto di Varsavia; ciò che 
egli ha detto davanti al Co¬ 
mitato centrale rappresenta 
l’ossatura di un altro lungo 
articolo, appar.so con la sua 
firma sulla Prc.vda. Tale 
scritto non soltanto contiene 
una denuncia minuziosa 
degli errori dr Zukov. ma 
tende pure a < ridimensio¬ 
nare * il ruolo personale del 
maresciallo ncH’ultima guer¬ 
ra e nella vittoria sugli eser¬ 
citi di Hitler. 

I rimproveri rii Koniev a 
Zukov danno un contenuto 
più circostanziato alle affer¬ 
mazioni contenute nella li- 
soluzione del CC; il prim: 


messo errori, mai subito 
sconfitte, ma al contrario 
avrebbe personalmente pre¬ 
parato e diretto tutte le mag¬ 
giori vittorie delle forze ar¬ 
mate sovietiche. Queste af¬ 
fermazioni, sostiene Koniev. 
non sono esatte, perché an¬ 
che Zukov commise i suoi 
errori, mentre le vittorie non 
furono preparate da lui sol¬ 
tanto, ma da molti coman¬ 
danti e dirigenti politici. II 
primo esempio 6 quello della 
fase iniziale della guerra, 
quando le truppe sovietiche 
di copertura sul confine fu¬ 
rono preso alla sprovvista 
dall’attacco hitleriano. Si e 
indicato, a suo tempo, la re¬ 
sponsabilità di Stalin, per¬ 
ché le suo errate valutazioni 
sulla situazione internazio¬ 
nale furono le premesse del¬ 
la insufiìciento preparazione 
del paese. Ma questo — ag¬ 
giunge Koniev — non ba¬ 
sta; Zukov ora il capo di 
stato maggio.'e, disponeva di 
tutti i dati necessari sulla 
minaccia hitleriana, e quin¬ 
di egli ptire, in una corta 
misura, respons.-ibile della 
sorpresa con cui l’avversario 
ha potuto attaccare le unità 
di frontiera. Né egli prese 
né propose agli altri organi 
di governo, certe misure pre¬ 
paratorie che pur rientra¬ 
vano nelle sue competenze. 
Un suo errore di calcolo in 
quel periodo consistette nel¬ 
lo sviluppo contemporaneo 
di troppe grosse unità mec¬ 
canizzate, senza che vi fos¬ 
sero le possibilità di dotarle 
delle necessarie attrezzature 
tecniche e di un sufficiente 
numero di specialisti. 

Per la battaglia di Stalin¬ 
grado. afferma Koniev, non 
è giusto attribuirne il merito 
solo a Zukov. Sia l’idea fon¬ 
damentale del piano, che ; 
suoi particolari, nacquero nei 
diversi comandi ancora du¬ 
rante le operazioni difensive 
in quella zona; i generali 
Ereminko. Valutili. Rokos- 
.sovski. presero parte attiva 
alla loro elaborazione. Un 
grosso contributo fu porta¬ 
to dal consiglio militare del 
fronte di Stalingrado, che 
suggerì l’idea dell’attacco sui 
fianchi e deU’accerchiamen- 
to; beninteso Zukov e Vas- 
silievski ebbero in tutta que¬ 
sta operazione un ruolo im¬ 
portante. ma certo non esclu- 


sorse la necessità di liqui¬ 
dare il cuneo che i tedeschi 
mantenevano nel fronte so¬ 
vietico nella zona di De- 
miansk. Fu previsto un dop¬ 
pio attacco dal nord e dal 
sud per tagliare fuori le for¬ 
ze avversarie ed annientarle 
dopo averle circondate, ma 
quell’operazione venne or¬ 
ganizzata da Zukov senza 
tenere sufficientemente con¬ 
to di certi fattori locali; ciò 
ritardò l’avanzata sovietica, 
e consenti ai tedeschi di 
uscire in tempo dalla sacca 
nella quale si trovavano. Un 
caso analogo si verificò nel 
’44. allorché un grosso gruppo 
di forze tedesche si trovò cir¬ 
condato in Ucraina. 11 man¬ 
cato arrivo di forze fresche 
delle due rrmate sovietiche 
che partecipavano alle ope¬ 
razioni sotto gli ordini di 
Zukov permise all’avversa¬ 
rio di spezzare l’anello e di 
ricongiungersi col resto del¬ 
l’esercito nazista in direzio¬ 
ne rii Lvov (Leopoli). 

.Anche per la conquista rii 
Berlino — sottolinea Ko- 
niev — sarebbe sbagliato 
affermare che il ruolo rle- 
cisivo spettò alle forze ilei 
primo fronte biclo-russo. co¬ 
mandato ria Zukov. Almeiu* 
tre fronti ebbero in quella 
battaglia una parte dì primo 
piano; il primo e .secondo 
fronte bielo-russo. il primo 
fronte ucraino. Ognuno di 
essi ebbe il suo compito e lo 
assolse. Nello sviluppo delle 
operazioni il primo fronte 
ucraino dovette anzi far con¬ 
vergere la sua avanzata dal 
sud verso l.a capitale tede¬ 
sca. perchè le forze del pri¬ 
mo fronte bielo-russo non 
potevano avanzare abbastan¬ 
za in fretta; una delle cau¬ 
se del loro ritardo fu la 
sottovalutazione cii una li¬ 
nea fortificata, allestita dai 
tede.schi in una zona colli¬ 
nosa, dove ebbero il tempo 
di arroccarsi per resistere 
sulle loro nuove posizioni. 

Tutti questi particolari 
vengono offerti <la Koniev 
non por annullare i meriti 
di Zukov. ma per dimostra¬ 
re inconsistenti le leggende 
della sua infallibilità che 
l’e.x ministro avrebbe cercato 
di creare. Una manifestazio¬ 
ne di questa tendenza ad 
avallare un mito attorno al¬ 
la propria persona si può 
trovare, secondo Koniev. 
noU’atmosfora di adulazio¬ 
ne e < culto della persona¬ 
lità » che il maresciallo fa¬ 
voriva. ad esempio, nella 
nuova variante del docu¬ 
mentario sulla battaglia di 
Stalingrado' dietro sua in¬ 
dicazione il ruolo esclusivo 
prima attribuito a Stalin ve¬ 


niva adesso sostituito con 
una esaltazione totale di 
Zukov. Le dichiarazioni di 
Koniev insieme a altri do¬ 
cumenti sono da tre giorni 
sottoposte a discussione in 


rivare a Mosca per parteci¬ 
pare alle celebrazioni per il 
40. anniversario della Rivo¬ 
luzione d’Ottobre. 

'Fra gli ospiti invitati dal- 
Tassociazione sovietica per i 


numerose assemblee di par- rapporti culturali con l’este- 


tito che si tengono dapper¬ 
tutto ma in primo luogo 
nelle principali città e nelle 
unità militari. La Prnvda 
segnala come in queste riu¬ 
ni la risoluzione, del CC 
venga sostenuta ed approva¬ 
ta con numerosi interventi, 
più tardi confermati dalla 
votazione di ordini del gior¬ 
no dice conciiviiloii'o giudizi 
espressi da' ma.ssimo organi¬ 
smo del partito. 

GIl'SKPPi: BOKF.A 


Arrivano a Mosca 
le delegazioni estere 

MOSCA. 3 — Le delega¬ 
zioni estere seguitano ad ar- 


La legge mariiale 
abo lita i n Ungheria 

Tutti i processi in corso trasferiti dai 
tribunali militari a (luclli normali 


ro (VOKS) sono; una dele¬ 
gazione della A.ssociazione 
culturale cino-sovietica gui¬ 
data dal presidente dell’.As- 
sociazione stessa; una dele¬ 
gazione culturale argentina: 
una tielegazione culttirale ci¬ 
lena. 

l.a delegazione del Consi¬ 
glio mondiale della pace. cli<‘ 
e giunta su invito dei Comi¬ 
tato sovietico della pace, in¬ 
clude il messicano II. .lara. 
vincitore del prcmit> Lenm 
per la pace; l’e.v ambascia¬ 
tore messicano nell’Unione: all’anniveisario della cosli- 
Sin ietica od ex miiùstroi tu/ione del governo i i\ ohi- 


BUDAFEST. 3 (E.P.) — 
Un decreto legge del Fre- 
sidium della Repubblica ha 
revocato a partire da oggi 
la legge marziale introtiotta 
in Ungheria a seguito degli 
avvenimenti dell’ autunno 
dell’ anno scoiso. Ai ter¬ 
mini di esso tutti i proce¬ 
dimenti giudiziari in corso 
dinanid al tribunale milita¬ 
re vengono trasferiti ai tri¬ 
bunali giurisdizionali com¬ 
petenti. 

11 dispaccio della .Agenzia 
M'I'l che ila ipiesta notizia, 
e che i giornali di slamane 
riprendono, dicliìara che la 
legge marziale viene abolita 
m seguito al ristabilimento 
dell’ordine, della legalità e 
della sicurezza in tutti i set¬ 
tori della vita nazionale, e 
che in questo periodo il go¬ 
verno ha costantemente vi¬ 
gilato sulla salvaguardia dei 
diritti legali dei cittadini. 

In un articolo dedicalo 


K. \'assols; e il prcsiilente 
ilei Consiglio nazionale egi 


zionario op -raio e contadi¬ 
no. appars' oggi sul .Vcj).sr(i- 


ziano della pace Mohammed badstuf. il vice primo mini- 
Kamel E1 Bindari. stio Muennich rileva dal can¬ 


to suo, tracciando il bilan¬ 
cio di un anno di lavoro, che 
i successi raggiunti dipen¬ 
dono da due fattori essen¬ 
ziali; una azione ri.sohita 
contro i nemici della demo¬ 
crazia popolare e una giusta 
lotta per realizzare i diritti 
democratici dei lavoratori 

Uopo aver ricordato i pro¬ 
gressi compiuti nel risana¬ 
mento economico e nella 
opera di normalizzazione, 
Nluennich concìude espri 
menilo la gratitudine della 
Ungheria per l’aiuto rice¬ 
vuto da tutto il mondo so¬ 
cialista. in primo luogo dal- 
rUHSS e da tutti i partiti 
comunisti e ojicrai. 

A Roma il ministro 
deli'agricollura inglese 

Il ministro deH’agricoltu- 
ra ih tirali Bretagna, lord 
Henri .Aldwyn é giunto ieri 
pomeriggio airaeroporto di 
Roma-Ciampino ila Loiulra 
per partecipare alla confe¬ 
renza della l'.AO. 


c quello di aver -ridotto lel®*'®- 


organizzazioni di partito nel 
l’esercito a una pura fun¬ 
zione educativa; il secondo 
quello di aver sopravalulato 
le proprie capacità e di o.s- 
sersi messo quindi a risol¬ 
vere da solo tutti i problemi 
delle forze armate. Fartico- 
larmcnte sene sono state, 
sotto la sua direzione, le de¬ 
ficienze della pr.'parazione 
dei quadri, utìiciali giovani 
o anziani, verso i quali 
ricorreva troppo facilnienti 
negli ultimi tempi non a mi¬ 
sure di carattere formativo 
ma a bru.'Chi e duri provve¬ 
dimenti amministrativi. 

Si era pure lasciata cade¬ 
re la bella tradizione dei le¬ 
gami fra reparti militari ed 
organizzazioni sociali, iii cui 
si raggruppa la popolazione. 
In tutto questo a Zukov non 
si rimproverano deficienze, 
ma un < sistema > in cu; si 
esprimo una tendenza à con¬ 
siderare le forze armate co- 


Quanto alla immagine di 
Zukov come generale asso¬ 
lutamente invitto, il solo fat¬ 
to che egli fo.sse capo di 
stato maggiore al momento 
della ritirata permette già di 
non giudicarla esatta. Ma vi 
furono anche altre deficien¬ 
ze. NeH’invemo 1942-43 do¬ 
po la vittoria di Stalingrado 


UN’INTER VISTA ALLA RIVISTA SOVl ETIC.A «OEONIOIv» 

Tito: “Sema la RIvoluiioae d’Ottobie 
lo Iu goslavia aoa soiebbe sociali slu. 

Il ruolo di Lenin e dei suoi compagni d*arme nella lotta rivoluzionaria - Le 
grandi conquiste dell’Unione Sovietica nel vampo della tecnica e della scienza 


MOSC.A. 3. — < La Rivii- 
luzioiie d'Oltobic' ha avuto 
un’enorme influenza sul mo¬ 
vimento rivoluzionario in Ju¬ 
goslavia >, ha dichiarato il 
Frc.sidente Tito in un’inter- 
vi.sta concessa il 28 ottobre a 
Bclgiailo al corrisponilente 
della rivista sovietica Opo- 
iiiok. 

Tito ha aggiunto che i 
principi ideologici della Le¬ 
ga ilei conumisti jugoslavi 
sgoigano daU’esperienza del¬ 
la Rivoluzione di Ottobre, 
tlairinsegnamento del marxi¬ 
smo-leninismo. « E’ per que¬ 
sta ragione che i comunisti 
jugoslavi, nonostante il ter- 
tore, sono stati capaci di gui¬ 
dare la classe operaia, le 
masse contadine, il movi¬ 
mento nazionale. E’ per que¬ 
sta ragione che. durante la 
seconda guerra mondiale, i 
comunisti jugo.slavi hanno 
organizzato cosi rapidamen¬ 
te la lotta partigiano di li¬ 
berazione nazionale contro 
gli invasori fasci.sti. sebbene 
a queU’epoca il partito fos¬ 
se piccolo >. 

Se non fosse stato per la 


Rivoluzione d’Ottobre 


ha 


l.'roseguito 'l'ito — sarebbe 
stalo impos.sibile organizza- 
re la loita contro gli invaso¬ 
ri fascisti, sarebbe stata im¬ 
possibile l’attuale eilificazio- 
iie ilei socialismo in Jugo¬ 
slavia, o in qualsia.si altro 
pae.se. 

Caratterizzando i| . lolo di 
Lenin e ilei suoi compagni 
‘ranni nella Rivoluzione di 
Ottobre. Tito ha detto: * E.ssi 
hanno infuso nella classe 
operaia la feile nella vitto¬ 
ria o sono stati capaci di con¬ 
solidare questa vittoria in 
condizioni tanto difficili che. 
io credo, non lianno avuto 
eguali in nessun pae.se del 
mondo >. 

Lenin percepì ns.sai chia¬ 
ramente tutte le difficoltà, c 
seppe affrontarne la soluzio¬ 
ne. In mudo conscguente e 
senza esitazioni egli superò 
tutti gli ostacoli. Ogni esita¬ 
zione, a quel tempo, era gra¬ 
vida di pericolo. « I bolsco- 
vichi diedero la pace ai po- 
Ijoli e la terra ai contadini 
Essi ottennero cosi la vitto¬ 
ria agli occhi delle enormi 


masse lavoratrici >. 

.Naturalmente — ha ag¬ 
giunto Tito — la celebrazio¬ 
ne ilei 40. anniversario del¬ 
la Rivoluzione d’Ottobre non 
è di gradimento per certe 
persjne. Ma e.ssa é un fatto 
che nessuno può negare! 

Fallando del satellite ar¬ 
tificiale, il Fresidente ha dot¬ 
to: « Quali enormi conqui¬ 
ste in 40 anni! E’ un fatto che 
la Rii.ssia era totalmente ro¬ 
vinala. non aveva quadri 
siiecializzati. ed ora il j)o- 
tere sovietico ha raggiunto 
tali vette nella formazione 
dei quadri che persino gli 
americani più critici sono 
sbalorditi e pieni di ammira¬ 
zione >. 

1 sovrani di Svezia 
sono Igjunilj^ Roma 

S'rOCCOI.MA. ;< — He Uii- 
.stavo Adolfo o la regina Lui¬ 
sa di Svezia sono parliti .sta¬ 
mane in areo diretti a Roma 
t .sovrani, che vi.aggiano in 
incognito, si tratterranno in 
Italia da duo .a tn» si'ttim.ine, 
Ro CfUstavo celebrerà in Italia 
il suo 75esinio complenmio. 


L'aereo sul quali* hanno 
viagLii.ito i sovrani (volo *1111 
della S .A S i è giunto a Roma 
alle H.I5 

Gli orari dei passaggi 
del nuovo Sputnik 

MOSCA. ;{ — Radio Mo.sea 
ha comunicato stasera la .se¬ 
guente tabella di marcia del 
.secondo satellite artificiale (i 
tempi sono indicati si-condo 
l'ora italiana;. 

4 NOVKMBRK 


€i..\.tioit<> so C01.1IH» IH s<'i«:.\A initm 

La socialdemocrazia francese ha deciso 
di appoggiare il ministero Gaillard 

2.087 contro 1.732 - Per imporre alla S.F.I.O. questa linea, Mollet rischia di spaccare il partito 


(Dal nostro corrispondente) |nnmisti. Molici ba avuto in¬ 
cludere nella sua mozione un 


P.ARIGL3. — Il Consiglio 
nazionale della socialdemo¬ 
crazia francese ha accettato, 
dopo una giornata di tempe- 
.stoso dibattito, il principio 
della partecipazione al mi¬ 
nistero Gaillard. Il neo-pre¬ 
sidente del Consiglio for¬ 
merà stanotte .stc.s.<a il nuo¬ 
vo go\'erno c lo presenterà 
martedì al Farlamento. 

La mozione favorevole di 
Mollet c stata approvata con 
2087 voti. La mozione della 
sinistra. -Tontraria alla < coa- 
bitazionc » con i conservato- 
ri. ha ottenuto 1732 suffra¬ 
gi. Con questa vittoria di 
Firro (mai Molici, nel Con¬ 
siglio na>ionalc. era sceso al 
di.'^otto dei 3 mila voti) j] 
leader socialista trascina il 
Partito in im’altra combina- 


paragrafo che impegna i fu¬ 
turi ministri stcmlisti a di¬ 
fendere le rivendicazioni dei 
lavoratori e il programma 
sociale che determinò il fal¬ 
limento del suo secondo mi¬ 
nistero. 

Come è possibile clic Gail¬ 
lard possa formare un go¬ 
verno stabile, an-rlic ammot- 
londo che le richieste di 
Mollet siano puramente pla¬ 
toniche? .Al primo conflitto 
sociale, alla prima manife¬ 
stazione dei lavoratori, al 
primo dibattito sull’Algeria, 
i ministri socialisti sarebbe¬ 
ro co.strctti ad ahbrndona-! 
re il govemo per non ridur-] 
re la già scarsa ìnflue.i/a del 
loro partito sulle masse 


fa strada la proposta «lei 
comunisti per un « conipro- 
mc-s.so dì sinistra » sui temi 
piò drammatiei ed urgenti 
della crisi francese. 

C«in tutta evitleiiza, Mol¬ 
let « doveva » frenare <jiie- 
sta tendenza. Ci è riu.scito. 
Con quale risultato, per la 
sinistra democratica, per la 
guerra d’Algeria e per il pae- 


l«> pare, alcuni oggetti «l’aitc 
«li notev«)Ie valore sarebbero 
.spariti dai .sontuosi apparta¬ 
menti «li Stato. La scoperta 
è stata fatta alcuni giorni or 
.sono e Seotlaiid Yard c stata 
;nimediatamentc avvertita 
dal .s«»vrinlcndcnt capo Fer- 
kiiis, guadia del corpo di Eli¬ 
sabetta IL II sovrintendente 
Own M«>grath. che ha il colli¬ 


se Io si potrà costatare dopojpiti, «fi organizzare i 

• _*_z -_1 ^ ^ 


i primi tempi dcircvenliiale 
gestione del presitiente Gail¬ 
lard. 

.\l Gl STO P.\N€'AI,DI 

Furti continuati 
al Castello di Windsor 

LONDR.A. 3. — Sentìaiid 


france.si. 

Se Gaillard. «piindi. conieil'artf .sta svolgendo se.grcta- 
zionc goveniati\a senza prò-ip ormai «piasi certo, ottcr-imcntc indagnii per identifi- 

spe^ttivc di rinnovamento, j ,^3 martedì rinvestitura. n«m|care l’autoro di niimrnisi!l’altro. 


servizi 

di p.ilizia connessi con la fa¬ 
miglia reale, lia visitato il 
castello ed ha interrogato al¬ 
cune persone. Domani egli 
si recherà a liiickiìtcfliani Pa¬ 
lare per ultcri«»ri indagini 
Non e da escludere liittae la 
«he gli oggetti d’arte siano 
.sT.iti inv«>lati da ipialche vi¬ 
sitatore. I! ca.stello «li Wind¬ 
sor e infatti ima delle mete 
lavorile dei turisti inglesi e 


Per vin..ore «li misura laip^^P^ dormire fra «lue guan 


sua battaglia contro l’ala di 
.sinistra della SFIO e contro 
la prospettiva di un govemo 


di sinistra se ste.nuto dai ro-; 

nourv. 


8 morti in una sciagura 
aere a a Dnessel dorf 

Il velivole, un quadrimotore «DC-4», è caduto su¬ 
bito dopo il decollo su una casa che ha distrutta 

DUESSEI.DORF. (Germaniajanziana. è rimasta uccisa sul 
occidentale). 3 — Un quadrimo-Icolpo Gli altri morti sono tutti 
toro - DC-4-. noleggiato dallaloccupanti dell'aereo. .Altri tre 


ciali c potrebbe trovarsi, 
fra «pialclic mc.se. nelle ster¬ 
se condizioni del suo prc- 
Bourge s- Mau- 


j furti avvenuti negli ultimi 


DUE EROICI FERROVIERI FRANCESI 


ituat«i vicino a Londra 
, . , . ,1 , .Squadre «ii drtretires hanno 

tempi .al c.i.st.!lo d: Windsor,..vvcrtito gli anti- 

iina de,le ie> denze preferitedi cliiamare Schlland 
dalla famigli.i reale. Nessun;se qualcuno tentasse di 
iparlicola.-c «■ stali» comuni-!veiiilere loro uno «le.gli og- 
Con la «lecisione di questa jcalo alla stampa, ma. a quan-'getti spariti dal castello. 

.sera. la «lirezione soci;iFdc-l____ 

mocralica non solo traili.scc 
le speranze di milioni di la¬ 
voratori francesi, ma ritarda 
I ancora una volta la possibi¬ 
le e realizzabile unione del¬ 
le sinistre sul terreno della 
pace in Algeria. d«*lle rifor¬ 
me economiche e della ri¬ 
nascita del paese. 

Guy Mollet ha servito, an¬ 
cora una volta, la causa dei 
< coloni » d’Algeria, ma que¬ 
st’ultimo gesto gli può riu¬ 
scire fatale. L'opposizione:, 


me < proprio palrìmonio p(^:~\HeTfuTthner Company di Ducs-jp:i5?o.rcri dei --DC-4 - sono gr.i- nazionale si è rivelala di ima 
sonale > iscldorf. è precipitato oggi poco, v^n.ei.tc fer.t; | ampiezza tale che una even 


sonale 

A projoosito della parteci¬ 
pazione di Zukov al comando 
delle truppe sovietiche^ nella 
guerra antinazista, Koniev 
scrive che < il partilo co¬ 
munista e il popolo sovie¬ 
tico non disconoscono ì suoi 
meriti dinanzi al paese >. Su 
questo punto, anche la riso¬ 
luzione del Comit.ito cen¬ 
trale era esplicita Quell.t 
con cui si polemizza è, in¬ 
vece, l’immagine (che sa¬ 
rebbe stata diffusa dallo stes¬ 
so Zukov) di un generale 
che non avrebbe mai com- 


dopo il decollo in un sobbórgo 
di questa città. Otto persone, 
tutte di cittadinanza tedesca, 
sono rimaste uccise, e .altre tre 
hanno riportato gravi ferite. 

L’aereo era partito da pochi 
minuti diretto negli Stati Uniti, 
con a bordo un gruppo di dieci 
turisti germanici. 

Testimoni oculari riferiscono 


Cento milioni di danni 
in un incendio 


VENEZIA. 3. — Ad oltre 
cento milioni di lire ammon¬ 
tano ì danni causati da un in 


di aver visto l’aereo in fiamme 1 cendio_ di%*ampato nel tardo 
pochi minuti dopo il suo dccol- pomeriggio nei depositi di ce¬ 
lo dall’aeroporto di Duessel-l reali e tabacco e nella canthia 


dorf 

Esso è precipitato nel sob¬ 
borgo di Rereniiorf, e nella ca¬ 
duta ha demolito una modesta 
casa di abitazione, l'unica oc¬ 
cupante della quale, una donna 


deU’azicnda agricola della So¬ 
cietà immobiliare Lombardo- 
Novarese a Ca’ Tron, nel co¬ 
mune di Roncade (Treviso), 
al confine con la provincia di 
Venezia. 


Investiti dalle fiamme 
femano il direttissimo 


P.ARIGI. 3 — Un Ine.dentei Solo al'.or.a ; due v.iloros. 
I ferrov.;,r.o. che poteva costare j macchmi.-::; s. .^o.no preoccupa- 

d; trov.ire salvezza gettan- 
dos; giù dal treno e rotolando- 


a molte persone, è 
to sconz.tirato per ia presenza 
di sp.nio ed ;1 senso dei dove¬ 
re. portato sino al sacrific.o. d. 
due macehin.sti frances; 

Sul diretto Rennes-Saint Ma¬ 
io. quasi g.unto .alle porte d; 
quest’ultima città. è improv- 
vis.amente aperto Io sportello 
del forno della locomotiva. 

I macchinisti. Jean Jouan e| 
Jean Coqueiin. sono stai, in¬ 
vestiti da una vampata che 1: 
ha resi simili a due torce. Pur 
morsi dalle fi-amme. essi si so¬ 
no precipitati sulle leve di co¬ 
mando. riu.scendo a bloccare il 
convoglio c salvando così ; 
viaggiatori da un catastrofico 
scontro nella stazione di Saint 
Malo. 


male crisi a breve scaden¬ 
za del ministero Gaillard 
provocherebbe nella SFIO 
un enorme rivolgimento. 

Se è presto, tuttavia, per 
fare previsioni su un go¬ 
verno che non è ancora for- 
rr.alo, il fatto .semplice e co- 
statabiie sin d’ora c che il 
nuovo ministero, includendo 
i conservatori, sarà ancora 
più a destra di quello che 
Mollet aveva tentato di met¬ 
tere in piedi assieme ai cle¬ 
ricali. E questo, mentre in 
i Parlamento • nel paese si 


r.eli'erba d. un vicino cam¬ 
po Soccorsi dal pi-rson.ile del 
convoglio c d.'i alcuni contrid.n: 
sono stati Trasportati con Io 
stesso treno .^ino alla prossima 
Saint-M-alo. dove h.inno r.ccvu- 
to le prime cure. 

•Te.ari .fouiin pur avendo usLo-l 
ni d .secondo grado, se La ca-* 
verà; invece ,I .suo collega Co- 
queLn. che per afferr.are la Ic- 
v.'t di arresto del treno si è 
letteralmente bruciato le m.ini. 
versa in gr.tv: eond.zioni. In 
vista di una diff.C'.Ie oper.'szio- 
nc che possa salvargli le mani. 
Jean Coqueiin è stato traspor¬ 
tato ncU’ospedale di Nantes. 


Pe.'irl lliirbiir 
Ki'iiip Land 
Ottiiu'ii 
W’ii.shingtoii 
Uio De .Liiu'iro 
Gìiikiirla 
Pusilli 

Vladivosloek 

Diiwsoii 

Qiiito 

Suiitiugu 

Hiiiigoon 

L’Iaii Hiitor 

Los Angeic.s 

Miidiigii.sear 

Niiov.'i Delhi 

Alma Al il 

Krnsiiuv.'ir.sk 

Hiigdiid 

riiiisk 

Kiirkov 

Mosca 

Nikokiyev.ck 

Madrid 

Uerliiio 

Leningrado 

Pyoiigy.iiig 

iVi'IIiiigtoii 

Riienos Aire.s 

t).s|o 

Arciuigelo 

Melljiiiiriie 

Sverdlovsk 

Aliii.i At.i 

Liissa 

Riiiigoon 

n.'iiidiiiig 

Wa.siiirigton 

Reykjavik 

Sloeeolilia 

Mose.i 

Teheran 

Wiiiiiipec 

Glasgow 

Berlino 

Cairo 

Vancouver 

Madrid 

Freetown 

Melbourne 


OO.'Jl 

01.13 

02.11 

02.12 

02.3.=> 

03.1!» 

03.31 

03.34 

03.47 

04.10 

U4.31 

0.7.11 

05.1!» 

05.43 

O 1 Ì .43 
0(>.5K 
07.02 
07.0r> 
0H,43 
(»i;.4!» 
10 31 

10.33 
ll».47 
12 . 0 :» 
12 . 1 »; 
12 . 1 !» 
12.35 
13.05 
13.38 
I 1.04 
14.05 

14.47 
lò.5i) 
ll'-.Ol 
iii.u»; 
M.ll 
IO.18 
i 7.23 

17.33 
I7.;58 
17.41 

17.47 
l:».(»3 
1!>.'24 
10.20 

10.33 
20.54 
21.14 
23.08 
23.50 


GII sclenilati sovietici 
elogiati dal consigliere 
scientifico di Eìsenhower 

WASHINGTON. 3. — Il pri¬ 
mo consigliere scientifico del 
presidente Eìsenhower. dottor 
T. Waterman. direttore dell.-» 
Fondazione Nazionale delle 
Scienze, ha dichiarato che il 
lancio della - Sputnik n 2 - si¬ 
gnifica che i sovietici proget 
tano " di mandare vari satelliti 
.1 roteare intorno al globo ter¬ 
restre 

Lo scienziato ha elogiato Io 
sforzo sovietico ed ha detto 
che grazie all'URSS il mondo 
acquisterà nuove c preziosi 
cognizioni tecniche, specie ora 
che il nuovo satellite trasporta 
un essere vivente. 

Alla Casa Bianca si mantie¬ 
ne invece il più assoluto riser¬ 
bo e — secondo l'agenzia INS 

— il presidente Eìsenhower 

- è silenzioso e meditabondo - 
Nessun commento è stato fatto 
da alcuna personalità ufficiale 

Anche 11 presidente del Co¬ 
mitato americano per l'.Anno 
Geofisico Intemazionale, dottor 
Joseph Kaplan, ha avuto pa 
role di ammirazione per la 
nuova conquista sovietica di 
chiarando che essa - è molto 
significativa 


Sospesa a Bisceglle 
Il Consiglio comunale 

BARI, .3. — 11 prefetto ha 
sospeso il consiglio comunale 
di Bisceglie m attesa del de¬ 
creto presidenziale di sciogli 
mento. Prossimamente verrà 
nominato un commissario pre 
fettizio. II pr« vvedimer.to è 
stato determinato dalla cri.si 
del consiglio per la mancata 
elezione del sindaco c della 
giunta. 

Con altro provvedimento 
odierno, il pretetto ha indetto 
p« r il 22 dicembre lo elezioni 
amministrative nei cumuiu di 
Adclfia e Molfctta per la nor¬ 
male scadenza quadriennale 
del consigli comunali. 


' GLI SPETTACOLI 

_ ^ 


f - s p‘- V-'J 

\Kl.t;CCHINO: Oggi alle 17 in fami- 
li.irò 0 alle 'JI.3>J: < I pallillisti ». 
L'itiini (tilt* spottaLoli. 

iVkll: Alle Is; < (loloriibe » di Jc.in 
Anoiiilli. Con A\e Ninclil, Ci. Po¬ 
rcili. P. Giovunpietro. Rcgi.i di 
!.. Salce. 

ULISI.O: C 1,1 Sbragla, Vitti. Lisi e 
(. D'.Angclo. Alle 'Jl: « Scaiiilali se- 
groli > (li Anionioiii. 

NUOVO CIIALt.f: Alle 21.ri: .Sab¬ 
bie mobili » (li A. Conti e . Arse¬ 
nio » liii.igo internazionale). 

l‘AI.\Z/0 SISTINA: Clggi due spot 
l.icoli allo Ili.30 e 21.l.'». domani al¬ 
le (ire Jl.l,;: C.la \V. Osiris in 
« I (iiorisoric >•. 

PIRANOtLLO: Prossima Inatigiiraz 
stagione lealrale '57-53 con « A vi- 
lonza » (la bilancia) di L. Piran 
dello e N. Martogllo. Regia di V 
Tmrl. 

ROSSINI: C la st.ibile del Teatro di 
•Roni.i dirotta da C. Durante. Alle 
ore lò e l'.l; * Robb.i vecchia e cori 
giov.in.' » di P. Scifoni. 

SAURI: C.la .-.pellacoli gialli con C. 
I omb.irdi. S. (Vincili. A. I.iipimicci. 
O- Ilcrtacchl. ITom.iin: * Omicidio 
senza delitto» di J. I oe-loinpson. 

.MI-DAOLIt D'ORO (v D G.ilìmber- 
ti): eia D'OrIglla-Palmi. Alle 17: 
. .Marglierita da Corton.i ». 3 alti 
IS (piadri di lì. Simciie. l'rozzl fa 
inilUiri. Commenti imislc.ili. 


.\ltlcrl: (v.in II (orribile e rivi-l.i 
\iidira-Jnvinelll; (oiulra dii.ima Polo 
\oid. con J. .\d.inis e rivi-t.i 
L'pcro: Orizzonti Ioni,un. loii Al.in 
1 .id.l e riv i'ta 

l’rlncipc: ('(iori'o iii.iUiUtlo. con S 
Ir.icv e rivi-.t.i 

Volliirnii: I oiulr.i dii.im.i PoK> N'oid 
con J. .ìd.im-, c ri\i-l.i li'org;,i 


CINEMA 


l’imiE VISIONI 

Adriano; Il sole soigerà ancora, con 
I. Power 

Alhambra: Oklaboinal con G. Gra 
baine 

.America: Il sole sorger.) ancora, con 
T. Powci (alle 15-17.40 l’O.lO-VJ.T.'i) 
Ardibnide; Oklalioiiul con G. Gra 
b.niie 

Vrcobalciio: Ciinlìgbt al die O. K 
Con.il i.ille |S '.*U 22) 

■\rlslnn; La casa da lò alla luna 
d .igosto. con .VI Itrando 
Arlecchino: I a diga sul Pacituo. con 
S. .'l.ingan.i 

llarbcriiii: I .i diga sul Pacitico. con 
■S v\,,ii(;;,i.„ (.(Ile 1.',. 17.ai jn 
' 22 ..',') 

( apilot: Sl:d.i .ili O K. Con.il. con H 
1 111 . .)-lei 

Capranic.i; Le n.alll di Cabiria, con 

(i 'l.l-llll 

Capraiiiclictiu: R.i-cel fili 
Ciirvn: Sfida all O K. Corrai. c»n K 
Doitgl.t^ 

Liiropa; I e notti di Cabiria. Con G 
Vt l'iii.i (.(Ile 15 17.2; t'.i,.'io 
l'Iainma: I 1(1 comandainenli. con C 
llc-i-m (.die It..*!) 

I ianiniclla; The Priiice and Ihe Sliow 
giti, con M. Monroe (allo I7,:)i) 
l'i.C- 22) 

(■allctia: Il sole soigt-r.'i ancora, con 
1 Po\v*'l 

Imperlale: L.a c.isa da lò alla luna 
d'agO'lo. Con M tirando 
.Maestoso: Le notti ili Cabirl.i. con G 
.'l.i.imi 

.Metro Drive-In; L.a cas.i d,i tò alla 
lini.i (b agosto (a|)erl. alle l(■),,%t| 
.Meiropalilaii; Il ptinii|>e e l,i balle 
rin.i. con !.. Olidcr (.il)e 15.'2.‘> 
I7.:iu 20 22,30) 

-Mignon: Il sole sorgerò ancora, con 
I P-iuer 

-Moderilo; l.a e:is:i d.i lò alla lunn 
d agoslo. con M Drando 
-Moderno Sairtia: R-iscel.fif- 
New Vork; Il sole sorger à ancora 
con T Power 

Paris: I .1 r.ts.i d.i li'- alla Irrn;; d'ago 
sto. cott ,)l. liratrdo 
Qitallro ratitaiir: Cbirtso 
Qrririnrtia; I di-moiii.n i (.die b'-.'A 
is •.•o.•..n,2l)•2.d 

Rivali; l'n nonio sb.igli.uo (.db* pi..3-) 
l.s, *) '.M..;(t.2.») 

Rt>vy: I (* riolli di C.iliiri.i. c.ni (7 .Vt.i 
sirr.i (.die I''>.3-t I7,'i'', '’o.'.’u'22 l'-l 
.Saltate -Margherita: I -uignl nel c.is 
"elio, coll L. -M.i'Sari 
Smeraldo; R.a-rei fdì 
.Splendore; I .i ci'-i d.i t(^ .illa Iim.i 
d'agoslo. coll .A) Hrando 
.Siipcrcinenia; Il priiiciiH: e la b.ille 
riiia. con I. Olivier (.die T'i'2.', 
I7.:>Ì 2-» 22.3-)) 

Trevi: Gneira e pace, con \ ll-'pl-tirn 
(alte II 17.1* 21.1 -). Pre/zi I-m I ir 

ALTRE VISIONI 

.Airone: Ib-IIvuo-i-I; o morie, c-ni J 
I • -.v i s 

Alba: I .i iioim.t .S.dK'lla. con S. Ko- 

SI lll.t 

-Alce; 1.1 tr.igcili.i di Rio Gr iinle, cui 
.1 rb.Miillrr 

AIc.vom'; I .i p.irol.» .d ginr.di. coi II 
r- -ii-i.i 

Alessandrino: Sind'.i. con D. Ilog irito 
Anibasclalorl: LTi re a Nc-.v York, con 
(ì (.Implin 

-Anienr: Il ves'ito -tr.ippdo, c--n J-::! 

I b unii- r 

-Apollo; r>iioiig;.,r:i-> ptim.-> ,i:i."tc. c-.r. 
r; A'ill.i 

Appla Antica: Ri|-o-o 
Appli»: La s)sjsa del i:ijre. con Jo.in 
Collins 

Aquila: .Sette c.inzo:ii per sette so 
relle. con C A'd!.i 
Areiiula: Siamo uomini o c.vi*irali 
con Tot7> 

Arici: Un cappello pieno di pi-igg-a, 
con A- rraniio>.i 

Arizona: Pane ati-orc e gelosia, co: 
G. LoIIobrigid.» 

Asiorla: Un re a New A'ork. con C 
Cliaplin 

.Aliante: Un cappcPo pieno d; ploggi.i 
(o:i A. franciosa 

Atlanlic: Hnongiorno prim-, .m.' re 
con C. A’ill.i 

Augosliis: Un cappello pieno (ti p; g 
gii. con ,A I'rai;cro..i 
Aiirelli»: rì-i:r.e lo f-jglb- al vrn’o. c-i:i 

I. . D.ic.dl 

Aureo: llollvvvtei.l o n;-ir!r. c<in J-’rr> 
Liw.» , 

Aurora; I lue Iteri dei m.iri (teM.i Ci¬ 
na. con I., O'Drien i 

Ausonia: Un re a Ne-v A'ork. con C j 

ClMplin I 

Avrntino: Ho'.iywoc.t o tr.ot;e. con J 
I ewis 

Avila: -MarceìTr.o pan y vino, con P 
C.iho 

-Avorio: le av-.rnture e gii .iir-.-ri d 
Om.ir Kb.II.Vr-in C. \\'iì(!e 
Dellarminn: I t-,p: del iVscrt.i con R 
HiTlon 

Belsilo; l.a sp'i'.i -lo! r;,,re. con J< ì:: 
rollini 

Bernini: Ari.»nna. con ,A. !?epbi;rn 
Boito: "-1 ci’.eb? s;r(ig--tT. con C-ard 

Jt:rgc:i, 

Bologna: ; a spr.^a d-*; m.iri-, con J 
O'.ikns 

Boston: I- d-.i-.C)!o n^r-i 
Brancaccio: l.o sf-os.» (i-"! mire, i-i: 

J. f .-T.r;- 

Brlslol: ftr::i.i!,i per 12 ore. c-->n J 
< 

Broadwa): R-xingiorno pr‘rr:o amr-c 
con ri. Vi-'.i 

California: L'isola nel sole, con Joar 
Fr.nt.iino 

Capannelte: Eterna catena e I re dei 
ring 

Cas*io: .Mondo senza Érte, con B 
.M.irlo-ve 

Castello; Clas-e di ferro, con F. Ti 
scher 

Centrale: Tcrrr.atj per 12 ere. con J 
Oilbr-s 

CJiiesa Nuova: Irvi tigre in cicio 
con A ladd 

Cicogna: Tcmpe-te di fi.yxis. con J 
Dcr.'k 

CIne-Star: l'n re a Ncr Yor'g. c.i:, 
C.. Ck.ipìin 

Clodio: L'isola nel sole, con J, Fon- 
Uiìne 

Cola di Rieiuo: La sposa del mare 
con J. Collins 

Colombo: I cav.ilieri della regina, con 
R T.ivl.sr 

Colonna: Classe di ferro, c-m F, fi 
seber 

Colosseo: .Arrivarvi i d-.'.Itri. eviri .A 
Sordi 

Columbus: f v.rg,iNin.!i (felle »tel'e 
...:i I T., 

Corallo: Qn.vr.tez. cir f 'te 't-:rr.«v 
Cristallo: T •immy rore 'eIv,vgg-o eo:-. 
f,. Niet«en 

Degli .Selploni; Ferra bri.ta. con B 
Mncasler 


Del T'iorciitlnl: Il marito Ideate 
Del Piccoli: Cartoni animati a colori 
Delle Maschere: Il vestito strappato, 
con J. (ìhandler 
Delle -Mimose: I diavoli volanti 
Delle Terrazze; Susanna tutta panna, 
con -Al. Alias io 

Delle A/lttorie: La parola al giurati, 
con B. Fonda 

Del Vascello: La sposa del mare, con 

J. Collins 

Diana: L'isola net sole, con J. Fon- 

t.iiiie 

Doria: Orizzonti lontani, con A. Ladd 
Due Allori: L'isola nel sole, con Joan 
loiitainc 

AU-lucIss; l.'iiitiina volta che vidi 
P.irigi. con A'. Johnson 
drn: Susanna tnlta panna, con (M. 
Allasìo 

vperla: Giovanni dalle bande nero, 
con A’. (ì.issmaii 

Liiclidr: Tammy fiore selvaggio, con 

I.. \i(’|s(sn 

vcrisior: L'uomo che era solo, con 
\A IIolilcii 
arnese: Le .ivvonlure e gli amori di 
()m.(r Kba>yam, con C. AVilde 
aro: Dominatore del Te.vas. con .-A. 
.'tur|iby 

laintnio; l'n i.ippetio pieno di piog¬ 
gia. con ,\. l'ranciosa 
'ogliaiio: Un c.ippello pieno di piog- 
_ gi.i, con .A. l'r.uiciosa 
oniana; ■Arc;ulde al penitenziario, 
con .-A. .S-irdi 

Oarbalellu: Un c.ippello pieno di 
pioggia, con A. Franciosa 
Gardenclne: Arianna, con A. Ilepburn 
(llovane Trastevere: Scialuppe a ma¬ 
re. con J. Cliandler 
Giulio Cesare: Un amore splendido, 
con D. Kcrr 

Golden: Il gigante, con J. Dean 
Giiadalupe: C.irosello disnel.ino 
Hollywood; Hiiongiorno primo amore 
con C. A'ill.i 

Impero: Classo di ferro, con F Fi¬ 
scher 

Indiino: Ifn re a .New Vork. con C. 
f.‘i.lidio 

Jonlo: Aestilo strappato, con Jeff 

< -h.imlW'r 

Iris: (. 1 , 1 --»' (fi forro, con F. Fi 5 c!i^r 
llalia; fìmiuf.i esplosiva, con Jayne 
ui-'tioM 

La Fenice; A-iml.i solitaria, con Ja- 
m-'- ,St.-w,irl 

Leiicliit. ( l.i.-o di Icrro, con F. Ff- 
'•v'Iior 

Libia: F.iiit.isi.i animata M O M 
l.ivonio; |»a,lri e figli, con .M. Ma- 
slrol.inni 

-Manzoni: Orizzonti lontani, con Alan 
Ladd 

Che era solo, c-on 

M Il-ilden 

.Masslnio: Il vestito strapp,ito. con J 
(.b.iitdlor 

.Alaz/lnl; Ibdlyw-ood o morie, con J. 
f 

Molulbil: -Arianna, con A. Ilepburn 
-Nasce: Un .imeruvuio a Parigi, con 
(-.'II.- Kellv e II c.iporale Sam 
M.ig.ira: Oltre .Momhasa. con D Reed 
Nonienlano: .S.ikiss vendolla Indiana. 

I - - 1 I .1. Ilodiak 

.Vocochie: f.e avveiiliire e gli amori 
-Il Olii.ir Kb.ivv.iiii. con C. AA'ilde 
-Nuovo : l..i e.t|».uiiiiii.i. con Ava 
i i:ir-bi-’r 

Odi-iiu; I 'ultimo p.iradiso Idoc.) 
Ddrscalchl: La p:irol.i al giurati, con 

11 I -Mid i 

Olvnipla: 'l.irii/zell.i. con .Al All is-o 
Oriente: l'Itiriwi riva, con f. Aloore 
flr i.iie: II ferroviere, eoo P. Germi 
Oslleitsr: Prigioniero il.dia mlnier.i 
otiaviaiio; P-.oiiil'o rovente, con lltirl 
I .ifir f^trr 

Ollavllla; I 'avventiiriero di .Siviglia 
‘•'Il I . 'l:iri.irto 

Pal.izzo; I .) nonn -1 .S.)h.*tf.i, con .Siva 

Palrslrlna; l a beiv i d.d Colorado 
l.«ri(ill: 1,1 nonni .Saholla. con Silva 

K‘*<. IH.T 

P-iv: \l-ig||e e hiiol. con AA’. Chiari 
Plaitelnrlo; l.’iiomo che non è mal 
Fs'stifo. con C. Wchh 
Pl«ifliii>: Il ifpf Ton.'is, con A 

^ÌH^pT|y 

ITcneste: l.'is-nl.i ne! .sole, con Joan 

I ont.’iifM* 

Prima Porla: N'nl si.smo le colonne, 
lo.i A. Cifarielln 

Primavera: I.'amore di iin.i grande 
regiiM. con II. Davi.s ' 

Pncclnl: lr.:ceifi.-, d| Rio Grande, con 
(.b.indter 

Oiilrhiaie; Il gigante, con J. Dean 

"^".'mBendli" 

R. 'iilin: .Alonteearlo, con .Al, Dieirtrh 
Reale: I a «|»os.-, ,fr| ni.ire. con .fo.in 

'.<‘ll:ns 

'lolenza. con G. 

Rev: Ani.iiili t.ifini. con t. Tiirner e 
SriM ifA ifì vcntiir«i 

Rev: I n re a .New A'ork. con Charles 

< b.i|i|ui 

Ri.ilh»: I .1 Iraversalj di P.irigi. con 

•* «i.iniri 

Ripi.sii: Il tesoro di Rancho Villa, con 
sS. Uiii!ur> 

Rllz: I a hiond.i esplosiva, con Javne 

M.uisl;.l-1 

Roma: 'l..t7>. Peppino e i fuorilegge 
Riibiru»: Il conte .Al.iv. con A. Sordi 

S. ila Lritrea: .Nott siamo angeli, con 

II- llog.irl 

Sala Gemma; Le miniere di re Salo- 
ini-ne. Hill D. Kerr 

Sala Piniioiitr: Una donna per Joe 
con .1. U.iker ' 

Sala Rcdriihrfc: Ouizone del cuore 
S.il.i S. .spirito: Sette spose per selle 
ir.ilelii. (’on J. Powell 

Sala .Satiirnirio: La montagna con 

Tr.icy 

-Sala Sessorlana: N'oit c'è amore più 
gr.Kiife. (Oli A. Sherìd.in 
Sala Trasponlina: Ivan, il figlio del 
‘ii.tv.do liMiico. con R. arazzi 
Sala Umberto: Hram.i di vivere, con 
K D->!igl.is 

Sala Aignoll; Ripudiata 

Salerno: P.ufri c figli, con Marcello 

t 'tr* 

San Idice: Fig.iro qn.i Figaro là. con 

Sani'Ippolito: I giorni più belli, con 
A I.ii.iMi 

-S.ivoi.i: I .1 sp.isa del mare, con Joan 

< ' L r ri 

.Selle Sale: Ri.'ordarni 
Silver Cine: io scu-fo dei Fafworth. 
i- '-i T Ciirfts 

Splendid: Protsim.i apertura 
Sladiiim: Siisann.i tutta panna, con 
'1 AI! »'i-i 

{ Stella: Kid •! p'r.it.i 
Sultano: I •itli:r7:a riv.i. con T. .Moore 
Tevere; .Sibilo tragico, con Victor 
•M.iliire 

1.1 legge del Signore, con 
O r ooper 

Tiziano: i'ijiibS.i rosse, con G. Cooper 
Tot Sapienza: Le avventure e elf 
’■ Khavyam. con C. 

Trastevere: Tenerne dinamite, con A. 

■ I-TI-'-V 

Trian«»o: con J Serva'» 

Trieste: Tr.ig-'-fi.i d; Pv> Gr.«‘nde. con 

Tiiscoto; I .1 h,t;,cb, (f: R<e, , 5 ^:;.* 
Pi.it.i. Coll P- AA'.igner 
I.lisse: 1,1 porti d'!Ii Cfna. con E. 
* ►*nrVn 

uipiano; Cime tempc.-tose. con leu- 
f'Trr OIi\iv*r 

Ventun-T Aprile: le avventure e gii 
a-—r- -f: Om.ir Kbav-yam. con Cor- 
r-.'I AVil-V 

Aerbano: rvinn-i SabelTa. con Siìva 

K* •'•v ■ r « , 

Virtu<r p* 7 w-g^^ 

\ itforl^: corfv> 

c'n r, V'IIj 


«NNUIICI SINITARI 


MviXe - _ 

CSQUIUM^^ 

nea CISriMZlOM 

SESSUALI 

^rsMeuE v|NBm 

m^postNArRMonuu l*ELLB 

/roor JMTCAAM» 


ENDOCRINE 

Studio Medico per la «rura delle 
« sole » disfunzioni e «lebolezz» 
ses>uall di ongine ners'zAa. psi¬ 
chica. endocrina (Neurastenia. 
deficienze ed anomalie ses- 
>uali) A'isite prematrimoniali. 
Doif- P. MON.ACO - Roma, via 
Malaria T2 int. 4 (Piazza Fiume). 
Orario 10-13 • lS-18 • per ap- 
$44.131 f.Aut. Com. Roma 16019 
del 33 ottobre 1M6>. 
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Ptr. -IO - Lunedi 4 novembre 1957 


L’UNITA' DEL LUNEDI’ 


LA STAFFEHA DELL’UOMO 
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GIUDIZIO UNANIME DEGLI SCIENZIATI OCaDENTALI DOPO IL LANCIO DI SPUTNIK NUMERO DUE 

Possono andare suNo luna domani 
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*‘11 vantaggio dei sovietici sugli USA è più che considerevole’*, dice l’esperto francese Bergean - L’URSS ha fatto pervenire indicazioni 
ai paesi dell’Anno geofisico internazionale - Un carburante d’eccezionale energia? - Mezza tonnellata è il peso di un’auto utilitaria 


l’AlUGI, li. — .lacques 
Bergean, speciali.sta di pro- 
blomi di iiavinaziore inter- 
planptaria .scrive questa se¬ 
ra .sili «Journal dii Diman¬ 
che >; «I niitantesclii pro¬ 
blemi che il secondo Sputnik 
lisolve possono essere cosi 
sinteti//ati: 

1) il peso considerevole 
di questo satellite rivela che 
1 missili russi sono di una 
potenza assolutamente fan¬ 
tastica. Dobbiamo dedurne 
clic Mli scienziati deU’Unio- 
ne .Sovietica o hanno .sco- 
peito un carburante capace 
di sprifiionare energie im¬ 
pensate, o hanno messo a 
punto metalli di una solidità 
sconosciuta; 

2) il lancio del secondo 
satellite conferirà -che i me¬ 
todi sovietici di telecontiol¬ 
io sono jicrfetti c che la loro 
padronanza della scienza 
elettronica è st'aordinaria; 

3j alPaltezza in cui si tro¬ 
va, lo .Sputnik, n. 2 non ri¬ 
cadrà foi.se mai più sopì a la 
Telia a meno die non vciifta 
distrutto da un meteorite 
Teoricamente il suo viajiftio 
a IbOO cliilometn può dirsi 
perpetuo; 

4) .se si |)uò lanciare una 
mezza tonnellata nenli spazi 
vuol dire che gli uomini pos- 
Jsono prendere posto fin d'oia 


.su un terzo satellite. Un al 
tro mistero, per noi occiden 
tali, risiede nel meccanismo 
messo a punto dai russi pei 
far licadere sulla Terra lo 
abitacolo contenente il cane; 

5) tutte queste formida¬ 
bili conquiste della scienza 
sovietica ci permettono di 
pensare che la Luna saia 
raggiunta prima di sei mesi 
da un missile di maica russa 

Senza considerare rimpoi- 
tanza dei rilievi scientifici 
che con la sua attrezzatura 
il secondo satellite trasmet¬ 
terà .sulla Terra, si può con¬ 
cludere die la nuova con- 
(luisla sovietica sconvolge 
tutti i piani scientifici e mi¬ 
litali fin qui stabiliti. Ulti¬ 
ma cosa grave; il vantaggio 
dei russi sugli americani e 
ormai iiiù che considere¬ 
vole 

11 t glande .Sputnik » e già 
stalo ascoltato atlravi’rso la 
radio da milioni di francesi; 
il centro astronomico di f.i- 
moiiis, alle 8,45 di stamat¬ 
tina. ne aveva calcolato l’al¬ 
tezza a 1400 diilouietii. Ma 
la gente non si preoccupa di 
iliicstt cifie: da quando si e 
saputo die 500 diilog.ianimi 
e il (Jiso di una autumobile 
< Henault» 4 cavalli, gli oc¬ 
chi dei parigini guardano 
tutte le vetture di linci tipo! 






Alenili tra'Kll seleiiziati suvietiei che hanno eontrlbtiilo alle straordinarie t‘oii(|iiiste di iiiiesti im‘-.i. Da sinistra: liior Kuri-iatov, pioniere delle ricerche 
atoiniehe soiietlehe dal lontano 1930; Anatoiy .-Meksandrov,presidente deirUnlversita di Leningrado, fisico di fama mondiale; A'Iadimir Veksler, che 
nel 1013 scopri il principio del sincrotrone, Peter Kapitza direttore dell’Istituto di Fisica; Nikolui Semenov, il primo cittadino sovietico che abbia 

ottenuto II Premio Nobel 


e .sgianano gli occhi: < Pas 
pussiliie », dicono. L puntano 
il rnc.o in su nella pioggia 
fredda di un inveì no ormai 
alle polle. 

LONDRA. :t. — Il piofes- 
sor Kenneth (hitland. vice¬ 
presidente ilei l'Associazione 
mtei planetaria mgle.se. si e 
COSI espres.so: .< 1'.’ .semiilice- 
nienle fantastico La notizia 
ha un significato pieciso per¬ 
che rivela che i iiissi polieb- 
liero lanciare tloinani stesso, 
se lo volessero, un razzo sul¬ 
la [.una, e un lazzo con un 


apprezzabile cai ico utile >. 

ùatland calcola che, se il 
peso del nuovo satellite e di 
circa mezza tonnellata, il 
razzo che lo ha trasportalo 
11(4 lo spazio doveva pesai e 
.ilmeiio 500 tonnellate, a me¬ 
no che — egli ha aggiunto — 
1 russi non abbiano iiu-enta- 
to im nuovo combustilnle 
clìimiio o non alibiano lea- 
lizzato un sistema di |)iopul- 
sioiie nucleare. 

i In ogni caso — ha detto 
il 1)1 of. (ìatl.md — essi sono 
piu avanti di quanto credes¬ 
simo ». 


UN NUOVO CAPITOLO APERTO ALLA STORIA DELLA SCIENZA DAL CANE VIVO A 1500 CHILOMETRI 

Così l'uomo si leverà nello spazio 

Il problema della medicina spaziale - La respirazione e la nutrizione - / fenomeni connessi alVaccele¬ 
razione e aWaimiemo della gravità - / pericoli deìla ^^sbornia carbonica,^ e della ^^bistecca esùìosiva,. 


Il cane lanciato a bordo 
del secondo satellite .sovie¬ 
tico che atlualmenlc rotea 
sulle nostre leste airallez- 
73 di 1.500 chilometri apre 
inconsapevolmente un nuo¬ 
vo capitolo nella storia del¬ 
la scienza: quello della me¬ 
dicina spaziale. 

Non è la prima volta che 
animali, c mammiferi in 
particolare, vengono lancia¬ 
ti a grande altezza. Già in 
precedenza gli scienziati so¬ 
vietici avevano reso nolo 
che cani e scimmie erano 
stati inviati a centinaia di 
chilometri oltre la nostra 
atmosfera ed anche i ricer¬ 
catori statunitensi hanno 
già effettuato numerosi espe¬ 
rimenti con topi c con scim¬ 
mie, avvalendosi dei razzi 
del tipo « Aeroboe ». 

E’ questa, però, la prima 
volta che un organismo vi¬ 
vente, fornito di aria e di 
cibo, viene messo in grado 
di sostare per un certo pe¬ 
riodo di tempo nello spa¬ 
zio cosmico. A mezzo degli 
appositi strumenti, per la 
prima volta i ricercatori so¬ 
no in grado di seguire spe¬ 
rimentalmente le reazioni ed 
i fenomeni che questa pro¬ 
lungata sosta nello spazio 
comporta. In vista dei futu¬ 
ri viaggi interplanetari da 
effettuarsi con mezzi dotati 
di equipaggio composto da 
uomini, l’importanza di code¬ 
ste osservazioni è di una 
portata enorme. Anzi si può 
tranquillamente affermare 
che esse rappresentano il 
primo, indispensabile pa^so 
lungo quel cammino che 
porterà l’uomo al di là del¬ 
le frontiere che. sino ad ora, 
lo hanno tenuto incatenato 
al proprio pianeta di ori¬ 
gine. 

Sino ad ora. infatti, per 
quel che riguarda una serie 
di problemi importintissimi 
collegati allo svolgersi della 
normale attività degli orga¬ 
nismi viventi nello spazio, 
ci si trovava di fronte ad 
una serie di interrogativi 
che praticamente continua¬ 
vano a restare da decenni 
senza risposta alcuna. 

Ad essi Io Sputnik 11 ha 

• già cominciato a risponde¬ 
re da alcune ore. 

Organismi viventi 

come motori meccanici 

■ Di quali problemi c di 
quali interrogativi si tratta? 

Il primo, fondamentale, è 
' quello riguardante la respi¬ 
razione. L’aria che abitual¬ 
mente respiriamo si compia 
ne del 21 per cento di ossi¬ 
geno e del 79 per cento di 
azoto. Contiene anche acqua 
in proporzione variabile, 
ammoniaca, acido carbonico 
(appena lo 0,4 per cento 
in media) particelle solide 
‘di origine biologica (spore, 

' pollini, ccc.) o minerale 
(polveri siliciche, ferro, 
ccc.). 

E’ noto che la funzione 
dcH'ossigeno è di importan¬ 
za primaria. Senza di esso 
non vi sarebbe vita. E’ l’os¬ 
sigeno che passando per i 
polmoni e trasportato dal 
sangue assicura la combu- 

• stionc delle sostanze come 
gli zuccheri, i grassi, gli 
idrati di carbonio, ecc. In 
breve, possiamo paragonare 
l’attività deH’organismo \n- 
vente ad un motore termi¬ 
co: l’anidride carbonica ri¬ 
sultante da queste combu¬ 
stioni è espulsa con un pro¬ 
cesso inverso. Questo ciclo 
termodinamico genera calore 
• lavoro. Ma accade agli or¬ 


ganismi viveiili quel che ac¬ 
cade anche a motori mec¬ 
canici: alcuni hanno un 
grande reiidìineiito pur con¬ 
sumando poco carburante 
— cioè poco ossigeno — al¬ 
tri, al contrario, ne richie¬ 
dono molto per poco lavoro, 
pur sprigionando una consi¬ 
derevole quantità di calore. 

E’ quindi molto difficile 
stabilire il quantitativo di 
o.ssigcno necessario per i sin¬ 
goli individui che nel futuro 
si imbarcheranno sulle astro¬ 
navi. Il cane imbarcato al- 
rintcrno dello Sputnik tt 
potrà permettere anche di 
condurre preziose osserva¬ 
zioni sul cosiddetto quozien¬ 
te rc.^piratorio. Il volume di 
anidride carbonica sviluppa¬ 
la è sempre inferiore al vo¬ 
lume dell’os.sigcno assorbito. 
Il rapporto tra questi due 
volumi è appunto il quozien¬ 
te respiratorio. 

Esperimenti già effettuati 
hanno permesso di stabilire 
che il tasso di anidride car- 
bonicn non deve mai sorpa.s- 
sare il 4 o al ma.ssimo il 

I risultati constatati nel 
corso della guerra possono 
informarci esattamente sui 
pericoli che presenterbbe un 
eccesso di anidride carbonica 
aH’interno di iin’astron.'ivc. 


Certi .sottomarini tedeschi 
compivano delle missioni di 
circa un mese .senza risalire 
alla superficie. Il rinnovo 
deH’aria era assicurato du¬ 
rante la notte con rinserzio- 
nc di un lut\gu tubo < Sclino- 
kerl » aspirante l’aria pura 
ed espellente quella viziata. 
Ma le poche ore durante le 
quali Io « SchnokcrI » rima¬ 
neva in azione non erano 
sufficienti al completo rin¬ 
novo deH’atmosfcra. AU’in- 
terno dei sommergibili la 
presenza deH’anidride carbo¬ 
nica in eccesso provocava 
sui marinai un’eccitazione 
nervo.sn, una vera e propria 
sbornia « carbonica ». Un 
soggiorno prolungalo in tale 
aria viziata esercita suH’or- 
ganisnio un'azione che si 
manifc.sta con la mancanza 
di appetito, il dimagrimento, 
la stanche/za e le emicranie. 
Nello stato mentale dei sog¬ 
getti fu po.ssibilc constatare 
la fatica di ideazione, l’ali- 
bassamento di rendimento, 
l’ango.scia, rebetisnio, la son¬ 
nolenza, la viscosità intellet¬ 
tuale. 

Altre fondamentali o.s.ser- 
vazioni, .sempre grazie al ca¬ 
ne presente nel secondo .sa¬ 
tellite, potranno c.s.sero con¬ 
dotte circa i fenomeni con- 


IL “VESTITO IVIIOVO 





I.’LOMO SP.AZI.ALE — Qacsto ano del fanti pritRelfi di 
■cafandro per kII nomini del prossimo fotorn che dovranno 
attraversare gli spari siderali 


nessi aH’accelcrazione c al- 
raumcnto della gravità che 
ne consegue. Noi definiamo 
« peso normale » il peso di 
un corpo in quiete, misurato 
alla superficie della Terra. 
Questo corpo tuttavia può 
essere posto in stato di ac¬ 
celerazione tutte le volte 
che, dalla condizione di quie¬ 
te, passa a quella di movi¬ 
mento. In questo caso signifi¬ 
ca che una forza, chiamata 
forza di inerzia, dovrà esse¬ 
re aggiunta o sottratta al 
peso normale. Ci si può tro¬ 
vare dunque di fronte a va¬ 
riazioni di peso che %’anno 
dallo zero fino a un valore 
che potrà raggiungere quel¬ 
lo di parecchie volte il peso 
normale. Insomma il peso 
di uii corpo dipende, in de¬ 
finitiva, dalla accelerazione 
cui il corpo è soggetto. 

Durante l’ascesa di una 
astronave verso gli spazi, si 
provoca una accelerazione 
molto forte con una conse¬ 
guente inerzia più volle su¬ 
pcriore al peso di un corpo 
umano normale. Sì tratta di 
stabilire — c rcspcrimento 
ora effettuato con il cane of¬ 
frirà preziose indicazioni in 
questo senso — quale è il 
valore ma.ssimo di accelera¬ 
zione (ossia quale massimo 
incremento di peso) può es¬ 
sere sopportato dal corpo 
umano. 

Già alcuni dati indicativi 
sono stati forniti dalle pro¬ 
vo effettuate a bordo di nor¬ 
mali aeroplani in picchiata 
c nella .succe.ssiva cabrata. 
Durante riiltima fase di tale 
manosTa il pilota può sop¬ 
portare sino a tre « g » 
(«p» = gravità), con una 
conseguente triplicazione del 
proprio peso senza alcuna 
difficoltà. Raggiunti i quattro 
« g », i muscoli del collo co¬ 
minciano a non poter più 
.sopportare il pe.so della ‘e- 
sta ed anche un uomo for¬ 
tissimo .sarebbe praticamen 
le impossibilitato a solleva¬ 
re le braccia mentre il re¬ 
spiro diventa estremamente 
affanno.so. A 5 o 6 « g » la 
dilatazione c la re.strizione 
dei polmoni è praticamente 
impossibile e in 5 o 10 se¬ 
condi si ha la perdita totale 
della coscienza. Durante il 
momento cnici.ilc della ca¬ 
brata. quando l’apparecchio 
inizia a riprendere quota do¬ 
po la picchiata, un pilota del 
peso normale di 80 chilo¬ 
grammi verrà a pesare al- 
l’incirca 450 chilogrammi, 
si trova cioè sottoposto a sei 
« g ». Tale straordinaria com- 
pre.ssione provoca una dila¬ 
tazione dei vasi sanguigni 
della parte inferiore del cor¬ 
po: il sangue precioita ver¬ 
so il basso provocando una 
immediata anemia cerebrale, 
annebbiamento delle facoltà 
sensorie c la perdita della 
coscienza. 

Sci < g >, dunque, sono, 
come abbiamo visto, il mas¬ 
simo sopportabile da un uo¬ 
mo posto però — è bene 
precisarlo — in posizione 
seduta, come si vengono nor¬ 
malmente a trovare i piloti 
degli aerei da caccia. Ma se 
la posizione cambia, cioè se 
l'tiomo si mette supino, tale 
grado di sopportazione au 
menta in modo notevole: si 
giunge sino al limile delle 
14 « g » per due o tre se¬ 
condi. 

I sovietici hanno anche 
comunicato che la bestiola ò 
stata inviata negli spazi si 
derali fornita di cibo suffi¬ 
ciente per un determinato 
periodo. Il particolare è in¬ 
teressante c serve a sfatare 
un pregiudizio abbastanza 


radicato: quello cioè che i 
futuri astronauti si ciberan¬ 
no praticamente di pillole o 
di cibi sintetici. Niente di 
più errato: bi.sogna tener 
presente, infatti, che il no¬ 
stro stomaco c il nostro in¬ 
testino son congegnati in 
modo da ingerire cibi di 
(Ilici determinalo volume u 
non altri. Altrimenti si ri¬ 
schia di sottoporre l’organi- 
smo a .scompensi e squilibri 
imprevisti. 

Gabinetti speciali 
per distruggere i rifiuti 

Occorre tener presente, 
però, che ad una determi¬ 
nata altezza c velocità sia 
ratinale satellite sovietico 
die la futura astronave in¬ 
terplanetaria si trovano e si 
troveranno ad essere com¬ 
pletamente privi di peso. E 
quindi la faccenda dei cibi 
si complica notevolmente. 
Affrontare per esempio in 
simili condizioni un piatto di 
piselli c di fagioli od anche 
un semplice spezzatino di 
carne è assolutamente im¬ 
pensabile. I vari frammenti 
di cui sono composti det¬ 
ti piatti schizzerebbero al- 
l'istantc in tutte le direzio¬ 
ni, privi di peso come si 
troverebbero ad essere. An¬ 
che la cottura di una sem¬ 
plice bistecca imporrà alcu¬ 
ni accorgimenti: minimo, 
quello di procedere alla col¬ 
tura in arne.se assolutamente 
ermetico. Altrimenti le goc¬ 
cioline di grasso « esplode¬ 
rebbero » airintcrno. 

A questo punto si giunge 
ad affrontare alcuni quesiti 
— come dire? — abbastanza 
imbarazzanti. 

L’ingc.stionc di determina¬ 
ti cibi infatti — od è quc.sta 
una considerazione che ov¬ 
viamente vale anche per 
rattualc abitante del .satel¬ 


lite sovietico — presuppone 
successivamente anche Teli- 
minazionc di determinati ri¬ 
fiuti organici. Non sappiamo 
come attualmente la questio¬ 
ne sia stata risolta nello 
Sputnik ninnerò due. E’ lo¬ 
gico, però, che noi futuri 
mezzi di coimmicazioiic in¬ 
terplanetaria bisognerà nc- 
ccssarinmcntc orientarsi ver¬ 
so la progettazione e la co¬ 
struzione di gabinetti che 
procedano chimicamente alla 
distruzione dei rifiuti stessi. 

Si tratta di particolari che 
solo ad un o.sservatore sprov¬ 
veduto possono apparire di 
secondaria importanza. La 
cosa che non va mai dimen¬ 
ticata, quando si discute di 
satelliti c di astronavi, in¬ 
somma quando si tratta dei 
nuovi corpi celesti creati 
daH’uomo, che in ogni caso 
si tratta di « universi », di 
«mondi» completamente iso¬ 
lati, a sè stanti, che neces¬ 
sariamente debbono poter 
contare su di un’autonomia 
totale, a.ssoluta. Alla com¬ 
pletezza ed alla funzionalità 
di ogni particolare, piccolo 
o grande che esso sia, che 
sono affidate le possibilità 
di sopravvivenza dei futuri 
navigatori dello spazio. 

MICIIEI.E I.AI.I.I 

Piste per missili 
nella Gennania di Bonn 

BERLINO, 3 — La stampa 
democratica berlinese infor¬ 
ma che il maggiore genera¬ 
le Schimpf, comandante del 
3. Distretto militare della 
Germania occidentale, ha 
esposto in una conferenza 
stampa tenuta a Dues.seldorf 
i piani per la costruzione di 
basi sul territorio del Reno 
settentrionale-Vestfalia per 
il lancio di missili atomici 


CA.MRKIDGE (USA), 3. - 
11 tlolt. .John Hinohart, vice- 
dii etioi e dell ’ Osservatorio 
astiofisico sniithsoniaiio, ha 
detto di essere assolutaincn-' 
te conv’intu che i russi pos¬ 
sano raggiungere la Luna nel 
giio di pochi giorni. 

L rati a ii t o l'osscrvato- 
I IO continua a ricevei e se- 
giiala/ioni deirascolto ilei 
sec >ndo satellite sovietico 
dalle sue stazioni di inter- 
cett.iinento ni Liiropa, Afil¬ 
la e negli .Stati rnili. Le lu¬ 
tei celtazioin avvengono ap- 
piossiinativainente ogni ora 
e -12 iniiniti. 

.Stamane alle 8.10 (locali) 
Io Sputnik II e passato su 
New Voik. e l.i « Radio Cor¬ 
poration of America » e i ra¬ 
dioamatori hanno detto di 
aver inteso segnali forti e 
chiari. 

Citto tecnici dciristituto 
tecnico d c 1 Ma.ssachuseUs 
hanno dicinarato che essi ri¬ 
tengono di aver sentito il re- 
spiio del cane sullo sfondo 
(Il'Ì segnali radio trasmessi 
dallo Sputnik II. 

FI doti. Whipplc, direttore 
dell* O.si.ervatorio snnthso- 
niano ha dichiarato stama¬ 
ne che 1 sovietici hanno for¬ 
se intenzione di far paraca¬ 
dutare il cane rinchiuso nel 
secondo satellite. E’ noto in¬ 
fatti die gli scienziati .sovie¬ 
tici già da tempo sono riu¬ 
sciti a far paracadutare ani¬ 
mali rinchiusi ni razz.i che si 
erano elevali ad oltre 180.000 
metri di altezza. 

Gli americani, da parte lo¬ 
ro, avevano proceduto a 
esperimenti simili con topi e 
•scimniie. Una scimmia ha so¬ 
pravvissuto a un lancio con 
paracadute da oltre 130 000 
metri. 

II doti. Whipple ha affer¬ 
mato che il lancio del « gran¬ 
de Sputnik > costituisce, ri¬ 
spetto al lancio del primo 
satellite, < una conquista 
scientifica 6 volte più gran¬ 
de», ed ha espresso il pa¬ 
rere che i sovietici abbiano 
scoperto un nuovo tipo di 
carburante per il lancio di 
satelliti particolarmente pe¬ 
santi. 

U’.ASIIINGTON. 3. Il 
pre.^^identc del Comitato 
americano delLannatu geofì- 
sic.n internazionale doti. Ka¬ 
plan. ha rc.so noto che l’URS.S 
ha fatto pervenire agli altri 
pjiesi partecipanti a detta 
annata geofìsica alcune in¬ 
formazioni preliminari circa 
la probabile traiettoria e le 
tinsmissioni radio del «gran-j 
de .Sputnik >. « Informazioni 
preliminari destinate ad aiu¬ 
tare tutti i paesi nella loca- 
lizzazione del satellite c nel 
.seguirne la traiettoria sono 
state già fornite — dice un 
comunicato del doti. Kaplan 
— c noi speriamo, di conse¬ 
guenza. che si potrà proce¬ 
dere a uno scambio comple¬ 
to dei dati relativi alle espe¬ 
rienze scientifiche che si 
stanno realizzando mediante 
questo satellite». 

SIDNEY. 3. — L’astrono¬ 
mo aiistrnliam^ doti. Wood 
ha dichiarato stasera a Sid¬ 


ney di e.ssere stupefatto per 
il peso di «Beta 1957 » (il 
nome die gli occidentali 
dànnn al secondo Sputnik). 
« In realtà — egli ha detto 
— ei aspettavamo che prima 
o j)oi sarebbe stato lanciato 
no satellite di tali proporzio¬ 
ni, ma in non credevo che la 
cosa saielibe avvenuta tanto 
piesto 

.All Adelaide e a Melbour¬ 
ne sono st.iti captati segnali 
radio che neiralfabeto Mor- 
.>e COI 1 i.s[)oiidon() alle lettele 
.■\1, IM. lì, .M. La qual cosa 
farelibe suppone trattarsi di 
un codice jicr le comunica¬ 
zioni sulle condizioni di vita 
della cagnetta Kanika. 

FIRENZE. 3. — 11 diret¬ 
tore deirOsservatorio astro¬ 
tisico di z\rcetri, prof. Righi- 
ni. interpellato sul lancio del 
secondo satellite artificiale, 
ha dichiarato: « Io personal¬ 
mente credo die il successo 
di questo satellite sia proprio 
dovuto a im nuovo tipo di 
carbiiiaiite. perché quelli fi¬ 
no ade.sso impiegati non po- 


SPllXIK 


1 


L.\NCLVTO: il I oitolirc. 

ALTEZZA: 9I'U km. 

PESO: 83 kg. 

DIAMETRO: 58 nn. 

\ELOCITA’: 8.0U0 mciri al 
sccondu. 

ORRIT.A: ellittica inclinata 
ili F».5 gradi rispello al- 
rEquutorc. 

TE.MPO DI ROTAZIONE 
intorno alla Terra: 1 ora 
c 34 minuti. 

CONTENUTO : struni enti 
seicntilici c r.idiotrasniit- 
teiili. 


HPUTiMK 


2 


L.\NCL\TO: il 3 novembre. 

ALTEZZA: 1.500 km. 

PESO: 508 kg. 

DIAMETRO: sconosciuto. 

\ ELOCITA*: 8.000 metri al 
secondo. 

ORBIT.A: ellittica inclinata 
di 65 gradi rispetto al¬ 
l’Equatore. 

TE.MPO DI ROTAZIONE 
intorno alla Terra: 1 ora 
e 42 minuti. 

CONTENUTO: un cane, nna 
ramerà ad aria rondizio- 
nata. stnimenii d*o«ser»a- 
zinne interna ed estcrn.i c 
radiotrasmittenti. 

V_ 




levano sviluppare la potenza 
atta a lanciare ima massa di 
mi-/za tonnellata a una vo- 
locila COSI elevata di 8 km. 
al .'-eci/iido. E poi, certamen¬ 
te. e mollo importante la 
e.sj)ei lenza cFic .saia fatta siil- 
Li base della leaz.ione del ca¬ 
ne vuente a bordo. Io mi 
anelilo die abbiano previsto 
un mezzo per recuperale 
(liiesto cane, in modo die es¬ 
so possa e.ssere studiato non 
soltanto dui ante il volo, tua 
anciie dopo 

TOKIO. 3. — Secondo il 
lU'ol. Itolkawa, deiruniversi- 
tà di Tokio, gli scienziati ed 
i tecnici sovietici devono 
avere messo a punto u’i nuo¬ 
vo tipo di propulsione o un 
nuovo tipo di carburante, 
visto che sono riusciti a lan¬ 
ciare un razzo così pesante, 
lecante per di più a bordo 
un cane, il necesario per la 
vita deH’animale e vari stru¬ 
menti. 

BONN, 3. — Il direttore 
dcH’ossei vatorio deiriiniver- 
sita di Bonn, prof. Becker, 
sulla base dei primi calcoli 
effettuati, ha riferito che 
l’altezza media del nuovo sa¬ 
tellite è di circa 860 km. 
d'rltezz.a massima essendo di 
1500 km. e quella minima 
di 220 km.). Inoltre la ve¬ 
locita media è di circa 7,4 
km. al secondo. Circa la 
portata scicntilìca deH’avve- 
nimento. Io studioso tedesco 
Ila detto: « Lanciare un sa¬ 
tellite di 500 kg., ad una alti¬ 
tudine simile, costituisce una 
impresa più che sensazio¬ 
nale ». 

TORONTO, 3. — Il dottor 
Heard, direttore dell’osser¬ 
vatorio dell’università di To¬ 
ronto, ha definito « qualcosa 
di incredibile» il peso del 
secondo satellite. 

AMBURGO, 3. — L’agen¬ 
zia di notizie della Germa¬ 
nia occidentale « D.P.A. » ri¬ 
ferisce di aver appreso da 
uno scienziato sovietico che 
il cane attualmente a bordo 
del « grande Sputnik » ritor¬ 
nerà sulla Terra per mezzo 
di un paracadute e che il 
suo « lancio > nel vuoto ver¬ 
rà « annunciato » dal satel¬ 
lite per mezzo di uno spe¬ 
ciale segnale radio. Tra que¬ 
sto segnale e « l’atterraggio > 
del cane (che si spera pos¬ 
sa venire recuper^o in buo¬ 
ne condizioni) passerebbe un 
periodo di tempo da 2 a 3 
ore, il che permetterebbe di 
effettuare i calcoli necessari 
a localizzare il punto di ar¬ 
rivo deH’anìmale e ad invia¬ 
re eventualmente degli ae¬ 
roplani a prelevare Tanima- 
le stesso. II cane v'errebbe 
espulso dall’abitacolo (nel 
quale si trova presentemen¬ 
te) quando il satellite si tro¬ 
vasse a qualche migliaio di 
metri dalla Terra. D’altra 
parte esiste dentro il picco¬ 
lo ambiente dove il cane è 
rinchiuso uno speciale « ap¬ 
parato di frenaggio > che im¬ 
pedirebbe a questa parte del 
satellite di diventare essa 
stessa un « satellite in mi¬ 
niatura » ruotante intorno al¬ 
la Terra. 


Tupolev ha costruito un aereo a turboelichè 
che porta 220 passeggeri a 1000 km. alRora 

.Sì cliìaiiia ^*Tii 114„ ccl è attualmente il più grande, il più veloce c confortevole aereo commer¬ 
ciale del mondo — 1 turbopropulsori hanno una potenza doppia di quelli fabbricati in occidente 


(Nostro servizio particolare) 

MOSCA. 3. — Amlrcj Tu- 
poliec, tt noto costruttore so¬ 
vietico di aeropìanì, creatore 
deil'ormai famoso bireattore 
TV - lOA, it primo aereo a 
reazione che abbia effettua¬ 
to roìt regolari di tinca, c 
del quadrireattore TU - 110, 
ha oggi presentato il proto¬ 
tipo di un nuovo aereo idea¬ 
to c costruito dal gruppo di 
costruttori aeronautici da luì 
diretto, il TU - 114, che è 
senza dubbio l'aereo passeg¬ 
geri più rcloce e più grande 
del mondo 

I.’etegantc sagoma del- 
Taereo campeggia oggi su 
tutti i giornali sovietici: con 
lo fusoliera slanciata e il 
grande timone di direzione 
esso ricorda esteriormente il 
TU - 104. tranne forse net 
mu.so più sfuggente; ma dif¬ 
ferisce dal suo illustre pre¬ 
decessore per una caratteri¬ 
stica essenziale: i motori, 
che non sono a reazione ma 
a tifhoeliea. 

fi TU 114 è dunque un 
quadrimotore a turboelica, 
di grandissima portata, di 
elevatissimo velocità c di 
lunghissima autonomia, de¬ 


stinato ai grandi viaggi in¬ 
tercontinentali. Xella va¬ 
riante normale esso traspor¬ 
ta 170 passeggeri, ma nei 
ctaggi lunghi Mosca-Pechino 
o Mosca-Scie York fin cui 
è necessaria una maggiore 
scorta di carburante) il nu¬ 
mero dei passeggeri scende 
a 120: in quelli * piu brcri > 
( per esempio da Mosca a So¬ 
ci. sul Mar .Vero; rfilc n dire 
circa 1200 chilometri) i pas¬ 
seggeri possono essere inve¬ 
ce perfino 220. .4 bordo di 
esso ri è In possibilità di 
impiantare u nristorantc nel 


l/acrco è a due piani: nel 
primo sono sistemati depo¬ 
siti per bagagli e merci, 
nonché la cucina, nel secon¬ 
do i saloni per i passeggeri. 

Un altro grande rantaggio 
presentato dal - TU - 114 è 
dato dalTcstrema economicità 
del viaggio, che è dovuta al¬ 
l’impiego dei motori a tur¬ 
boelica. Come i lettori ri¬ 
corderanno, QÌà altri co¬ 
struttori sovietici, lliuscin. 
con il suo lL-18 « Moskva ». 
c .Antonov con !’< Ucraina ». 
avevano adottato i motori a 
turbopropiilsione. permct- 


qnale possono essere serviti j tendo un enorme risparmio 
48 coperti. jd: carburante in confronto 

L’arco vola a grandi nl-jO quelli a reazione, cm sono 
tezzc c ad cirrata velocità, assai simili tccnicavicntc. 
pari, e forse leggermente'differendone pero in questo: 


che per questo aereo, come 
per il « Moskva » e T* Ucrai¬ 
na y, c per gli stessi motivi. 
:l costo del viaggio sarà piu 
basso che con gli altri aerei, 
c pare addirittura non su¬ 
peri quello del ringpio in 
ferroria. 1 

l motori XK-12-M, c<>-i 
struiti dalTìng. X. Kiitsnezcr.‘ 
superano del doppio la po¬ 
tenza degli analoghi motori 
prodotti all’estero, c fanno 
quindi di questo aereo il piu 
rcloce aereo passeggeri del 
mondo, con motore a tiirboc- 
lica. 

Molte di queste informa- 


mici Kiirc’ator e h’apitsa: il 
chimico Seminnov, premio 
Xobcl. 


supcriore a quella dei TU 
precedenti. Ha però su que¬ 
sti l’enorme vantaggio di 
poter effettuare percorsi 
lunghissimi senza scalo: il 
che significa che in dieci e 
dodici ore questo aereo può 
volare da Mosca a Vladivo¬ 
stok, o a Pechino. Tokio. 
Delhi, Rangoon, Xeiv York, 
in condizioni di comodità ta¬ 
li che permetteranno al pas¬ 
seggero di non risentire del 
lungo viaggio. 


che la loro turbina Ja girare 
un'elica. 

Il < .Moskva > e !’« l’eroi¬ 
na ». entrambi quadrimotori, 
capaci di portare 70 o 100 
persone, alla velocità di cro¬ 
ciera di 600-700 km. all'ora, 
sono aerei destinati ai viag¬ 
gi alTintcrno del paese, so¬ 
stituendo i vecchi bimotori 
lL-12 c IL-14. Il TU - 114 è 
invece destinato, come si è 
detto, alle grandi rotte i'’- 
tercoiitinentali. Tuttavia an- 


l.a sezione siberiana del- 
ì acrademia delle scienze 
avrà sede in una vera e pro¬ 
pria cittadina, dove sorge- 
rciinn i.^titiiti di matemati¬ 
ca. di meccanica teorica ed 
jnppfieofn. di idrodinamica di 
tìsica, di automazione, di 
geologia c geofìsica, termo¬ 
fìsica. biologia sperimenta¬ 
le. citologia c genetica, eco¬ 
nomica e statistica, chimica 
inorganica, cinetica chimica, 
combustibili. 

La sezione sioeriana del- 
dclle scienze 
centro di 

quale ha dichiarato che d! 

gruppo dei costruttori lo studio c lo sfrutta- 


Cloni sono state fornite dal-!,-, 

lo TupolL- m 

inlrr. istn alla Pravii.i. nlln "''r.,!,'».: ‘J." 


nuovo successo al 40. annt- 
rer.sario della Rivoluzione 
d'Ottobre. ^ 

Xello stesso giornale si 
annuncia la creazione rii una 
sezione dell'accademia dellei 


GII SEPPE G.4RRtT.\SO 


M.FKF lu» RF.irni.lN direuore 
Pa%»*ltni dlminre re«p,. 


che «rrn sede i» s?' p 

bcria. Questo annuncio è sta- '' “"■*** 


Regimi rr 
di R'p. 
^ iio\t*mhrp 


fo dato lìti corso di un’n^-ì . 

simolca ^generale dell .4cen-jmxjraio n 4 '«<vi drl 4 gennaio i(».v 
demia dal presidente •'<^-Ut.,biiirr.cnto Tipografico G.ATE 
smeinnor; I/nmo.9i psict alo-1 Via del Taunni, 1» — Remi 














